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Quale
futuro
per la
Regione?
Mentre lo Stato
privatizza,
il Fvg tentenna

Sarà
a Udine
il 3
maggio
Alla
cerimonia
della Cciaa

Èuna visita annun-
ciata, quella di Carlo
Azeglio Ciampi a

Udine, venerdì 3 maggio.
Fu lo stesso presidente a
prometterla due anni fa a
Trieste dove, cogliendo la
complessità della storia
regionale, l’intreccio di in-
teressi diversi e l’artico-
lazione di identità distin-
te, assicurò che avrebbe
onorato le molte sensibi-
lità di questa terra spec-
chiate - così disse - già nella
duplicità del nome. A
Udine presenzierà tra l’al-
tro alla consegna dei premi
per la fedeltà al lavoro,
alla Camera di commer-
cio.

Il presidente Ciampi è
solito trarre spunto dalle
occasioni formali e un po’
rituali delle visite quiri-
nalizie per affrontare alla
sua maniera, con pacato
acume e sollecitudine al-
l’interesse generale, i temi
più incandescenti della
vita nazionale.

Non c’è suo intervento,
più o meno recente, che
non ne sia testimonianza.
Supporre che in tale cir-
costanza parlerà di eco-
nomia, e del lavoro che la
alimenta, è una speranza
che soltanto per doverosa
cautela non definiamo cer-
tezza.

L’intenzione di celebra-
re la festa del lavoro alla
Camera di commercio di
Udine sottintende pure un
evidente riconoscimento
all’esempio dato dai friulani
per passare in una man-
ciata di anni da condizio-
ni di povertà al benesse-
re diffuso; e dunque alla
loro missione nella nuova
Europa.

Aperto alle relazioni in-
ternazionali per storia e
collocazione, il Friuli am-
bisce con i suoi uomini mi-
gliori (tanti) a confermar-
si punto di incontro e pro-
motore di cooperazione e
di sviluppo.

Con questo convinci-
mento, che è facile inten-
dere reciproco, Udine e il
Friuli danno il benvenuto
a Carlo Azeglio Ciampi.

La festa del lavoro al Giovanni da Udine 

di Ulisse

Sarà il presidente della
Repubblica Carlo Aze-
glio Ciampi l’ospite

d’eccezione alla Premiazio-
ne del Lavoro e del Progresso
Economico, la tradizionale
manifestazione che la Ca-
mera di commercio di Udine
dedica al mondo produtti-
vo.

Giunto quest’anno alla
quarantanovesima edizio-
ne, l’appuntamento, che si
svolgerà venerdì 3 maggio
al Teatro nuovo Giovanni

da Udine, è un’occasione di
festa per tutti coloro che con-
tribuiscono alla crescita e
allo sviluppo del Friuli, ma
anche un momento impor-
tante per mettere a fuoco
l’andamento dell’economia
provinciale.Anche quest’anno
la cerimonia, che sarà pre-
sentata da Paola Canale,
oltre alla consegna dei di-
plomi, prevede una serie di
riconoscimenti speciali e l’as-
segnazione di alcune targhe
d’oro alle personalità il cui

impegno ha contribuito a
diffondere e consolidare l’im-
magine del Friuli. Gli im-
prenditori selezionati per
questa edizione 2002 sono
Gianni e Sergio Arteni del-
l’omonima azienda di Ta-
vagancco, l’ingegner Renzo
Toffolutti della Faber Spa
di Cividale del Friuli e Mario
Colla della Chiurlo Srl che
festeggia i 100 anni di atti-
vità.

Un riconoscimento spe-
ciale andrà poi alla Coope-

rativa la Ragnatela di Ma-
jano, una realtà in prima
linea nel sostegno alle fasce
più deboli dei lavoratori.

Riconoscimenti speciali
anche a Giulio Sferella, ap-
prezzatissimo sarto udinese
che a 75 anni gestice anco-
ra un prestigioso atelier, e a
Mario Laurino di Cividale
del Friuli, fondatore, insie-
me ad altri artigiani del Con-
sorzio Pietra Piasentina.

All’interno i nomi di tutti
i premiati.

La società Autostrade,
un gigante nel gene-
re, è stata privatizza-

ta per iniziativa dello Stato;
sul pigmeo Autovie, invece,
la Regione non molla la
presa. Il confronto ribalta -
ahinoi - i luoghi comuni sul-
l’inefficienza del centro e
sul dinamismo della peri-
feria. Il laborioso ingresso
di nuovi soci in Autovie, in-
fatti, non scalfirà sostan-
zialmente il potere della Re-
gione. Riesce difficile capi-
re perché quest’ultima se
la voglia tenere stretta, la
concessionaria autostrada-
le. Finora i poderosi pro-
messi investimenti (nel-
l’ordine dei 700 milioni di
euro) si sono sfarinati ur-
tando contro difficoltà bu-
rocratico-legislative di vario
genere. E, quando final-
mente si faranno, la Spa
dovrà indebitarsi. A quel
punto non sarebbe più pro-
ducente, per la Regione, aver
monetizzato e reinvestito
parte della sua quota o aver-
la conferita intera in Friu-
lia? Non c’è del resto ra-
gione economica per man-
tenere il controllo assoluto
di questa società; la conve-
nienza - si fa per dire - è sol-
tanto politica. Non è un caso
se aumenta la schiera di
quanti ritengono giunto il
momento di una riconside-
razione globale del proble-
ma. Dopo tutto, le vicissi-
tudini della A28, che hanno
concorso a fare straripare
i costi del trasporto in un
punto nevralgico del Nord-
Est, dimostrano che esiste
un problema di inefficien-
za della mano pubblica, nep-
pure compensata dal ca-
rattere “sociale” degli inve-
stimenti finora effettuati.

Se è vero che la Regione
ha il dovere di creare le con-
dizioni per uno sviluppo in-
frastrutturale coerente con
il quadro delle sue previ-
sioni di crescita, è altret-
tanto vero che per questo
deve assumere la regia di
un progetto a lungo respi-
ro, volgendo a questo im-
pegno competenze e risor-
se, piuttosto che sfibrarsi
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in logoranti e sterili giochi
di equilibrio. Non solo dovrà
completare la A28, la terza
corsia, la pedemontana, la
A56, colmando insoppor-
tabili ritardi; ma dovrà pro-
gettare, con il Corridoio 5
(o quanto resta di questo
miraggio che va e viene
come il mostro di Loch-
ness), il futuro prossimo
venturo.

Quest’ultimo argomen-
to è un’altra cartina di tor-
nasole della scarsa inci-
denza progettuale della Re-
gione. Se così non fosse non
avremmo dovuto leggere
la babele di proposte - al-
cune scriteriate, altre da
strapaese - figliate dal gior-
no in cui, a metà degli Anni
Novanta, il vertice europeo
di Essen tracciò e mai cam-
biò la mappa delle infra-
strutture continentali. Solo
che, mentre noi le tirava-
mo da una parte e dall’al-
tra come la coperta di Pro-
custe, i Paesi del Centro
Europa più saggiamente
le hanno realizzate; o quasi.
Se l’Ue cambia oggi le prio-
rità e se l’attivismo fran-
co-tedesco calamita a nord
del displuvio alpino flussi di
traffico crescente, e perciò
di ricchezza, non ci possia-
mo lamentare del rischio
di vederci prosciugata una
giugulare della nostra eco-
nomia. Eppure, si ripete
che questa regione occu-
perà una spazio strategico
nel prossimo assetto euro-
peo, tant’è che si invoca
questo “privilegio” geopo-
litico per chiedere a Roma
maggiori attenzione e pre-
mure; ma poco si fa, poi,
per costruire unità di in-
tenti e di energie attorno
a un disegno univoco. Quale
capacità di interlocuzione
possiamo avere, per esem-
pio, con la Slovenia, se fa-
tichiamo a trovare un lin-
guaggio unico perfino al
nostro interno?; e se non
riusciamo a fare sintesi
delle forze centripete che
attraversano questa re-
gione?

Visto l’argomento, giova
re-interrogarsi sulla gran-
de opportunità indotta dal-
l’allargamento dell’Unio-
ne e sul ruolo che questa
regione vi potrà svolgere.
Oggi si sottolinea giusta-
mente, anche a rischio di
enfatizzarla, l’importanza
dell’ultimo Obiettivo 2,
nonostante sia limitato in
Friuli alla fascia di terri-
torio che sta fra Cervi-
gnano, San Giorgio e Tor-
viscosa; ma poco ci si sof-
ferma sul fatto che il sacco
europeo non è un pozzo di
San Patrizio e che tra qual-
che anno Bruxelles sarà
chiamata - nei riguardi dei
prossimi soci - a un impe-
gno addirittura maggiore
di quello assunto dalla Ger-
mania verso l’ex Ddr. È ar-
rivato il momento in cui
la Regione deve prendere
l’iniziativa di indirizzare
progetti e speranze, pro-
positi e sogni, impegni e
aspettative, e dire final-
mente parole chiare e con-
divisibili sul futuro di que-
sta terra.

Può cominciare con Me-
diocredito.

Attualità
(segue da pagina 1)

Aziende affermatesi per intraprendenza
commerciale, realizzazioni innovative,
qualità della produzione e dei servizi, ca-
pacità e serietà imprenditoriale.

SETTORE INDUSTRIA

C.M.A. Srl
Pavia di Udine - Costruzioni meccaniche, mac-
chine elettriche ed elettroniche, automazione
per l’industria

JOLANDA DE COLO’ Srl
Palmanova - Produzione e commercializza-
zione di specialità alimentari, tradizionali e
non, a base di carne e pesce

REM Srl
Martignacco - Servizi di promozione pubblici-
taria e marketing

SANDRIGO INGROSS Snc 
di Sandrigo Massimiliano
e Sandrigo Giorgio
Aquileia - Produzione di pane, prodotti deri-
vati dalla panificazione e loro confeziona-
mento

SETTORE COMMERCIO

Boutique “NICOLETTO”
di Fior Nives
Udine

LA BOUTIQUE DELLA FRUTTA 
di Casarsa Noris & C. Snc
Udine - Commercio di frutta e verdura

SBAIZ Srl
Lignano Sabbiadoro - Commercio al mi-
nuto di abbigliamento e complementi d’ar-
redo

STROILI ORO Spa
Tolmezzo - Commercio di oggetti preziosi

SETTORE TURISTICO ALBERGHIERO

HOTEL CIMENTI Snc
di Cimenti Paolo & Maurizio
Villa Santina

MACORATTI GIAMPAOLO & C. Snc
Tarvisio - Gelateria – bar

AMBASSADOR
PALACE HOTEL
Udine

HOTEL LA’ DI MORET Sas
di Franco Marini
Udine

“DA ARTICO” di Cimenti Federico
Udine - Osteria, trattoria

SETTORE ARTIGIANATO

CASEIFICIO DI BIDINO Snc
di Renzo Di Bidino & C.
Coseano

CAVE BUTTO’ Srl
Ronchis - Escavazione e lavorazione sabbia e
ghiaia

D. NONINO IMPIANTI
di Nonino p.i. Daniele
Pradamano - Installazioni e riparazioni elet-
triche ed elettroniche, impianti radiotelevisi-
vi ed antenne

NEW SYSTEMS Srl
Ronchis - Produzione e commercio all’ingrosso
di macchine, apparecchiature, prodotti per la
salute e la bellezza del corpo

SETTORE AGRICOLTURA

Az. Agr. LORENZONETTO GUIDO,
MARA e CANZIAN ONELLA
Latisana - Colture viticole, coltivazioni miste
di cereali e altri seminativi

“IL CAMPO INCANTATO”
Azienda Agricola Ruffini Francesca
Tavagnacco

MANSUTTI FULVIO
e MANSUTTI GIOVANNI
Pavia di Udine - Coltivazione di ortaggi

VALPANERA Sas
di Dal Vecchio Giampietro e C.
Villa Vicentina - Azienda vitivinicola

Aziende particolarmente attive nel campo
delle esportazioni e che hanno contribui-
to a valorizzare nel mondo il prodotto
made in Friuli.

MALINA Spa
San Giovanni al Natisone - Produzione e com-
mercializzazione di sedie ed affini in legno

OSCAR Spa Industria Dolciaria
Dignano

QUALITY FOOD GROUP Spa
Martignacco - Produzione e commercializza-
zione di prodotti alimentari, dolciari e salati 

SIRE ANALYTICAL SYSTEMS Srl
Udine - Produzione apparecchiature elettro-
niche per laboratori di analisi chimico – cli-
niche

Aziende affermatesi per dinamismo nel
settore delle attività tradizionali, arti-
stiche o sotto forma di cooperativa.

COOPERATIVE

LATTERIA SOCIALE DI PROMOZIONE
ECONOMICA DI PIANO D’ARTA Soc.
Coop.
Arta Terme - Produzione paste alimentari

LATTERIA SOCIALE TURNARIA
DI MOLINIS Soc. Coop.
Tarcento

ATTIVITÀ ARTISTICHE

DE MARTIN PIETRO
Codroipo - Laboratorio metalli preziosi

SETTORE ATTIVITÀ TRADIZIONALI

GREATTI LORENZO
Falegnameria artigiana
Udine

LODOLO LISA
Udine - Commercio al dettaglio di generi ali-
mentari

GRAZIUTTI GUGLIELMO
di GRAZIUTTI FERNANDA
Lusevera - Panificio, commercio al minuto di
generi alimentari e distributore di carburanti
e lubrificanti

FIGURE ESEMPLARI
DI FRIULANI ALL’ESTERO

arch. FRANCO SINICCO
di Lusevera - emigrato in Australia

PIETRO DE CILLIA
di Treppo Carnico - emigrato in Lussemburgo

HUMBERTO ROMANELLO
di Campoformido - emigrato in Argentina

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Tutti i nomi delle aziende
premiate dalla Cciaa



3 - UdineEconomica Aprile 2002 N. 4

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Le targhe d’oro, i diplomi d’onore
e i riconoscimenti speciali

Attualità

Camera di Com-
mercio degli Stati
Veneti, Camera di

Commercio, arti e ma-
nifatture, Camera di
Commercio della Pro-
vincia del Friuli. Sono
solo alcune delle deno-
minazioni che, nel corso
di quasi due secoli,
hanno contraddistinto
l’attuale Camera di
Commercio, Industria,
Artigianato e Agricol-
tura di Udine. Un ente
dalla lunga attività (è
nato nel 1806), ma la cui
storia “itinerante” non
ha consentito di man-
tenere completo l’ar-
chivio. Le numerose mi-
grazioni alle quali ha
dovuto sottostare (nel
1917 si trasferì prima a
Bologna e poi a Firen-
ze) per sfuggire all’oc-
cupazione nemica, in-

fatti, fino alla distru-
zione completa della se-
colare e preziosa bi-
blioteca, che conteneva
moltissimi documenti,
hanno fatto sì che al
puzzle della storia ca-
merale mancassero dei
tasselli.

Fra queste “tessere”
mancanti, parecchie ri-
guardano le cerimonie
di premiazione che l’En-
te ha sempre organiz-
zato per premiare le im-
prese e i lavoratori. L’u-

nico modo, quindi, per
recuperare, almeno in
parte, documenti rela-
tivi a premi o ricono-
scimenti concessi, è
quello di setacciare il
territorio, chiedendo
alle aziende di far per-
venire agli uffici del-
l’Ente copia delle atte-
stazioni ricevute per
meriti particolari o le
eccellenze rilasciate ai
singoli lavoratori, anche
se molto vecchie e ma-
gari incomplete. La Ca-
mera di commercio lo
sta facendo proprio in
questi giorni per poter
realizzare una pubbli-
cazione che si ripropo-
ne di ripercorrere le
tappe salienti della vita
dell’Ente, ma anche l’e-
voluzione del tessuto
imprenditoriale del
Friuli.

Il prossimo anno, in-
fatti, ricorrono i 50 anni
della Festa del Lavoro
e del Progresso econo-
mico, l’appuntamento
più importante della Ca-
mera di commercio con
il mondo produttivo lo-
cale. Per quell’occasio-
ne è in programma una
serie di eventi celebra-
tivi che saranno affian-
cati dalla presentazio-
ne del volume in fase di
realizzazione. Chiunque
fosse in possesso di do-
cumenti, testimonian-
ze, dossier che in qual-
che modo potrebbero ri-
sultare utili è pregato
quindi di informarne gli
uffici, telefonando al
numero 0432-273528 o
inviando una mail al-
l’indirizzo di posta elet-
tronica promozione@ud-
camcom.it

Guerre, incendi, occupazioni hanno distrutto parte degli archivi

Premiati della Cciaa dal 1806:
si cercano nomi e dati
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TARGHE D’ORO

Gianni Arteni - Arteni Confezioni Spa Ing. Renzo Toffolutti - Faber Industrie SpaSergio Arteni - Arteni Confezioni Spa Mario Colla - Chiurlo Srl

DIPLOMI D’ONORE IMPRENDITRICE
DELL’ANNO

RICONOSCIMENTI
SPECIALI

Cav. Romano Ferrin Margherita Granati Oscar Nicolaucich Paola Schneider

OSTERIA
DELL’ANNO

Maurizio Mancini

RISTORATORE
DELL’ANNO

Guerrino Tonizzo

Giulio Sferrella

Mario Laurino

«Chi avesse
informazioni
telefoni
allo 0432
273528»
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DIRIGENTI
IVANA FONTANINI
dirigente presso la Stark S.p.A. di Trivignano Udinese
40 anni di attività

MIRCO DAFFARRA
34 anni di attività presso la Fantoni S.p.A. di Osoppo

IMPIEGATI
LEANDRO MARCUZZI
impiegato presso la Caffaro S.p.A. di Torviscosa
37 anni di attività

ENZO SANDRI
37 anni di attività 
presso la Chiurlo s.r.l. di Campoformido

IRIS IDA MORSUT
impiegata presso la Breggion Automobili S.p.A.
di Cervignano del Friuli
37 anni di attività

GIANCARLO DE BIASIO
35 anni di attività
presso la Eurolat S.p.A. di Torviscosa

GIOVANNA GATTESCO
34 anni di attività
presso la Bcc della Bassa Friulana

NERINA BAZZOLI
34 anni di attività 
presso la Caffaro S.p.A. di Torviscosa

OPERAI
GIOVANNI ZAMPIS
dipendente della Fabbrica Mobili Guido Driulini
di Tricesimo
45 anni di attività

BIANCA CINAUSERO
37 anni di attività
presso la Coopca di Tolmezzo

ERMES GIOVANNI FABBRO
dipendente della Breggion Automobili Spa
di Cervignano del Friuli
37 anni di attività

LIVIO D’ARONCO
36 anni di attività
presso la Fantoni Spa di Osoppo

NERINA PIRRO’
dipendente della Gervasoni Spa di Pavia di Udine
36 anni di attività

GIOVANNI BATTISTA RAINIS
35 anni di attività
presso la F.lli Del Fabbro Snc
di Del Fabbro Dario & C. di Tolmezzo

ELVISIA CONEDERA
35 anni di attività 
presso la La – Con Spa di Villa Santina

LAURA PRAVISANI
dipendente della Gervasoni Spa di Pavia di Udine
35 anni di attività

GIANNI PLEF
35 anni di attività 
presso la Serigrafia Pertoldi Srl di Reana del Rojale

CLAUDIO DE NARDO
dipendente della Se – Al di Della Vedova G. & C. Snc di
Pavia di Udine
34 anni di attività

ANTONIETTA ZARABARA
dipendente della F.lli Del Fabbro Snc
di Del Fabbro Dario & C. di Tolmezzo
34 anni di attività

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Tutti i nomi dei lavoratori
premiati dalla Cciaa

Attualità

ERCOLE
DELLA ROSSA

di Magnano in Riviera
per la realizzazione di
brevetti di pubblica utilità

I LAVORATORI PREMIATI

Ivana Fontanini Mirco Daffarra Leandro Marcuzzi Enzo Sandri

Iris Ida Morsut Giancarlo De Biasio Nerina Bazzoli Giovanni Zampis

Bianca Cinausero Ermes Giovanni Fabbro Livio D’Aronco Nerina Pirrò

Giovanni Battista Rainis Elvisia Conedera Laura Pravisani Gianni Plef

Claudio De Nardo Antonietta Zarabara

PREMIO PER REALIZZAZIONE BREVETTI PREMIO FRIULANI ALL’ESTERO

Humberto RomanelloFranco Sinicco
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cav. ROMANO FERRIN
48 anni di attività svolti con speciale e
lodevole impegno al servizio della Colti-
vatori Diretti della Provincia di Udine

MARGHERITA GRANATI
50 anni di seria e capace vita
professionale  nel commercio udinese

OSCAR NICOLAUCICH
50 anni di attività come maestro di sci

RAGNATELA Soc. Coop.
Majano - per l'impegno profuso nel
promuovere l'avviamento al lavoro di
persone che vivono situazioni di disagio

comm. MARIO LAURINO
Imprenditore artigiano
Julia Marmi Snc
Cividale del Friuli

GIULIO SFERRELLA
Maestro dell’antica arte sartoriale
“Sartoria Vincenzo Sferrella
di Giulio Sferrella” Udine

“RIGLARHAUS” Albergo Ristorante
Paola Schneider
Sauris

Speciale premiazione del lavoro e del progresso economico

Il programma della XLIX
premiazione del lavoro

Attualità

DIPLOMI D’ONORE

RICONOSCIMENTI SPECIALI

IMPRENDITRICE DELL’ANNO
“AL VECCHIO STALLO”
di Maurizio Mancini
Udine

OSTERIA DELL’ANNO
“AL FERARUT”
di Guerrino Tonizzo
Rivignano

RISTORATORE DELL’ANNO

Gianni e Sergio Arteni
ARTENI CONFEZIONI Spa
Tavagnacco
40 anni di attività

ing. Renzo Toffolutti
FABER INDUSTRIE Spa
Cividale del Friuli
30 anni di attività

Mario Colla
CHIURLO Srl
Campoformido
100 anni di attività

TARGHE D’ORO
quali realtà indiscusse sulla scena economica provinciale
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Lo scenario di svilup-
po dell’economia na-
zionale appare so-

stanzialmente positivo,
nonostante una dinamica
di crescita inferiore rispetto
a quella media europea.
Tra le cause che determi-
nano questo scostamento
c’è la contrazione della do-
manda interna, causata
sia dall’incertezza sui futuri
sviluppi dell’economia sia
dai modesti incrementi in
termini di reddito dispo-
nibile, dovuti anche alla
forte pressione fiscale.

L’unica ripartizione che
si allinea alla crescita eu-
ropea è il Nord-Est: infat-
ti nei primi sette posti della
graduatoria, costruita in
base al prodotto lordo per
abitante (anno 2000), sono
comprese tutte e quattro
le regioni che costituisco-
no il Nord-Est, con il Tren-
tino al primo posto e una
ricchezza pro capite di oltre
48 milioni (quasi il 33% in
più della media italiana),
l’Emilia-Romagna e il Ve-
neto rispettivamente in
terza e quinta posizione,
con 46 e con 42 milioni di
ricchezza pro capite (+27%
rispetto alla media nazio-
nale l’Emilia-Romagna e
+17% il Veneto), il Friuli-
Venezia Giulia, con un va-
lore di 40,1 milioni (+13%
rispetto al valore nazio-
nale) al settimo posto tra
le regioni.

Il Centro studi Union-
camere ha realizzato degli
scenari previsionali re-
gionali, strutturati in modo
da rappresentare le spe-
cificità di ogni economia
regionale (maggiore o mi-
nore elasticità alla do-
manda mondiale, ai tassi
di cambio e in generale al
quadro macroeconomico).
Tali modelli sono alimen-
tati da una banca dati che
contiene informazioni di
fonte ufficiale (prevalen-
temente Istat, Fondazio-

ne “Istituto Guglielmo Ta-
gliacarne”, Prometeia Cal-
colo Srl).

Secondo questo quadro
revisionale, il 2002 potrebbe
concludersi con un risul-
tato, almeno in termini di
tasso di crescita del Pil,
lievemente superiore alle
previsioni formulate dalla
maggior parte degli isti-
tuti di ricerca a inizio ot-
tobre 2001. Il tasso di cre-
scita del 2002 giungereb-
be, infatti, all’1,5% rispet-
to a previsioni di parten-
za dell’1,2/1,3%, per effet-
to di una crescita lieve-
mente più sostenuta di
esportazioni, produzione
industriale ed occupazio-
ne.

Nonostante, la crisi in-
ternazionale per gli atti
terroristici del settembre
2001 e il successivo inter-
vento militare di Stati
Uniti e Gran Bretagna
(eventi che hanno accen-
tuato, ma non prodotto, il
rallentamento della cre-
scita economica che era
già cominciato nel primo
semestre del 2001), gli sce-
nari prevedono una dina-

mica sostenuta per le
esportazioni e soprattut-
to per gli investimenti,
un’ulteriore espansione
della base occupazionale
e un risveglio dei consu-
mi.

Per singole ripartizioni,
le previsioni sono positive
per il Nord-Est, sebbene
all’interno di quest’area il
Friuli-Venezia Giulia pre-
senti prospettive meno bril-
lanti rispetto a Veneto,
Emilia-Romagna e Tren-

tino-Alto Adige. Infatti,
per quanto riguarda il tasso
di crescita del Prodotto in-
terno lordo, i migliori ri-
sultati dovrebbero inte-
ressare proprio il Nord-
Est (+1,8%) e il Mezzo-
giorno (+1,6%), mentre per
il Friuli-Venezia Giulia si
prevede un modesto +1,2%
con uno scarto di un punto
percentuale dall’Emilia-
Romagna, per la quale è
stimata la performance
migliore (+2,3%), e uno
scarto di mezzo punto per-
centuale dal Veneto.

Nel 2003 è prevista una
ulteriore accelerazione del
Prodotto interno lordo
(+2,6% a livello naziona-
le), che si distribuisce in
maniera piuttosto regola-
re tra le varie ripartizio-
ni, ma conferma la migliore
performance del Nord-Est.
Gli elementi di medio pe-
riodo che caratterizzeran-
no lo scenario locale sono
anche di natura politica e
sono determinati dalla po-
litica comunitaria che si
propone di allargare i pro-
pri confini dove il confine
italo-sloveno si trasfor-
merà da esterno a inter-
no; dalla politica naziona-
le (e regionale) dove l’ele-
mento di cambiamento più
significativo è la riforma
del sistema istituzionale.

Sull’andamento delle
singole componenti, la do-
manda nel Mezzogiorno e
nel Nord-Est, si dovrebbe
assistere a una minore de-
celerazione delle esporta-
zioni estere e a una dina-
mica più sostenuta, dopo
la brusca interruzione del
2001, dei consumi delle fa-
miglie. Gli investimenti in
macchinari e impianti sono
particolarmente dinamici
rispetto alla media nazio-
nale nel Nord-Est, mentre
nel Mezzogiorno sono gli
investimenti in costruzio-
ni e opere pubbliche che
danno il maggior contri-

buto allo sviluppo dell’e-
conomia locale. Nel Nord-
Ovest, consumi e investi-
menti (soprattutto quelli
in macchinari e impianti)
crescono più velocemente
del Pil, ma sono le espor-
tazioni estere che nel 2002
sono stagnanti e frenano
l’economia. Nel Centro la
crescita del Pil è nel 2002
di poco inferiore alla media
nazionale (1,4% rispetto
all’1,5%) e questo rallen-
tamento sembra determi-
nato soprattutto dalla in-
soddisfacente dinamica
degli investimenti.

Per quanto riguarda il

mercato del lavoro, gli sce-
nari indicano una cresci-
ta dell’occupazione in tutto
il Nord-Est, con una ge-
neralizzata diminuzione
del tasso di disoccupazio-
ne che secondo le indica-
zioni del Sistema Infor-
mativo Excelsior (indagi-
ne sui fabbisogni occupa-
zionali, predisposta con-
giuntamente da Union-
camere e Ministero del
Lavoro) dovrebbe scende-
re al 3%.

Le previsioni per setto-
re economico, relative al
Nord-Est, evidenziano una
ripresa dell’agricoltura che

nel 2002 dovrebbe cresce-
re del 2,2%, dell’industria
che da un +0,5% del 2001
passerebbe a un +1,7% del
2002 e confermerebbe que-
sta performance con un
+2% nel 2003. Dovrebbe-
ro invece rallentare le co-
struzioni, settore che dopo
un triennio di risultati ec-
cellenti (+3,9% nel 2000 e
+3,2% nel 2001) si collo-
cherà su un +1,9%, e i ser-
vizi di mercato che, co-
munque, manterrebbero
la migliore performance
con un + 2,8%.

Ufficio di Statistica 

Cresceranno l’industria (+1,7%) e l’agricoltura (+2,2%) 

Il Nord-Est in crescita
nei prossimi 2 anni

Attualità

«Quali
prospettive
per il
2002?»

Apartire da quest’an-
no la Città di Udine
lancia un’iniziativa

di lungo termine che, at-
traverso una serie di ma-
nifestazioni e riconoscimenti,

vuole rendere omaggio alle
figure professionali dei suoi
più eminenti concittadini.
Il primo appuntamento è
dedicato alla figura di Bruno
Sacco, il designer che ha
consolidato in modo inde-
lebile e universale l’imma-
gine del marchio Mercedes
in qualità di direttore del
Centro Stile della Casa di
Stoccarda dal 1975 al 1999.
Udinese, il giovane Bruno
Sacco, dopo le scuole supe-
riori frequentate all’Istitu-
to Tecnico per geometri An-
tonio Zanon di Udine, si tra-
sferisce con la famiglia a
Torino dove, mentre  con-

segue la maturità scienti-
fica e si iscrive al Politec-
nico, vive e condivide la sta-
gione di straordinario fer-
mento creativo che ruota
intorno a carrozzieri famo-
si, maestri del car design
per molti anni a venire, come
Bertone, Ghia e Pinin Fa-
rina. Con Bruno Sacco il
brand della Casa di Stoc-
carda si è imposto a livello
internazionale conquistan-
do l’obiettivo più difficile
nell’ambito del car design:
un equilibrio  dinamica-
mente perfetto tra l’affer-
mazione dei valori della tra-
dizione e la costante ricer-

ca creativa di innovative
forme stilistiche. Attorno
ad una figura di questo pre-
stigio si sono riunite tutte
le istituzioni del Friuli-Ve-
nezia Giulia, che, come
primo momento di ricono-
scimento, conferiranno a
Bruno Sacco la laurea ad
honorem in ingegneria mec-
canica per mano del Retto-
re dell’Università di Udine,
e celebreranno la giornata
inaugurale in sala Aiace a
Udine, organizzatore del-
l’iniziativa su un’idea del
Comitato Promotore e in
particolare del designer friu-
lano Adriano Balutto.

Il tributo di Udine a Bruno Sacco

Capuano, Bertossi, Passon e Zuiani

SCENARIO DI PREVISIONE DEL PIL (tassi di variazione % su valori a prezzi costanti del 1995)

2001 2002 2003
Friuli-Venezia Giulia 1,3 1,2 2,2
Veneto 2,1 1,7 2,6
Nord-Est 2,2 1,8 2,7
Italia 1,9 1,5 2,7

Fonte: Centro Studi Unioncamere, Prometeia

SCENARIO DI PREVISIONE AL 2003 PER IL NORD-EST (tassi di variaz. % su valori a prezzi costanti del 1995)

2001 2002 2003
Pil 2,2 1,8 2,7
Domanda interna 0,5 2,4 3,1
Spesa per consumi delle famiglie 1,8 2,1 2,4
Investimenti fissi lordi 2,7 3,9 5,1
Impianti e macchinari 2,3 5,4 7,4
Costruzioni e fabbricati 3,2 1,8 1,7
Esportazioni di beni verso l’estero 7,2 4,3 10,0
Importazioni di beni dall’estero 4,3 5,4 9,8
Reddito disponibile 4,9 3,6 3,7

Fonte: Unioncamere

SCENARIO DI PREVISIONE AL 2003 PER IL NORD-EST (tassi di variaz. % su valori a prezzi costanti del 1995)
Valore aggiunto ai prezzi di base 2001 2002 2003
Agricoltura -3,3 2,2 0,7
Industria 0,5 1,7 2,0
Costruzioni 3,2 1,9 2,2
Servizi di mercato 3,7 2,8 4,2
Servizi non vendibili -0,8 -0,4 -0,2
Totale 1,8 1,9 1,6

Fonte: Unioncamere

Una realizzazione di Bruno Sacco
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Pochi anni fa la bioar-
chitettura si rita-
gliava uno spazio

solo in alcune riviste di
nicchia. Oggi, praticamente
tutte le più grandi testa-
te italiane offrono setti-
manalmente inserti su sa-
lute e benessere, dove è
sempre più frequente tro-
vare approfondimenti sugli
aspetti costruttivi e tec-
nologici degli ambienti in
cui viviamo. La System
Service ha anticipato i
tempi. Già presente sul
mercato dal 1988 come una
delle realtà più dinamiche
del settore degli impianti
a pannelli radianti, l’a-
zienda di Farla di Majano
ha colto l’importanza di
offrire al cliente un pro-
dotto che favorisca anche

il benessere personale. Una
vera e propria svolta fa-
vorita, all’inizio del 1997,
dall’ingresso nella au-
striaca Harreither, di cui
ora la System Service rap-
presenta la filiale italia-
na.

“Attualmente - spiega
Andrea Lazzari, consigliere
delegato -, siamo in grado
di presentare alla clien-
tela quello che noi chia-
miamo “un vestito su mi-
sura”, vale a dire la pos-
sibilità di adattare alle esi-
genze di ogni interlocuto-
re l’impianto di riscalda-
mento e di raffrescamen-
to.

In questi ultimi anni,
infatti, sono stati portati
avanti la ricerca e lo svi-
luppo di sistemi innovati-

vi per il comfort e il ri-
sparmio energetico, la ge-
stione automatizzata del-
l’edificio, lo sfruttamento
dell’energia solare, il ri-
scaldamento e il raffre-
scamento a pavimento, a
parete e a soffitto ad alta
o bassa inerzia termica”.

L’azienda di Majano è
in grado di fornire com-
ponenti chiavi in mano
comprensivi di refrigera-
tori, pompe di calore, deu-
midificatori, regolazioni e
impianti solari. “Prodotti
- precisa Lazzari - per la
maggior parte brevettati,
e di conseguenza esclusi-
vi, oltre che omologati e
certificati secondo le nor-
mative europee. In parti-
colare, il nostro sistema a
pareti radianti ha ottenuto
l’importante certificazio-
ne Ibo per i componenti
usati in bioarchitettura”.

Le applicazioni dei si-
stemi radianti della System
Service (indicati soprat-
tutto nel riscaldamento di
edifici con ampie volume-
trie) sono molteplici e, in
alcuni casi, davvero par-
ticolari, come il riscalda-
mento all’aperto degli ele-
fanti dello zoo di Vienna,
quello di scuderie per ca-

valli da corsa, fino alla rea-
lizzazione di finte stufe in
maiolica. La ditta lavora
nel settore civile e in quel-
lo industriale, ma la stra-

da più convincente e vin-
cente porta al terziario. “È
il settore dove si applica-
no di più strutture già
pronte - sottolinea Lazza-
ri -, dove non sono neces-
sari lavori edili e non si
rompe niente. La struttu-
ra costruttiva è già pre-
fabbricata ed è quindi suf-
ficiente inserire gli ele-
menti di rivestimento”.

Attenta com’è al com-
fort delle persone, la
System Service non di-
mentica un altro obietti-
vo: il risparmio. “Un aspet-
to molto importante - af-
ferma il consigliere dele-
gato -, visti i continui au-
menti dei costi dei com-
bustibili per il riscalda-
mento e dell’energia elet-
trica per il condiziona-
mento. È possibile otte-
nere sensibili riduzioni nei
consumi grazie al fatto che
i nostri sistemi non agi-
scono riscaldando o raf-
freddando l’aria, ma man-
tengono le strutture calde
d’inverno e fresche d’e-
state.

In questo modo, lavo-
rando sull’inerzia termi-
ca delle strutture, è ne-
cessaria meno energia per
ottenere gli stessi risul-
tati rispetto ai sistemi tra-
dizionali ad aria. Tutto ciò
è possibile perché la per-
cezione del comfort dipende
per il 50% circa dalla tem-
peratura dell’aria, mentre
per il resto dipende dalla
temperatura media delle

superfici che circondano
il nostro corpo.

I risparmi sono quanti-
ficabili da un minimo del
25% per piccoli ambienti
fino al 50-60% per gran-
di ambienti con ampie vo-
lumetrie. Il ritorno dei
maggiori costi di investi-
mento è previsto media-
mente entro due-tre anni”.

L’azienda di Farla di Majano all’avanguardia nella bioarchitettura

System Service, il meglio
dei sistemi energetici ecologici

PMI al microscopio

di Marco Ballico

La System Service Srl,
sistemi energetici eco-
logici, si trova a

Farla di Majano, in via
Udine 342. Sul mercato
dal 1988 nel settore degli
impianti a pannelli ra-
dianti, l’azienda di Giu-
lio Biasizzo, acquisita per
metà dalla austriaca Har-
reither, nel 1997, tratta at-
tualmente con sempre
maggior cura e interesse
la realizzazione di im-
pianti bioecologici senza
movimentazione di polve-
re e allergeni.

La System Service opera
in tutta Italia attraverso
una rete di una trentina
di agenzie, che coprono il
territorio nazionale per
l’80%.

In prospettiva si punta
allo sbarco all’estero, in
particolare in Spagna e
Medio Oriente. Il fattura-
to previsto per il 2002 è di
circa 4 milioni di euro. Sono
quindici le persone assun-
te dall’azienda.

Profilo d’impresa

Uno dei temi che la
System Service trat-
ta con maggiore cura

è la realizzazione di im-
pianti bioecologici senza
movimentazione di polve-
re e allergeni. “Negli edifi-
ci del futuro - dice Andrea
Lazzari -, gli aspetti pre-
dominanti saranno proprio
quelli che permettono un
microclima naturale negli
ambienti domestici e di la-

voro, con sistemi a basso
impatto ambientale. Il no-
stro impegno è rivolto alla
sensibilizzazione di tutti
gli interlocutori del setto-
re edilizio e impiantistico
su questi temi”.

“Se utilizziamo una mi-
nore quantità di aria per
climatizzare i nostri am-
bienti - prosegue Lazzari -,
possiamo ridurre la quan-
tità di polvere e allergeni

in movimento. Tenendo poi
conto che circa la metà della
popolazione soffre di aller-
gie ai pollini e agli acari,
migliorando la qualità del-
l’aria che respiriamo mi-
glioriamo anche la qualità
degli ambienti in cui vi-
viamo”.

Ecco dunque la distribu-
zione sul mercato di pro-
dotti che rendono migliore
la vita, sia sul posto di la-
voro, di giorno, sia in casa,
di notte. Il Sistema Eco-
compact è uno di questi. Le
pareti e i soffitti Ecocom-
pact presentano una ridot-
tissima inerzia termica e
quindi possono portare in
temperatura gli ambienti
in 15-20 minuti. Il sistema
è modulare ed è composto
da pannelli prefabbricati
realizzati con una struttu-
ra a sandwich preisolata.
La soluzione costruttiva è la
stessa delle contropareti o
controsoffitti in cartonges-
so e può essere realizzata
senza difficoltà usando la

stessa struttura metallica
di supporto. Il materiale
utilizzato per il rivestimento
superficiale è il Fermacell
(omologato secondo Ibo),
composto da fibra di cellu-
losa e gesso, traspirante,
resistente all’umidità, fo-
noisolante e resistente al
fuoco fino a Rei 120.

Un altro prodotto messo
sul mercato da circa un
anno dalla System Servi-
ce è il disgiuntore salva-
sonno, un particolare dis-
positivo che interrompe la
tensione presente nel cir-
cuito elettrico a esso col-
legato quando non c’è as-
sorbimento di corrente,
mantenendovi un poten-
ziale continuo di pochi volt
che permette di ripristi-
nare automaticamente la
tensione nel momento in
cui vi è richiesta di nuovo
carico. La presenza di un
trasduttore con accoppia-
mento a circuito magneti-
co fa sì che l’apparecchio
risenta in misura minima

di disturbi esterni, condi-
zioni climatiche e invec-
chiamento dell’apparec-
chio. Un trasformatore per-
mette inoltre l’isolamento
galvanico dei circuiti assi-
curando una protezione
ideale dell’elettronica a ga-
ranzia dell’alta affidabili-
tà del sistema.

“L’inquinamento elettro-
magnetico nelle camere -
spiega Lazzari - viene ge-

nerato da prese di corren-
te, cavi elettrici, lampade
da tavolo, lampadari e ra-
diosveglie. Durante il sonno
possiamo dunque essere dis-
turbati dai campi elettro-
magnetici perché le difese
naturali inevitabilmente si
abbassano. Inserendo il no-
stro disgiuntore, la tensio-
ne passa a 6V e tutti i campi
nocivi vengono così elimi-
nati”.

Sia al lavoro sia a casa con impianti brevettati

Obiettivo benessere 24 ore su 24

Andrea Lazzari

«Leader
nello sviluppo
di sistemi
innovativi
per il comfort»
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Sono le navi da cro-
ciera più belle del
mondo, veri alberghi

cinque stelle galleggianti,
dotati di ogni comfort, am-
bienti raffinati, finiture ac-
curatissime. I loro nomi
(Sea Princess, Ocean Prin-
cess, Grand Princess, Car-
nival Destiny, Carnival
Triumph, Carnival Victory)
evocano il fascino di terre
lontane e trasportano i for-
tunati passeggeri verso va-
canze indimenticabili. Pochi
di essi, però, sanno che pa-
vimenti, rivestimenti e ar-
redi di queste “regine dei
mari” sono made in Friuli e
più precisamente sono rea-
lizzati a Cervignano nel-
l’azienda di Giocondo Vrech.

Nata nel 1964 come ditta
individuale, la Marmi Vrech
G. Srl si è specializzata nel
corso degli anni in vari set-
tori inerenti alla lavora-
zione di marmo, granito e
pietre quali l’edilizia, l’ar-
redamento civile e l’arre-
damento navale, seguendo
una graduale e costante
crescita. “La svolta l’ab-
biamo avuta negli Anni 90

- spiega il titolare Giocon-
do Vrech -. Lo sviluppo nel
settore navale ha permes-
so di contraddistinguere la
nostra azienda dal lavoro
dei colleghi marmisti che
si occupano di edilizia o
altri settori, dove oggi c’è
ormai molta concorrenza”.

Una scelta che ha com-
portato grossi investimen-
ti, in particolare su mac-
chinari di elevata tecnolo-
gia e personale altamente
qualificato. “Per riuscire a
preparare un’azienda per
competere nel settore na-
vale ci vogliono anni - spie-
ga Vrech -. Lo sforzo è stato
ripagato perché, nonostante
i grandissimi sacrifici del-
l’inizio, adesso siamo co-
nosciuti in tutto il mondo”.
Infatti, tra le commesse ac-
quisite, la Marmi Vrech an-
novera interventi sulle mo-
tonavi Veendam, Rotter-
dam e Zaandam, cura co-
stantemente i ripristini ne-
cessari sulle navi da cro-
ciera Costa, attualmente
sta eseguendo gli arredi in
marmo per alcuni yacht in
Danimarca e in Germania

e ha  intrapreso rapporti
commerciali con il Giap-
pone e gli Stati Uniti.

Un lavoro delicatissimo
che richiede rifiniture di
qualità, precisione certosi-
na e sapienza artigianale.
“Gli ispettori e gli architetti
sono molto esigenti sul-
l’accuratezza dell’esecu-
zione - sottolinea Giocon-
do Vrech -. Per questo pren-
diamo commesse in rap-
porto alle potenzialità, per
riuscire sempre a rispet-
tare i tempi. Per venire in-
contro alle esigenze della
clientela abbiamo intra-
preso le procedure per la
certificazione di qualità.
Entro pochi mesi otterre-
mo la Iso 9002”.

La Marmi Vrech può sod-
disfare sia le necessità di

grandi produzioni in serie
(fornitura di pavimenta-
zioni e rivestimenti, zocco-
lini, top di arredamento,
tavoli) sia lavorazioni arti-
gianali con disegni e fini-
ture particolari che neces-
sitano ancora dell’espe-
rienza dello scalpellino. Le
opere in cui la ditta si è con-
traddistinta sono molte-
plici, a partire dal settore
edilizio, sviluppatosi nei
primi anni di attività del-
l’azienda quasi totalmen-
te in ambito regionale e na-
zionale. Tra queste, si an-
noverano il rivestimento
della facciata a parete ven-
tilata del Palazzo di Giu-
stizia di Padova, il rifaci-
mento di opere in marmo
interne ed esterne del Tea-
tro Verdi di Trieste, la nuova

sede del Lloyd Adriatico a
Trieste, le sedi della Friu-
lia e delle Autovie Venete,
numerosi complessi resi-
denziali dislocati in regio-
ne. Nel settore dell’arre-
damento civile, la Marmi
Vrech ha fornito aziende
di cucine nazionali ed este-
re, ha curato arredamenti
per gelaterie, pizzerie, cen-
tri commerciali (tra cui un
centro moda a Monaco, un
centro commerciale a Ber-
lino, negozi e hotel di
Mosca).

“La nostra ditta - con-
clude Giocondo Vrech - si
avvale di macchine per la
produzione tecnologica-
mente all’avanguardia e di
uffici tecnici e commercia-
li altamente informatizza-
ti che garantiscono alla
clientela un prodotto dagli
alti contenuti di qualità e
finitura”. Tecnologia e sa-
pienza artigianale è, dun-
que, il binomio che ha por-
tato i marmi Vrech dal Friu-
li in tutto il mondo, una
scommessa vinta che per-
mette all’azienda di guar-
dare con fiducia al futuro.

L’azienda di Cervignano è specializzata nella lavorazione della pietra 

I marmi della Vrech anche
sulle navi da crociera Princess

PMI al microscopio

di Francesca Pelessoni

Il 23 marzo si è svolta
a Cervignano l’inau-
gurazione di un nuovo

stabilimento della ditta
Marmi Vrech a conclu-
sione di un progetto di
ammodernamento dello
stabile esistente con un
ampliamento della vec-
chia sede mediante la
costruzione di un nuovo
impianto, allestito con
innovative tecnologie
destinate a lavorazioni di
rifinitura. La cerimonia,
cui hanno partecipato
esponenti della politica
regionale e personalità
legate all’attività della
Fincantieri, è stata anche
un’occasione per fare un
bilancio di quasi qua-
rant’anni di attività.

“Il punto di forza della
nostra azienda - ha sot-

tolineato il titolare Gio-
condo Vrech - è il nostro
personale, altamente
qualificato sia in fase
produttiva sia nella al-
trettanto delicata fase
di posa in opera. La scel-
ta dei collaboratori è im-
portantissima, perché
soltanto un’azienda con
tecnici di valore riesce
a fare validi programmi
per il futuro. Fonda-
mentale è, inoltre, la pre-
senza di personale gio-
vane e preparato che dà
nuova carica al nostro
lavoro”.

Giocondo Vrech ha vo-
luto ricordare il ruolo
importantissimo svolto
dalla moglie, Milvia Gaz-
zin, compagna di vita e
consulente privilegiato
quando si è trattato di

fare scelte decisive per
un’azienda che ha visto
costantemente progre-
dire le originarie di-
mensioni artigianali in
termini di volumi d’af-
fari, personale assunto,
tecnologie di processo
e competenze profes-
sionali sviluppate. L’af-
fermazione e la cresci-
ta della Marmi Vrech,
legata anche alla sua at-
tività nell’ambito Fin-
cantieri, sta permetten-
do anche a molte altre
realtà della zona di svi-
luppare al meglio le pro-
prie capacità economi-
che e produttive, felice
esempio di combinazio-
ne tra prodotto eseguito
su misura a livello arti-
gianale e innovazione
tecnologica.

È stato inaugurato il 23 marzo dal sindaco Travanut e dall’assessore Venier Romano

Tecnologie innovative nel nuovo stabilimento

La ditta Marmi Vrech
G. Srl ha sede in via
degli Onez 42 a Cer-

vignano del Friuli, a pochi
chilometri dai cantieri na-
vali Fincantieri di Mon-
falcone (telefono 0431 -
32885). Lo stabilimento si
sviluppa su una superficie
totale di 8.000 metri qua-
drati, di cui 2.650 a super-
ficie coperta riservati al-
l’area produttiva e agli uf-
fici, con ampia sala mostre.
Dispone, inoltre, di appar-
tamenti e alloggi a uso fo-
resteria. L’azienda è stata
fondata nel 1964 da Gio-
condo Vrech.

La Marmi Vrech ha tren-
tadue dipendenti tra tec-
nici, impiegati, marmisti e
posatori specializzati. Il fat-
turato ha raggiunto circa
sei miliardi di lire. All’at-
tività della ditta si affian-
ca quella di altre due azien-
de, l’immobiliare Ciura 18
e la Posamarmi Vrech, ge-
stite anch’esse dalla fami-
glia Vrech.

Profilo d’impresa

Giocondo Vrech

Alessandro, Milvia, Giocondo, Riccardo e Cristina Vrech

L’on. Saro, Vrech, Travanut e Venier Romano
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Il Ramandolo è il suo mi-
glior biglietto di visita,
suadente, dal sapore

dolce non dolce. Lui è Gio-
vanni Dri, viticoltore che
unisce l’amore vero per il
proprio lavoro alla passio-
ne, al sogno e alla cocciu-
taggine. Sulle prime, lo
sguardo sembra quasi in-
ciampare su quel volto ru-
goso segnato da quella ca-
parbietà. Poi il passo, sem-
pre meno incerto, si fa stra-
da su un terreno che, pur
restando aspro e difficile,
non tradisce. Rispetto, at-
tenzione per la natura e
per l’ambiente hanno da
sempre caratterizzato il
pensiero di Giovanni Dri
che, in anni ancora non per-
corsi da filosofie ecologiste,
ha fatto conoscere in Ita-
lia e nel mondo il Verduz-

zo prodotto a Ramandolo, ri-
battezzandolo apertamen-
te Ramandolo. E ancora,
alle difficoltà di vigneti im-

pervi, alla miopia delle leggi
e degli uomini, alla cieca
indifferenza del terremo-
to che nel 1976 minò le vec-

chie strutture di una can-
tina già scomoda, Giovan-
ni Dri ha saputo contrap-
porre un progetto ambi-
zioso, da lui stesso dise-
gnato, fortemente voluto,
impiegando esclusivamente
le proprie forze: una can-
tina tutta nuova, moder-
nissima e all’avanguardia
ma allo stesso tempo sem-
plice. Le tele dell’artista
Enzo Pituello, di cui Gio-
vanni Dri è un appassio-
nato ammiratore, spicca-
no sulle pareti della canti-
na che è anche casa.

È qui che Giovanni Dri
si racconta: “Propongo vini
semplici, a mio dire im-
perfetti, poiché ricerco
sempre la massima qua-
lità. Mia moglie Renata
mi ispira e mi rinsalda in
questa fede; le mie figlie,
da poco ad aiutarmi, sono
la gioia del futuro. Oltre
a loro mi guida la tradi-
zione”.

E il futuro, per que-
st’uomo nato ai piedi della
montagna, è siglato da una
nuova grande sfida: sedotto
dall’olivo, pianta che già
gli antichi definivano olea
omnium plantarum prima,
prima cioè tra tutte le pian-
te, Giovanni Dri sta dedi-
cando la stessa intelligen-
za e caparbietà usata per
il vino friulano all’olio, pro-
dotto nobilissimo, per ga-
rantirne provenienza, pro-
duzione, purezza. Uva dun-
que e vini ambitissimi, ma

anche olive e frutta, e, se
il Ramandolo è senza tema
di smentita il vino più co-
nosciuto di questo stima-
to vignaiolo, va detto che
dalla sua azienda escono
anche rossi di gran pregio,
tra i quali il Refosco dal
peduncolo rosso premiato
con tre stelle dalla Guida
ai vini Doc del Friuli-Ve-
nezia Giulia edita dalle Ca-
mera di commercio di Go-
rizia, Pordenone, Udine e
Trieste; il Rosso del Monte
dei Carpini, lo Schioppet-
tino, un Picolit autentico,
la grappa di Ramandolo,
da lui stesso distillata, e
una buona varietà di di-
stillati (di uve Ramando-
lo, Picolit, Fragolino, Schiop-
pettino) che, per l’esclusi-
va produzione delle uve,
rigorosamente propria, e
per la cura impiegata, si
distinguono in qualità ed
esclusività.

Tre stelle dalla Guida ai vini Doc delle Cciaa al Refosco dal peduncolo rosso

Il Roncat di Nimis
40 mila bottiglie di qualità

PMI al microscopio

di Flavia Rizzatto

“…stimo Giovanni Dri
per quel Ramandolo
fresco, fruttato e schiet-

to di stoffa giovane e sen-
suale, di pieno carattere e
razza”. Così scrisse Luigi
Veronelli di questo vino
quando, pur godendo di ot-
tima fama in regione, il Ver-
duzzo prodotto a Raman-
dolo era ancora sconosciu-
to ai più tanto in ambito
nazionale quanto, ovvia-
mente, in quello interna-
zionale. Grande merito va
dunque riconosciuto a Gio-
vanni Dri per averlo por-
tato nel mondo; parlando
di quegli anni passati, egli
ancora ricorda i lunghi viag-
gi, cominciati all’alba, alla
volta di Vicenza e Venezia,
dove, caricato sui barconi,
consegnava il suo Raman-
dolo…

Conquistata ormai giu-
sta fama e stima, l’etichet-
ta d’oro di questo vino rap-
presenta un classico della
produzione di Giovanni Dri.
Prodotto da uve di Verduzzo
giallo friulano al 100%, da

vigneti collocati interamente
a Ramandolo, è un vino ele-
gante e raffinato con una
leggera prevalenza della
parte tannica, dal profumo
intenso, fruttato. Va servi-
to a fine pasto, accompa-
gnato da frutta, dessert a
base di frutta o pasta di
mandorle; ideale con i for-

maggi fermentati ma otti-
mo anche da solo, in chiu-
sura o come intermezzo.

Tra i bianchi, un altro
grande vino è il Picolit, pro-
dotto da uve di Picolit al
100% e da vigneti intera-
mente situati in località
Ramandolo. Dal profumo
elegante, con sentore di fiori

di campo e viole, sapore
dolce con aromi estrema-
mente sottili di spiccata
personalità, è questo un
vino da meditazione. Il Ron-
cat Sauvignon è invece un
vino secco, nel quale si ri-
conoscono profumi frutta-
ti di foglia di pomodoro e
menta selvatica, ottimo

quindi su primi piatti e
creme vellutate, ben spo-
sandosi anche con pesce e
crostacei.

Il Roncat Ramandolo, uno
dei Cru bianchi, nasce da
una particolare selezione
di uve di Verduzzo raccol-
te nella collina del Roncat
e viene “cullato”, durante
la fermentazione, in barri-
ques di rovere francese. Dai
vigneti più alti e meglio
esposti proviene invece il
Ramandolo Uve Dicembri-
ne, prodotto da uve di Ver-
duzzo giallo friulano al
100% vendemmiate nei
primi giorni di dicembre,
dopo un voluto appassi-
mento sulla pianta. Da bersi
entro sei anni dalla ven-
demmia, questo vino va ser-
vito a fine pasto, con for-
maggi dolci, piccanti o er-
borinati, ottimo da medi-
tazione e ideale se abbina-
to a foie gras e paté. Tra i
rossi, il Refosco è un vino
tipico della zona: ha profu-
mi intensi e vinosi e sapo-
re rotondo, lievemente tan-

nico con sentore di petalo
di rosa. Si abbina a carni
rosse, arrosti e brasati. Da
uve di Cabernet Franc e
Cabernet Sauvignon è il
Cabernet classico, dal co-
lore rosso rubino intenso
con riflessi violacei, ha pro-
fumo erbaceo, con sentore di
liquirizia. Il Rosso del Monte
dei Carpini è prodotto da
uve di Schioppettino 80%
e Refosco 20%, il suo colore
è rosso intenso granato, di
sapore tipico pepato, con
notevole persistenza e fondo
lievemente amarognolo.

Nei rossi, il Cru spetta a
Il Roncat Rosso, ottenuto
da un sapiente taglio di vini
da uve di Refosco, Caber-
net Sauvignon, Schioppet-
tino e Franconia, è lasciato
riposare in barrique per do-
dici-tredici mesi. Si tratta di
un vino per piatti impor-
tanti a base di cacciagione
e carni rosse, dai profumi
di marasca e vaniglia, dai
sapori rotondi e pieni; da
bersi anche oltre dieci anni
dalla vendemmia.

Dalla sua azienda, anche rossi, grappe, olio d’oliva e frutta

Il Ramandolo di Dri nella penna di Veronelli

L’azienda agricola
Giovanni Dri “Il
Roncat” di Renata

Nordio, fondata nel 1968,
si trova sulle colline di Ra-
mandolo, nel comune di
Nimis. È costituita da circa
nove ettari vitati su un ter-
reno marnoso di origine eo-
cenica con una produzione
di circa 70 quintali per et-
taro per un totale di 40.000
bottiglie. La vendemmia è ef-
fettuata rigorosamente a
mano mentre l’affinamen-
to del vino avviene tanto in
barrique quanto in botti-
glia. L’indirizzo de “Il Ron-
cat” è: Via Pescia 7, Ra-
mandolo 33045 Nimis
(Udine) telefono 0432 -
790260. Sito Internet
www.drironcat.com con in-
dirizzo telematico info@dri-
roncat.com.

Profilo d’impresa

Giovanni Dri
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Avolte fra i registri
contabili di un uf-
ficio, fra gli scaffa-

li di un negozio, o fra le
memorie di un commer-
ciante, si nascondono le
tracce di una storia che af-
fonda le origini in un lon-
tano passato. È questa la
sensazione che si avverte
varcando la soglia della
ferramenta Piccoli a Civi-
dale.

“Oggi questo è un nego-
zio da area pedonale, ma
non è stato sempre così”,
avverte Giampaolo Picco-
li facendosi largo fra le cor-
sie ricolme di migliaia di
articoli, prima di intrufo-
larsi in un minuscolo uffi-
cio. Lì dentro, fra le pare-
ti tappezzate da fotogra-
fie, copie di antichi mano-
scritti, medaglie, lapidi in-
cise da antiche iscrizioni,
premi, riconoscimenti e do-
cumenti di ogni tipo, si ca-

pisce che quel negozio cu-
stodisce un pezzo di storia
cividalese. Dai suoi regi-
stri contabili si può segui-
re l’evoluzione dei consu-
mi, degli usi e delle abitu-
dini di uno spicchio del
Friuli Orientale attraver-
so quattro secoli.

Schermate dal caratte-
ristico porticato, le vetri-
ne della ferramenta si af-
facciano con un ricco cam-
pionario di articoli sul cen-
tralissimo Corso Mazzini,
un tempo accessibile anche
ai veicoli a motore. Fino a
qualche tempo fa al nego-
zio arrivavano i camion,
prima di loro i motocarri
e, procedendo a ritroso nel
tempo, i carretti.

Parcheggiavano nella
corte interna di quella co-
struzione quattrocentesca
da tutti conosciuta come
“la cjase dai toscans” e ca-
ricavano carbone, ferro, le-

gname, cemento, cherose-
ne, zolfo, gesso, bombole di
gas, reti metalliche e altro
ancora, più spesso il ma-
teriale era consegnato a
domicilio.

“Oggi l’80% degli arti-
coli venduti viene portato
via direttamente dal clien-
te” riferisce Romano Pic-
coli che, con il fratello
Giampaolo, rappresenta la
settima generazione di una
famiglia la cui storia è in-
dissolubilmente legata al
commercio. Romano per
molti anni ha conciliato la
sua attività di insegnante
con quella di commerciante
e solo dopo la pensione ha
potuto dedicarvisi a tempo
pieno. Giampaolo, civida-
lese che ha rivestito la ca-
rica di presidente e vice-
presidente dell’Ascom, in
quel negozio ha trascorso
la sua esistenza, lo ha visto
crescere attraverso suc-

cessivi ammodernamenti
e ristrutturazioni, come
avvenne nel 1973 in occa-
sione dei lavori di amplia-
mento, e poi nel 1985,
quando la superficie espo-
sitiva fu riorganizzata fino
a estendersi su 150 metri
quadrati.

Scorrendo fra gli scaffa-
li delle quattro corsie che
si incrociano su un banco
sul quale troneggiano la
bilancia e centinaia di og-
getti, emerge un reperto-
rio di articoli che va dal
chiodo alla ceramica Thun,

passando attraverso la fer-
ramenta, l’utensileria, il
materiale elettrico, quello
idraulico, i casalinghi, gli ar-
ticoli regalo, quelli per il
giardinaggio, colori e affi-
ni, articoli in plastica e con-
tenitori di ogni genere. Ri-
tagliarsi del tempo per co-
noscere più a fondo quel-
la realtà non è facile. Un
continuo andirivieni di
clienti sciama fra gli scaf-
fali ed esibisce un cam-
pionario umano di straor-
dinaria ricchezza: virili in-
terpreti del “fai da te” e
rappresentanti del gentil
sesso alle prese con un
guaio in casa, cividalesi
che rovistano fra gli arti-
coli del reparto casalinghi
e sloveni che snocciolano
elenchi di articoli da ac-
quistare.

Cosa attira una cliente-
la così varia in quel nego-
zio? “Cerchiamo di accon-
tentare il cliente”, rispon-
de Giampaolo con l’aria di
chi custodisce la ricetta
vincente.

Poi illustra i termini di
un rapporto umano che
sembra essere la costante
di tutte le transazioni fir-
mate Piccoli: “Ogni clien-
te ha le sue esigenze, c’è
chi viene di fretta, sa cosa
comprare e subito se ne
va, chi è alle prese con un
guasto, una rottura e più
che un articolo cerca la so-
luzione a un problema, chi
vuole un consiglio e chi
viene anche per scambia-
re quattro chiacchiere, ma
tutti quanti mantengono
un rapporto di fiducia,
sanno che se gli articoli
che comprano non vanno
bene noi siamo qui, pron-

ti a cambiarglieli, se non
trovano quello che cerca-
no siamo disposti a ordi-
narlo”.

È un rapporto che pre-
scinde dall’orario di aper-
tura del negozio, non è in-
frequente, infatti, che qual-
che cliente alle prese con
un piccolo guaio domesti-
co telefoni ai Piccoli per
avere un parere, un con-
siglio: “è capitato anche
alle 2 di notte”, ricorda Ro-
mano, niente affatto dis-
piaciuto.

Nei suoi registri l’evoluzione dei consumi del Friuli Orientale attraverso quattro secoli

Nel negozio dei fratelli Piccoli
un pezzo di storia di Cividale

PMI al microscopio

di Alessandra Ceschia

La “Fratelli Piccoli” è
al numero 19 di corso
Mazzini a Cividale.

Il negozio, che si affaccia
su un atrio porticato sul-
l’isola pedonale al centro
della città ducale, è gestito
da Giampaolo e Romano
Piccoli, discendenti da una
lunga dinastia di com-
mercianti, e conta sull’ap-
porto di due dipendenti,
uno dei quali parla la lin-
gua slovena. L’area esposi-
tiva, concentrata al pian-
terreno dello stabile, si svi-
luppa di 150 metri quadrati
di superficie, divisa da cor-
sie in diversi reparti che
espongono migliaia di ar-
ticoli nel settore ferramen-
ta, casalinghi, articoli da
regalo e materiale elettri-
co. Nella corte interna, lo-
cali al pianoterra e scanti-
nati ritagliano oltre 400
metri quadrati di superficie
adibita a magazzino. L’a-
zienda Piccoli aderisce al
Consorzio Fercadet che com-
prende 13 commercianti
dislocati in tutto il Friuli.

Profilo d’impresa

Il più antico documento
che racconta la storia
della ferramenta Picco-

li risale al 1753. Il mano-
scritto, vergato di pugno
dal camerlengo Antonio
Maroni per conto della Ma-
gnifica comunità di Civi-
dale, annota una lista di
materiali forniti da Nico-
lò Piccoli. A quel tempo il
negozio doveva essere già
avviato da qualche tempo
all’interno della costru-
zione quattrocentesca che
fu del conti Megalucci, una
nobile famiglia di origini
toscane che vantava pos-
sedimenti a Spessa. Non
si conoscono altre notizie
di quella che i cividalesi
amavano chiamare “la cjase
dai toscans”. Ma la co-
struzione, con la sua corte
porticata, il salone pas-

sante e le superfici affre-
scate, rivendica un passa-
to illustre. Le diverse ge-
nerazioni della famiglia
Piccoli vi stabilirono la base
delle proprie attività com-
merciali a partire dal di-
ciottesimo secolo. Per lungo
tempo la famiglia ha ge-
stito anche un negozio di
alimentari attiguo alla fer-
ramenta.

Dai cartolari degli ar-
chivi notarili è affiorata
una copiosa documenta-
zione relativa alla loro at-
tività a partire dalla se-
conda metà del Settecen-
to, come il documento del
1796 che testimonia la con-
segna di ferro e legname
per opere di restauro del
Ponte del Diavolo e molti
altri, relativi a epoche suc-
cessive. Evoluzione dei co-

stumi, miseria e recessio-
ne non hanno fermato l’at-
tività dei Piccoli. A mi-
nacciarne l’esistenza fu-
rono invece i due conflitti
mondiali. La Grande guer-
ra richiamò al fronte Ni-
colò Piccoli, ufficiale degli
alpini, e, in occasione del-
l’occupazione austro-un-
garica, i familiari emigra-
rono a Firenze.

Il rientro riservò loro
un’amara sorpresa: il ne-
gozio era prima stato tra-
sformato in uno spaccio di
vini, poi era stato razzia-
to completamente.

A quel tempo le condi-
zioni di salute di Nicolò
Piccoli, reduce dal fronte,
erano precarie, i suoi figli
erano troppo giovani per
assumere la direzione del
negozio, così giunsero An-

tonio Vanon e
Giuseppe Del
Basso a dar man
forte alla fami-
glia Piccoli in
qualità di soci,
una posizione che
conservarono per
un quarantennio.
Anche la secon-
da guerra mon-
diale non lesinò
disgrazie, come
rivela Giampao-
lo Piccoli con mal-
celata amarezza:
“Mia nonna e
mia zia avevano
origini ebree, fu-
rono catturate e
deportate al
campo di stermi-
nio di Auschwitz,
dal quale non fe-
cero mai ritorno”.

Il manoscritto, vergato di pugno dal camerlengo Antonio Maroni, per conto della Magnifica comunità di Cividale

Una ferramenta esistente già nel 1753 

Giampaolo e Romano Piccoli

«Gli attuali
gestori
rappresentano
la settima
generazione»
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“Conoscere per
decidere”, con
questo slogan

il Catas scatta un’istanta-
nea del Distretto della sedia.
L’iniziativa fa capo alla ne-
cessità di identificare un’ot-
timale trasposizione della
Direttiva 99/13/Ce, meglio
nota come la “direttiva sol-
venti”. Da qui la necessità
di approfondire la cono-
scenza delle realtà indu-
striali coinvolte dall’appli-
cazione della direttiva. Lo
studio commissionato dal-
l’Enea ha identificato nel
Catas l’interfaccia con le
imprese. La prima fase del
lavoro, iniziatasi nel set-
tembre 2000, si è focaliz-
zata sulla valutazione del-
l’impatto ambientale del
distretto attraverso una
sorta di censimento che ha
coinvolto 110 delle 176
aziende che effettuano ope-
razioni di verniciatura.

Si tratta in prevalenza
di imprese di piccole di-

mensioni; infatti il 76% di
esse impiega meno di 20
addetti, il 45% meno di 10.
Il 34,66% delle unità loca-
li fa capo al territorio co-
munale di San Giovanni al
Natisone, il 18,75% a Man-
zano, 10,23% a Premariacco,
7,39% Pavia di Udine, 5,11%
Corno di Rosazzo, 3,41%
Premariacco, 2,27% But-
trio, seguono Cormons e
Santa Maria la Longa. Di-
versa la distribuzione del
personale, che vede in testa
Manzano con 1.082 addet-
ti, seguito da San Giovan-
ni al Natisone che ne conta
927, Cormons 479, Pavia
di Udine 257, Premariac-
co 233, Moimacco 205,
Corno di Rosazzo 122 e But-
trio 102. Debole la capaci-
tà aggregativa e la possi-
bilità di instaurare una
sorta di “politica del di-
stretto” da parte delle im-
prese che per il 33% hanno
dichiarato di non apparte-
nere ad alcuna categoria

imprenditoriale. Gran parte
delle aziende svolgono le
lavorazioni entro edifici con
una superficie coperta com-
presa fra i 150 e 1.000 metri
quadrati, inoltre l’87% delle
aziende intervistate non
ha implementato alcun si-
stema di gestione. Fra le
specie legnose utilizzate do-
mina il faggio, ma si usano
anche legno di pino, rove-
re, betulla, frassino, onta-
no, carpino e moganoidi.

Nelle operazioni di tin-
teggiatura le imprese, se-
condo i dati relativi al 1999,
hanno dimostrato di privi-
legiare le tinte all’acqua
(525.947 chilogrammi uti-

lizzati nel corso dell’anno)
rispetto alla tinta a solvente
(212.277 kg), ma il solven-
te contenuto in queste ul-
time rappresenta il 79,31%
di quello complessivamen-
te contenuto nelle tinte.
Quanto alle operazioni di
verniciatura, il 92,15% delle
vernici utilizzate sono po-
liuretaniche, seguono quel-
le acriliche, ureiche, quel-
le UV e nitrocellulosiche;
complessivamente la quan-
tità di vernici utilizzata
dalle imprese intervistate
nel 1999 somma 3.696.419
chilogrammi. In altre pa-
role, per ogni sedia si con-
sumano circa 400 grammi
di prodotto verniciante di
cui 224 grammi rappre-
sentano la parte volatile.

Considerando tutte le fasi
di lavorazione, compreso
l’uso dei diluenti, è stata
formulata una stima sulla
quantità di sostanze orga-
niche volatili (Sov) utiliz-
zate annualmente dalle

aziende del Distretto che
effettuano operazioni di
verniciatura: sarebbero
5.500 tonnellate, pari al
24,3% del solvente emesso
dall’intera regione (22.802
tonnellate annue). Anche
la produzione di rifiuti è
stata oggetto di indagine:
in base alle dichiarazioni
Mud relative al 1999 pre-
sentate dalle aziende, è
stata stimata una produ-
zione di rifiuti pari a
11.117.681 chilogrammi, a
fronte di 9.802.271 kg di-
chiarati nel 1998; si tratta
di rifiuti della lavorazione
del legno e della produzio-
ne di carta, polpa, cartone,
pannelli e mobili, rifiuti da
produzione, formulazione,
fornitura e uso di rivesti-
menti, sigillanti, inchiostri
di stampa e imballaggi.

È stato considerato anche
l’approvvigionamento idri-
co ricavato, nel 74% dei casi,
esclusivamente dall’ac-
quedotto, nel 10% dal pozzo

e nel 16% dei casi da en-
trambe le fonti, con un to-
tale di 113.804 metri cubi
d’acqua prelevati nel 1999.
Rapportando il quantitati-
vo d’acqua consumata al
numero di sedie vernicia-
te emerge il maggiore con-
sumo per le aziende con im-
pianti di abbattimento ad
acqua (7,8 litri di acqua per
ciascuna sedia verniciata)
rispetto alle aziende con
impianti di abbattimento
a secco (4,9 litri). Quanto
allo scarico delle acque re-
flue, solo il 48% delle azien-
de convoglia l’acqua in fo-
gnatura, il 39% in vasche
di raccolta, il 10% usa altre
modalità. Infine, i consumi
energetici, rapportati a cia-
scun addetto e trasformati
il Mj, attribuiscono il 58,47%
di sorgente energetica alla
corrente elettrica, il 30,06%
al legname, il 2,84% al gas
metano, il 5,37% al gaso-
lio, 1,76% al gpl, 1,51% al-
l’olio combustibile.

Istantanea del Catas sulle realtà industriali

Il Distretto della sedia
si fa un check-up

Attualità

di Alessandra Ceschia

La direttiva europea
sui solventi stabili-
sce una soglia di con-

sumo del prodotto al di
sopra della quale gli im-
pianti dovranno adeguar-
si. Per l’attività di “rive-
stimento di superfici in
legno” la soglia è fissata a
15 tonnellate annue sia
per i materiali di proces-
so sia per materiali ausi-
liari, e coinvolge una ses-
santina di aziende. Rap-
portando il campo di ap-
plicazione della direttiva
agli standard produttivi

delle imprese si può affer-
mare che tutte le aziende
che verniciano più di 66.287
sedie l’anno sono interes-
sate alla direttiva solven-
ti. La prima possibilità per
le aziende è quella di uti-
lizzare sistemi di abbatti-
mento che riducano le emis-
sioni a camino. L’altra so-
luzione impone modifiche
del ciclo produttivo capa-
ci di far raggiungere alle
imprese le “emissioni ber-
saglio”, definite da un piano
di riduzione. Le strategie
passano attraverso l’uti-

lizzo di prodotti vernicianti
ad alto residuo solido, il
miglioramento dell’effica-
cia del trasferimento dei
sistemi di applicazione e
la gestione dell’impianto.
Lo studio realizzato dal
Catas ha permesso di cen-
sire in modo analitico i con-
sumi di solventi e vernici.
“La seconda fase della ri-
cerca - dichiara Franco Bu-
lian, responsabile del re-
parto chimico del Catas -
prevede lo studio dell’ap-
plicabilità del Piano ge-
stione solventi in entrata e

in uscita; infine bisognerà
affrontare il problema del-
l’adeguamento della qua-
lità ambientale del distretto
con ricerche rivolte al mi-
glioramento delle tecnolo-
gie”.

Attualmente l’83,41%
dei solventi passa attra-
verso sistemi di filtrazio-
ne a secco e ad acqua. Il
futuro potrebbe riservare
un maggiore utilizzo di bio-
filtri, ma si dovrà anche
ottimizzare l’efficacia del
trasferimento, riducendo
la dispersione delle verni-

ci durante l’applicazione;
i sistemi manuali rivela-
no un’efficienza del 40%,
quelli a disco la elevano
oltre l’80%; l’utilizzo di par-
ticelle di maggiori dimen-
sioni potrebbe ridurre la
dispersione. Infine l’uti-
lizzo di prodotti vernicianti
ad alto residuo secco, come
le vernici ad acqua, i cicli
misti e le vernici a polveri.
Proprio su questi prodot-
ti vernicianti in via di evo-
luzione si è appuntata l’at-
tenzione del Catas che ha
organizzato un convegno

per illustrare una tecnica
che, sostituendo all’impie-
go dell’energia termica le
radiazioni, sta ottenendo
ottimi risultati sui pan-
nelli Mdf e si candida a es-
sere applicata sul legno
grezzo. Questa e altre tec-
nologie stagliano promet-
tenti scenari sull’orizzon-
te del Distretto della sedia;
la loro applicazione nei pro-
cessi produttivi, però, resta
subordinata a due condi-
zioni: mantenimento della
resa qualitativa e conte-
nimento dei costi.

Il futuro potrebbe riservare un maggiore utilizzo di biofiltri

L’obiettivo è ridurre le emissioni in atmosfera

Il taglio del nastro trico-
lore da parte del vice-
sindaco di Udine, Italo

Tavoschi, la benedizione di
don Angelo, parroco di Pa-
derno. Poi il classico rin-
fresco e la festa gli amici.
Nasce così la Globalcell Sas,
azienda commerciale e di
assistenza tecnica, fonda-
ta da due giovani impren-
ditori udinesi, Luciano Bar-
betti e Francesco Peloi. Da
anni attivi nel settore della
telefonia mobile, adesso i
due soci si cimentano anche
col dettaglio. “Una scelta
quasi naturale - dicono -;
da tempo avevamo messo
in piedi un’attività di im-
port e di commercio all’in-
grosso. Ora ci caliamo in

questa nuova realtà, con
entusiasmo e con la con-
sapevolezza di offrire alla
clientela il meglio della tec-
nologia mondiale”.

Con il mercato sempre
più globalizzato, non si può
stare fermi. Per questo, il
negozio di Paderno propo-
ne, in tempo reale, qualsi-
voglia nuovo “lancio” tec-
nologico proveniente da
Usa, Oriente o Nord-Eu-
ropa. Si tratti di apparec-
chi telefonici nuovi, di ri-
cambi o di accessori, il dis-
corso non cambia. “Il ne-
gozio - dicono alla Global-
cell - è comunque una scom-
messa: e noi vogliamo vin-
cerla. Il mercato dei telefo-
nini è ben lungi dall’esse-

re saturo. Anzi, le costanti
evoluzioni tecnologiche fa-
ranno di questo mezzo di
comunicazione un’attratti-

va sempre più interessan-
te, e non soltanto per i gio-
vani.Tra un paio d’anni do-
vrebbe essere attiva la rete

Umts: una vera rivoluzio-
ne nel campo. Chi colloquia
al cellulare potrà vedere
l’interlocutore nel display
e, grazie alla notevole ve-
locità di banda, potrà anche
inviare una notevole quan-
tità di dati”.

Ma alla Globalcell ci sono
due altre novità: l’assistenza
diretta e il mercato dell’u-
sato. “Sono punti forti del-
l’azienda - affermano con-
vinti Barbetti e Peloi -. La
nostra clientela è tutelata
sia dalla qualità del pro-
dotto acquistato sia dalla
manutenzione. Con un la-
boratorio all’avanguardia,
seguiamo qualsiasi tipo di
riparazione, per i nostri
utenti e per conto terzi. Da
noi, insomma, si viene sì
per acquistare il cellulare,
il pezzo di ricambio o l’ac-
cessorio di grido. Ma anche
per non disfarsi del proprio
apparecchio. Molto spesso,

infatti, l’utilizzatore di un
telefonino se ne sbarazza
soltanto perché non fun-
ziona a dovere. Sovente si
tratta di danni minimi, ri-
parabili con poca spesa. Gli
interventi li eseguiamo nelle
48 ore. E i nostri clienti non
restano senza cellulare, per-
ché forniamo loro il mulet-
to, l’apparecchio sostituti-
vo”.

E il mercato dell’usato?
“È una branca impor-

tante dell’attività - con-
cludono Barbetti e Peloi -.
I negozi preferiscono ven-
dere il nuovo, disinteres-
sandosi dell’usato. Noi an-
diamo in controtendenza.
Riteniamo questa una stra-
tegia con buone possibilità
di sviluppo. Specie tra la
clientela giovane - sempre
alla ricerca della novità -,
dovrebbe trovare terreno
fertile”.

Domenico Valentino

Nuova azienda di apparecchi cellulari a Paderno (Udine)

Globalcell, la tecnologia più avanzata

«Il 76%
delle aziende
ha meno di
20 addetti»

Il vicesindaco Tavoschi inaugura la Globalcell



16 - UdineEconomica Aprile 2002 N. 4

Successo oltre le aspet-
tative per il prestito
partecipativo, lo

strumento attivato dal Con-
gafi Commercio assieme
all’Ascom e all’assessora-
to regionale al commercio
e turismo lo scorso anno,
tant’è che i fondi messi a
disposizione, cinque mi-
liardi per il 2001, sono stati
rapidamente utilizzati.
Visto il gradimento otte-
nuto, il Consorzio garan-
zia fidi al Commercio non
solo ha riproposto l’inizia-
tiva anche per quest’anno,
ma ha anche ampliato la
gamma degli istituti di cre-
dito con i quali gli associati
possono utilizzare questo
strumento. La new entry

è rappresentata dalla Banca
Friuladria, realtà con la
quale è stata predisposta
una apposita convenzione,
firmata a Udine nei gior-
ni scorsi. Primo di questo
genere in Italia, per quan-
to riguarda il comparto
commerciale, il prestito
partecipativo potrà essere
utilizzato dalle società di
capitali e dalle Sas (che
nella sola provincia di
Udine rappresentano il 50%
del totale), che pagheranno
gli interessi, mentre il ca-
pitale verrà restituito dai
soci. Nella legge finanzia-
ria di quest’anno, la Re-
gione ha già inserito 2 mi-
lioni e mezzo di euro che
saranno disponibili non ap-

pena  saranno completate
le operazioni di riparto. La
somma consentirà di ab-
battere notevolmente il
tasso di interesse por-
tandolo all’1,5% annuo.
Da un minimo di 100 mila
euro a un massimo di 250
mila euro, l’importo ri-
chiedibile per ogni singo-
la operazione. Oltre al pre-
stito partecipativo, sempre
con Friuladria, che nel-
l’occasione era rappresen-
tata da Silvano Midena e
Arturo Miotto, è stato messo
a punto anche un proget-
to per una convenzione ad
hoc, finalizzata a interventi
mirati su investimenti e
su operazioni di consoli-
damento aziendale.

Qui Congafi
Grazie a risorse della Regione e a una nuova convenzione  

Friuladria apre
al prestito partecipativo

COMMERCIO

Un evento sportivo
è, in molte occa-
sioni, anche

un’opportunità econo-
mica da non sottovalu-
tare, per la località che
ospita la manifestazio-
ne ma anche per le aree
vicine. Sarà così, di
certo, per le Universiadi
in programma a Tarvi-
sio nel 2003, appunta-
mento sportivo di livello
mondiale per giovani
atleti e trampolino di
lancio per il turismo
della montagna friula-

na e carnica. Per so-
stenere le imprese del
comparto turistico e
commerciale impegna-
te proprio in questo pe-
riodo in uno sforzo mas-
siccio teso a riqualifi-
care le strutture alber-
ghiere e gli esercizi
commerciali, il Conga-
fi Commercio in colla-
borazione con la Fede-
razione delle Banche di
Credito Cooperativo ha
predisposto un venta-
glio di soluzioni finan-
ziarie particolarmente

interessanti. Il finan-
ziamento “Universiadi
2003” comprende pro-
grammi di investimen-
to aziendale come l’ac-
quisto di immobili, il
loro ammodernamento
e ampliamento; l’ac-
quisto di macchinari o
di scorte di magazzino;
le consulenze funzio-
nali all’ottenimento
della certificazione di
qualità; gli interventi
per calamità naturali e
il sostegno nei casi di
interruzione o riduzio-

ne dell’attività per cause
indipendenti dalla vo-
lontà aziendale.

A “Universiadi 2003”
possono accedere le im-
prese operanti nelle
zone turistiche e nei
centri storici dei paesi.
L’importo del finanzia-
mento è pari al 100%
della spesa sostenuta,
con un minimo di 5 mila
euro e un massimo va-
riabile a seconda del
tipo di intervento. I fi-
nanziamenti sono re-
golati a tasso variabi-

le, che dal 1 gennaio
al 31 marzo è pari
al 3,05%.

Ai titolari del fi-
nanziamento “Uni-
versiadi 2003” è ri-
servata inoltre l’a-
pertura di un ap-
posito conto cor-
rente, caratteriz-
zato da uno sco-
perto di conto ga-
rantito dal Conga-
fi e da condizioni
accessorie estre-
mamente conve-
nienti.

Soluzioni finanziarie interessanti grazie alla convenzione con le Bcc

Universiadi 2003: occasione sportiva e di business

Ottimi risultati quel-
li conseguiti nel 2001
dal Congafi Com-

mercio della provincia di
Udine, sia dal punto di vista
economico-finanziario sia
per quanto riguarda il gra-
dimento ottenuto dai nuovi
prodotti messi a disposi-
zione dei soci. Formidabi-
le, a questo proposito, l’in-
cremento della base asso-
ciativa, passata da 2 mila
894 a 3 mila 251 soci, a cui
si affianca una notevole cre-
scita delle garanzie con-
cesse (fra le più alte degli
ultimi anni), garanzie che in-
dicano un +20% per l’ero-
gato +  un 25% per le ga-
ranzie in essere, mentre il
rapporto perdite/garanzie
erogate nell’esercizio è stato
di 0,18%, il miglior risul-
tato ottenuto negli ultimi
15 anni. Non è tutto. Anche
il volume delle operazioni
è in costante e notevole au-
mento (+25,24% rispetto al
2000), e il patrimonio ha

raggiunto quota 29 miliar-
di 401 milioni 932 mila 814
lire. Ben 1.158 sono le  pra-
tiche esaminate durante il
corso dell’anno, di cui solo 22
respinte. Sono le cifre (fra le
migliori in assoluto nel pa-
norama italiano), illustra-
te dal presidente del Con-
sorzio, Giovanni Da Pozzo,
durante l’annuale assem-
blea del Congafi, cifre che

delineano con chiarezza l’ot-
timo stato di salute della
realtà consortile che, pro-
prio grazie alla lungimi-
rante politica perseguita
dai vertici, è in grado di af-
frontare, con minor preoc-
cupazione rispetto al pas-
sato, il drastico calo di ri-
sorse provenienti dalla Re-
gione.

La relazione del presi-

dente Da Pozzo, finalizza-
ta soprattutto a mettere in
luce, oltre agli ottimi ri-
sultati raggiunti, anche i
profondi cambiamenti che
il Congafi sta affrontando
per orientare sempre di più
la sua attività verso l’ero-
gazione di servizi specia-
lizzati alle imprese, è stata
seguita da una attenta pla-
tea di associati, rappre-

sentanti delle isti-
tuzioni, degli enti
locali, delle asso-
ciazioni di catego-
ria e degli istituti
di credito, fra i
quali Claudio
Ferri, vicepresi-
dente della Cciaa
e presidente re-
gionale del Com-
mercio e Turismo,
e Giorgio Venier
Romano, assesso-
re regionale al La-
voro e alla Coope-
razione.

“Consapevole

che le risorse regionali a
disposizione del mondo pro-
duttivo sono sempre più
esigue - ha precisato Gio-
vanni Da Pozzo -, il Con-
gafi però dalla Regione si
aspetta quanto meno, per
il futuro, un sostegno deci-
so e una collaborazione con-
creta per individuare una
serie di strumenti alterna-
tivi, sempre nel settore del
credito, che affianchino con
efficacia il lavoro degli im-
prenditori, collaborazione
che fino a ora non è mai
mancata, e di questo va dato
atto all’assessore al com-
mercio e turismo Sergio
Dressi, che ringraziamo in
modo particolare”.

Da Pozzo ha messo poi
in luce l’importanza del con-
fronto che è stato avviato
in questi anni fra i Conga-
fi regionali di tutti i setto-
ri e, per quanto concerne il
commercio, ha ringraziato
in particolare Claudio Ferri,
presidente regionale della
Federazione, sempre molto
disponibile alla collabora-
zione. “Consideriamo l’e-
sercizio 2002 l’anno della
svolta - ha concluso Da
Pozzo -, durante il quale il

Consorzio si avvicinerà ul-
teriormente alle imprese,
per colmare, almeno in
parte, quella distanza che
ancora esiste tra piccola
impresa e mondo finanzia-
rio”. Rafforzamento del-
l’autonomia finanziaria; in-
cremento ulteriore del pa-
trimonio per poter erogare
volumi di garanzie sempre
più alti senza aggravare il
grado di copertura del ri-
schio; individuazione, as-
sieme alle finanziarie re-
gionali Friulia, Friulia Lis
e il Mediocredito, di una
più moderna politica di sup-
porto creditizio alle picco-
le e medie imprese friula-
ne: sono questi gli obietti-
vi primari che il Congafi
commercio si pone per il
2002, “obiettivi che la Re-
gione non può non condi-
videre e assecondare” ha
chiosato l’assessore Gior-
gio Venier Romano, ricor-
dando come, nonostante la
scarsa disponibilità di ri-
sorse, la Finanziaria di que-
st’anno sia riuscita a met-
tere a disposizione del
mondo produttivo stanzia-
menti abbastanza signifi-
cativi.

Il presidente Da Pozzo soddisfatto  

Il 2001 anno vissuto alla grande

Giovanni Da Pozzo

Venier Romano, Fantini e Tavoschi
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ABBIGLIAMENTO

RICERCA
IMPORTATORI
ABBIGLIAMENTO
DALLA GRECIA
Ditta operante nel settore
abbigliamento è interessa-
ta a entrare in contatto con
importatori e rappresen-
tanti.
(Rif. 2002.04.01)

RICERCA PARTNERS
IN LITUANIA
Produttore di vestiario da
lavoro e di protezione, di
uniformi e abbigliamento
sanitario e calzature pro-
tettive operante anche in
subfornitura ricerca impor-
tatori, distributori all’in-
grosso oppure partners in-
teressati a partecipazione
congiunta a gare di appal-
to di fornitura. 
(Rif. 2002.04.02)

AGROALIMENTARE

CARNE D’OCA
DALLA ROMANIA
Allevamento di oche è in-
teressato a entrare in con-
tatto con aziende interes-
sate a importare in Italia
carne d’oca. Si rendono
disponibili anche 100 pez-
zi di lepre e funghi porcini
freschi.
(Rif. 2002.04.03)

RICERCA
COLLABORAZIONE
FINANZIARIA IN
REPUBBLICA CECA
Produttore di vini ricerca un
partner finanziario interessa-
to a investire nell’ampliamen-
to della coltivazione e nelle
tecnologie di produzione.
(Rif. 2002.04.04,
Bre 200200243)

LEGNO/ARREDO

PRODUTTORI
DI MOBILI IN GRECIA
Ditta operante nel commer-
cio di mobili è interessata a
entrare in contatto con pro-
duttori di sedie da sala da
pranzo e mobili per camere
da letto. (Rif. 2002.04.05)

PARTNER
COMMERCIALI
IN REPUBBLICA
SLOVACCA
Azienda operante nella lavo-
razione del legname ricerca
accordi commerciali soprat-
tutto per la distribuzione di
legname da costruzione.
(Rif. 2002.04.06,
Bre 200203122)

PROPOSTA
D’INVESTIMENTO
IN BOSNIA 
Ditta ricerca partners inte-
ressati a investire in una se-

gheria in Bosnia (Cazin) spe-
cializzata nella produzione di
tavole in noce e faggio (60
metri cubi il mese).
(Rif. 2002.04.07)

RICERCA ACCORDI
DI SUBFORNITURA
IN POLONIA
Produttore di arredamenti in
legno con più di 50 anni di
esperienza, una forza lavoro
di 200 addetti, specializzato
in sedie e tavoli, ricerca ac-
cordi per la produzione in
subfornitura.
(Rif. 2002.04.08,
Bre 200103180)

RICHIESTA MOBILI
PER CUCINA E INFISSI
IN LEGNO
Azienda greca operante nel-
l’importazione e commercio
di materiale per l’edilizia è in-
teressata a entrare in contat-
to con produttori di mobili
per cucina e infissi in legno.
(Rif. 2002.04.09)

JOINT VENTURE
IN SERBIA
Azienda serba situata a 100
km da Belgrado, proprietaria
di una segheria, è alla ricerca
di partner italiani per una
joint-venture o altre forme di
collaborazione.
La zona dove si trova la se-
gheria è ricca di vari tipi di le-

gname tra i quali il faggio, il
rovere, il frassino, il ciliegio e
il noce.
(Rif. 2002.04.10)

VARIE

SLOVENIA - RICERCA
PARTNERS PER
REALIZZARE UN
IMPIANTO RICETTIVO
Azienda ricerca partners per
la creazione di un motel si-
tuato in una località interes-
sante all’uscita dell’autostra-
da Lubiana-Maribor.
(Rif. 2002.04.11)

GRECIA – RICERCA
COLLABORAZIONI
Ditta operante nel commer-
cio di pneumatici è interes-
sata a entrare in contatto
con aziende produttrici di
catene da neve.
(Rif. 2002.04.12)

PARTNERS PER LE
COSTRUZIONI 
IN POLONIA
Piccola azienda polacca
operante nell’edilizia, spe-
cializzata nella costruzione
di appartamenti e condo-
mini, ricerca partners nel
resto d’Europa, in partico-
lare per scambi di tecnolo-
gie di produzione.
(Rif. 2002.04.13,
Bre 200102306)

ELETTRODOMESTICI
IN GRECIA
Produttore greco di basi
in plastica per elettrodo-
mestici è interessato a
entrare in contatto con
grossisti di ricambi per
elettrodomestici ed elet-
trodomestici.
(Rif. 2002.04.14)

MACCHINE AGRICOLE
USATE IN SLOVENIA
Azienda slovena ricerca for-
nitori di trattori usati.
(Rif. 2002.04.15)

PNEUMATICI
E CERCHI PER
AUTOVETTURE
E CAMION
Ditta greca operante nel
commercio di pneumatici
e cerchi ricerca contatti
con produttori e commer-
cianti all’ingrosso del set-
tore.
(Rif. 2002.04.16)

GRECIA - RICERCA
PRODUTTORI
SERBATOI
IN ALLUMINIO
PER AUTOBOTTI
Azienda operante nel com-
mercio di ricambi per auto e
furgoni ricerca produttori di
serbatoi in alluminio per au-
tobotti.
(Rif. 2002.04.17)

RICHIESTA PRODOTTI
ZOOTECNICI IN GRECIA
Ditta operante nell’importa-
zione e distribuzione di pro-
dotti zootecnici è interessata
a entrare in contatto con
produttori di mangiatoie e
abbeveratoi per animali.
(Rif. 2002.04.18)

COLLABORAZIONI
COMMERCIALI
CON LA GRECIA
Produttore di articoli per l’illu-
minazione è interessata a
entrare in contatto con ve-
trerie. (Rif. 2002.04.19)

CERAMICHE DELLA CINA
Produttore di piastrelle in ce-
ramica di alta qualità e prez-
zi competitivi ricerca part-
ners commerciali interessati.
(Rif. 2002.04.20)

(La Camera di commercio di
Udine non si assume alcuna
responsabilità per le informa-
zioni incomplete e/o inesatte
contenute nel presente do-
cumento, né sull’affidabilità
delle aziende inserzioniste).
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SPAGNA

MADRID
CARTA
PER FOTOCOPIE
Fornitura di carta per fotoco-
pie. Valore totale calcolato,
IVA esclusa: 388 540,08
EUR.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 13.5.2002.
Lingua o lingue: spagnolo.

GERMANIA

HANNOVER
ARTICOLI
PER LA TAVOLA
DI PORCELLANA
Fornitura di articoli per la ta-
vola di porcellana. Lotti: 7.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 15.05.2002.
Lingua o lingue: tedesco.

MAGDEBURGO
MOBILI
Fornitura di mobili.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 17.05.2002.
Lingua o lingue: tedesco.

DUESSELDORF
MACCHINE PER LA
LAVORAZIONE DEL
LEGNO E DEI METALLI
Fornitura di macchinari, ap-
parecchiature, apparecchi,
apparati e relativi prodotti.
Lotti: 2.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 21.05.2002.
Lingua o lingue: tedesco.

FRANCIA

BESANÇON
ARREDO URBANO
Fornitura di arredo urbano.
Pensiline per fermate auto-
bus. Installazione di arredo
stradale.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 13.05.2002.
Lingua o lingue: francese.

LE MANS
MOBILI PER UFFICI
Fornitura di mobili per uffici.
Mobili per ufficio in legno. Se-
dili, sedie e loro parti.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 13.05.2002.
Lingua o lingue: francese.

GRENOBLE
LEGNA DA ARDERE
Fornitura di legna da ardere.
Termine per il ricevimento

delle offerte: 20.05.2002.
Lingua o lingue: francese.

BELGIO

LIEGI
LIBRI OPUSCOLI
E PIEGHEVOLI
Fornitura di libri, opuscoli e
pieghevoli.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 14.05.2002.
Lingua o lingue: francese

AUSTRIA

GRAZ
ARREDO SCOLASTICO
Fornitura di arredo scolasti-
co.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 16.5.2002.
Lingua o lingue: tedesco.

EUROAPPALTI

Selezione di gare d'appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell'Unione
Europea pubblicate nell'apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

VI PROGRAMMA
QUADRO DI RICERCA
& SVILUPPO
TECNOLOGICO
In questo numero parliamo
degli strumenti operativi in-
trodotti dal programma e
previsti per l’attuazione dei
progetti nelle aree tematiche
descritte nel numero di mar-
zo e dell’invito a manifestare
interesse pubblicato dalla
Commissione.

Gli strumenti utilizzati sa-
ranno in tutto quattro:

- le reti d’eccellenza;
- i progetti integrati;
- la scala d’eccellenza;
- il co-finanziamento UE ai

programmi realizzati con-
giuntamente da più Stati
membri.

Con le reti di eccellenza
s’intende rafforzare la qualità
della ricerca in Europa inte-
grando progressivamente le
capacità di innovazione dis-
ponibili in comparti strategici
presso i centri specializzati, le
università, le imprese e le or-
ganizzazioni di categoria.

I progetti integrati corri-
sponderanno ad azioni di
grande dimensione, nell’ordi-
ne di alcune decine di milioni
di euro, svolte di preferenza
nell’ambito di partnership tra
enti pubblici e operatori pri-
vati e in relazione a obiettivi
chiaramente definiti, sia in
termini d’innovazione di pro-
dotti e processi sia di cono-
scenze scientifiche e tecno-
logiche.

La scala d’eccellenza è

uno strumento di nuova in-
troduzione, il cui fine è quello
di promuovere l’affermazione
delle reti di eccellenza e dei
progetti integrati. Nella prati-
ca, si traduce in una combi-
nazione di progetti singoli,
concepiti per la soluzione di
problemi specifici, con la
messa in rete delle attività di
ricerca.

La Commissione può de-
cidere, inoltre, di co-finanzia-
re programmi di sviluppo
tecnologico realizzati a livello
nazionale e transnazionale,
compresa la partecipazione
alle infrastrutture formali isti-
tuite nei singoli Paesi: centri
d’innovazione, reti accade-
miche e istituti centrali di ri-
cerca. I finanziamenti saran-
no erogati anche a favore di
azioni per il coordinamento
dei programmi, come studi
di fattibilità, scambi di perso-
nale, diffusione e circolazio-
ne delle informazioni, ripro-
duzione delle buone pratiche
e costituzione di gruppi d’e-
sperti.

INVITO A
MANIFESTARE
INTERESSE
IL CONTRIBUTO DELLA
COMUNITÀ DEI RICERCA-
TORI EUROPEI ALLA PRE-
PARAZIONE DEI PRIMI INVI-
TI A PRESENTARE PROPO-
STE NELL’AMBITO DEL SE-
STO PROGRAMMA QUA-
DRO

La Commissione Europea
invita gli interessati a manife-
stare il proprio interesse a

partecipare ad attività di ri-
cerca legate alle sette priorità
tematiche (genomica e bio-
tecnologie; società dell’infor-
mazione; nanotecnologie;
aeronautica e spazio; sicu-
rezza alimentare; sviluppo
sostenibile; cittadini e gover-
nance) della proposta relativa
al programma specifico “In-
tegrare a rafforzare lo spazio
europeo della ricerca” e alla
priorità tematiche 2.2 e 2.3
della proposta relativa al pro-
gramma specifico “Energia
nucleare”.

Questo invito non riguarda
alcun altro tipo di attività oltre
a quelle precedentemente
menzionate.

Le proposte devono esse-
re riferite ai “progetti integrati”
o “reti di eccellenza” che so-
no due nuovi strumenti ope-
rativi proposti dal Sesto Pro-
gramma quadro e alle quali
potranno prendere parte tutti
gli organismi o gruppi di or-
ganismi appartenenti agli
Stati membri, nonché a Pae-
si candidati o associati che
intendono formare consorzi
per rispondere ai futuri inviti a
presentare proposte relative
a progetti integrati o a reti di
eccellenza.

Gli inviti a manifestare inte-
resse devono essere prepa-
rati secondo le modalità indi-
cate nella guida del propo-
nente (disponibile sul sito:
www.cordis.lu/fp6/eoi-in-
struments) e vanno fatti per-
venire entro e non oltre le ore
17 del 7 giugno 2002 al se-
guente indirizzo: fp6-
eoi2002@cec.eu.int.

INFORMATION
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L’Erdisu (Ente regio-
nale per il diritto
allo studio univer-

sitario) ha reso noto che è
uscito il secondo bando di
concorso relativo al pro-
getto pilota “Move” (mobi-
lità e orientamento verso
l’Europa), finanziato dalla
Regione, per la creazione
di un centro servizi per l’in-
formazione, la consulenza e
la gestione di schemi di mo-
bilità, di borse di studio e
di tirocinio all’estero di stu-
denti delle Università degli
Studi del Friuli-Venezia
Giulia.

Il progetto “Move” pre-
vede l’erogazione di borse
di studio di mobilità in-
ternazionale di durata va-
riabile da tre a otto mesi
per uno stage professio-
nalizzante in aziende, enti,
istituti di cultura, dipar-
timenti universitari e as-
sociazioni in Italia e all’e-
stero. Ai vincitori sarà ero-
gato un finanziamento
mensile di 6-700 euro. Inol-

tre, il bando
offre finanzia-
menti per tiro-
cini in Italia e
in Regione con
assegni mensi-
li che variano
da 350 a 450
euro. Sulla base
degli ottimi ri-
sultati ottenu-
ti con il bando
p r e c e d e n t e ,
l’importo complessivo a
disposizione per le borse
di studio è raddoppiato ri-
spetto allo scorso anno.

Al bando di concorso
“Move” possono candidar-
si gli studenti iscritti al-
l’Università di Udine che
abbiano superato almeno
l’80% degli esami del pro-
prio corso di laurea o i lau-
reati in altre università ita-
liane, purché residenti nelle
province di Udine, Porde-
none e Gorizia. Le richie-
ste devono essere presen-
tate entro il 15 giugno 2002
allo sportello Erdisu di

Udine, in viale Ungheria
43 (telefono 0432-245704).

Tra le iniziative già av-
viate con il progetto “Move”,
si è da poco conclusa una
serie di “Open house” d’in-
contro tra aziende e neo-
laureati, in collaborazione
con la Cciaa di Udine, l’As-
sociazione degli Industria-
li e l’Api. In futuro è previ-
sta l’organizzazione di corsi
brevi e seminari di forma-
zione su temi riguardanti
il mondo del lavoro, corsi
intensivi di lingue e corsi
professionalizzanti divisi
per interesse di facoltà.

Lo rende noto l’Ente regionale per il diritto allo studio universitario

Progetto pilota Move:
emesso il secondo bando

Attualità

Ammontano a Euro
143.332,93 euro le ri-
sorse pubbliche che la

Comunità montana Canal
del Ferro Val Canale mette
a disposizione - con il sup-
porto operativo della socie-
tà Open Leader di Pontebba
- delle Pmi (già costituite o
da costituire) dei comuni di
Malborghetto, Pontebba,
Dogna, Chiusaforte, Resiut-
ta, Resia e Moggio Udinese.
Gli interventi ammissibili
riguardano: la creazione di
nuove imprese, la realizza-
zione di nuove idee impren-
ditoriali da parte di im-
prenditori già esistenti, l’in-
novazione e l’introduzione
di politiche di qualità al-
l’interno delle aziende.

Saranno privilegiate le at-
tività nel settore della cono-

scenza e salvaguardia del
territorio con una riserva di
fondi pari a 36.151,98 euro.
I punteggi saranno attribuiti
tenendo conto dei seguenti
criteri: iniziative proposte da
giovani imprenditori (10 p),
da soggetti svantaggiati (10
p), iniziative relative al set-
tore del turismo (3 p), crea-
zione di nuova occupazione
(15 p per ogni nuovo posto
di lavoro), recupero di strut-
ture dismesse (10 p). Le spese
ammissibili riguardano la
costruzione e l’acquisizione
di beni immobili, l’acquisto
e la manutenzione straordi-
naria di impianti, le mac-
chine e le attrezzature, com-
presi i programmi informa-
tici , gli arredi e le spese tec-
niche. Non saranno ammes-
si progetti che comportino

investimenti complessivi in-
feriori a 5.164,57 euro o pre-
sentati da liberi professio-
nisti. I contributi saranno
concessi come aiuti “de mi-
nimis”. La scadenza per la
presentazione delle doman-
de è fissata per il 20 maggio
prossimo. La domanda può
essere consegnata negli uffi-
ci della Società Open Lea-
der, in Via Pramollo 16, Pon-
tebba, o spedita con racco-
mandata A/R al medesimo
indirizzo (fa fede il timbro
postale di partenza). La mo-
dulistica è disponibile nella
sede della società o su inter-
net all’indirizzo:www.open-
leader.org. Per informazioni:
Open Leader - telefono
0428/90148 - e -mail:open-
leader@tin.it - http:www.open-
leader.org.

Per il Canal del Ferro e la Val Canale 

Open Leader, via alle domande
per l’assegnazione di aiuti alle Pmi
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Si chiama ItinerAnnia
e il nome riassume il
senso di una inizia-

tiva che nella Bassa Friu-
lana è destinata a lasciare
il segno. Il sottotitolo della
manifestazione, “tra arte e
gusto”, aggiunge quel poco
che mancava per delinear-
ne con precisione i contorni.

Molti gli aspetti di gran-
de interesse di questa ma-
nifestazione proposta dal
Comune di San Giorgio di
Nogaro, che ha trovato la
pronta adesione e la colla-
borazione della Camera di
commercio di Udine per il
coordinamento di Bepi Puc-
ciarelli, ideatore anche del
nome della manifestazio-
ne, delle associazioni di ca-
tegoria (Ascom, Coldiretti
e Uapi). Per primo, il fatto
che coinvolge un’area vasta
e soggetti diversi come le
categorie economiche, le
amministrazioni comunali
e i consorzi. In particolare,
InterAnnia ha visto in qua-
lità di enti promotori e or-
ganizzatori i Comuni di San
Giorgio di Nogaro, Carlino,
Castions di Strada, Mara-
no Lagunare, Muzzana del
Turgnano, Porpetto, Torvi-
scosa, la Camera di com-
mercio di Udine, le asso-
ciazioni di categoria, il Con-

sorzio per lo
sviluppo della
zona indu-
striale Aussa
Corno, il Con-
sorzio Doc
Friuli Annia,
la Birra Ca-
stello di Udine
e la Provincia
di Udine che
ha dato il pa-
trocinio. “ItinerAnnia” si
svolgerà dal 16 al 19 mag-
gio ed è dedicata alla pro-
mozione e alla valorizza-
zione socio-culturale, am-
bientale ed economica di
buona parte della Bassa
Friulana. Tra le numerose
iniziative previste nel-
l’ambito della manifesta-
zione, è stato ideato anche

un percorso culturale che
organizza un insieme di
eventi coerenti per l’equi-
librio tra il livello cultura-
le e la promozione di atti-
vità economiche. Durante
tutta la manifestazione,
lungo le vie e le piazze, sa-

ranno aperti chioschi eno-
gastronomici e sarà propo-
sta la Birra Castello. Si po-
tranno acquistare le botti-
glie di vino del Consorzio
Friuli Annia con l’etichet-
ta da collezione del concorso
“Bollenti Spiriti”.

Sarà attiva anche una
fornitissima pesca enoga-
stronomica. La festa pro-
seguirà dal 24 al 26 mag-
gio grazie alla Birra Ca-
stello con programmazio-
ne di spettacoli musicali.
Fra le opportunità offerte,
anche escursioni in barca
lungo il fiume Corno e vi-
site all’oasi naturalistica
di Marano e ai boschi di
Muzzana, Castions di Stra-
da, Porpetto. Insomma, un
po’ di tutto, ai confini fra
gastronomia, arte e cultu-
ra e festa paesana con i suoi
consueti e più genuini ap-
puntamenti.

La “Bassa” da gustare a San Giorgio di Nogaro 

Arriva ItinerAnnia
tra arte e gusto

Attualità
Ecco il programma
16 maggio
Inaugurazione della mostra dei prodotti dell’artigianato
Apertura del tendone della “Birra Castello” di Udine
Inaugurazione della mostra collettiva d’arte
Sfilata e concerto della Nuova Banda Comunale
Mostra etichette artistiche del concorso “Bollenti Spiriti”
Premiazione del concorso “Bollenti Spiriti”
Rinfresco con degustazione dei vini Doc Friuli Annia 

17 maggio
StradArt, dimostrazione di Aerosol Art
Inaugurazione “Ozi&Negozi”, vetrine in galleria
Apertura della mostra mercato prodotti enogastronomici e agroalimentari, chio-
schi con degustazioni varie
“Tavole in Tavola” conferenza sulla natura morta
Rinfresco con degustazione dei vini Doc Friuli Annia, frutta e formaggi di produzione
locale

18 maggio
Mercato settimanale
Inizio del Torneo di calcio giovanile
Tavola Rotonda “Un percorso di qualità per la viticoltura di pianura”, organiz-
zato dal Consorzio Vini Doc Friuli Annia, con il patrocinio della Camera di com-
mercio di Udine e del Comune di San Giorgio di Nogaro
Annullo filatelico della manifestazione e mostra delle cartoline
Esibizione di canoa polo e slalom
Dimostrazione di Aerosol Art
Mostra mercato cose vecchie
Video “Le Pescivendole di Marano”
Dimostrazione della Scuola di ballo Sunshine Club
Teatro Zero Meno presenta “Spuntini&spuntini”
Il cibo, la musica, le parole

19 maggio
Mostra autovetture marche varie
Mostra mercato delle cose vecchie
Annullo filatelico e mostra
Partenza Agritour cicloturistica non competitiva di 20 km con iscrizioni in loco
(con sosta in alcune aziende agricole e agrituristiche)
Mostra autovetture Alfa Romeo vecchie e nuove e prova delle nuove Alfa 156 e
156 GTA
Sfilata auto d’epoca Alfa Romeo Classic e Meeting lungo i paesi di ItinerAnnia
Sfilata ed esposizione auto d’epoca
Presentazione del libro”Cantanchetu” con il coro “Vos di Muzzane”
Teatro Zero Meno  “Hansel e Gretel”
Animazione teatrale per bambini.
Concerto delle Bande musicali di San Giorgio e Carlino

Sportello unico per le
imprese: una sfida
vinta da molti Co-

muni grazie al lavoro di co-
ordinamento svolto dalla
Camera di commercio di
Udine, che, fin dall’avvio
delle nuove procedure pre-
viste dalla legge, si è messa
a disposizione delle Am-
ministrazioni locali per age-
volarne il lavoro e per for-
mare il responsabile dello
Sportello. Come ha spiega-
to Lucia Pilutti, funzionario
della Cciaa udinese, ai rap-
presentanti dei numerosi
Comuni, riuniti nella sala
convegni dell’ente camera-

le per un summit di verifi-
ca, la scelta di riunirsi e di
attivare lo Sportello unico
è solo il primo passo di un
processo laborioso e piut-
tosto complesso, ma i cui
risultati, dal punto di vista
della semplificazione am-
ministrativa e quindi del
miglioramento dei servizi
offerti, è notevole.

Lo ha testimoniato con-
cretamente Paolo Menis,
sindaco di San Daniele, uno
dei primi Comuni a speri-
mentare la nuova proce-
dura. “San Daniele, che è
il Comune capofila del pro-
getto, ha deciso di gestire

uno Sportello unico
in forma associata
con gli altri enti lo-
cali limitrofi - ha
spiegato Menis -,
consapevole del-
l’utilità, per i cit-
tadini e gli im-
prenditori, di poter
disporre di proce-
dure uniformi, mo-
delli unici per le di-
verse tipologie di
richiesta e soprat-
tutto da un unico
interlocutore. Il per-
corso per arrivar-
ci è stato lungo, ma

ora tutti i Comuni
coinvolti, rappresentati con
pari dignità, hanno a dis-
posizione uno strumento
innovativo, rapido ed effi-
ciente, in grado di contri-
buire concretamente allo
sviluppo del territorio”.

“Lo Sportello unico - ha
confermato Menis - rap-
presenta un nuovo modo di
fare pubblica amministra-
zione che, in questo caso,
privilegia in particolare gli
imprenditori e più in ge-
nerale tutte le attività eco-
nomiche. Grazie alle pro-
cedure unificate, infatti,
siamo ora in grado di offri-
re una gamma di servizi

ampia e completa, oltre a
una vasta scelta di lotti di
terreni, che ci permette di
valorizzare al massimo le
peculiarità locali e di orien-
tare le esigenze del mondo
imprenditoriale alle scelte
migliori, sulla base delle
specifiche vocazioni terri-
toriali”.

Quella dello Sportello
unico deve essere una scel-
ta sentita e decisa, per que-
sto la professoressa Chia-
ra Leardini, docente del-
l’Ateneo udinese ed esper-
ta di organizzazione della
pubblica amministrazione,
ha fissato alcuni aspetti da
tenere ben pre-
senti: “Creare uno
Sportello unico per
le imprese signifi-
ca adottare un mo-
dello gestionale e
organizzativo com-
pletamente nuovo
per una pubblica
amministrazione.
Bisogna scegliere
tra la formula dello
Sportello singolo o
associato con altri
Comuni, designa-
re un referente
unico per non dis-
perdere le respon-
sabilità, tenere d’oc-

chio fattori quali i costi di
gestione della struttura, le
eventuali collaborazioni
esterne, il coordinamento
con enti terzi e così via”.

La Camera di commer-
cio, per agevolare ulterior-
mente il lavoro dei Comu-
ni, ha istituito al proprio

interno un punto di riferi-
mento privilegiato in grado
di fornire assistenza e con-
sulenza qualificate (è stata
attivata anche un’Autho-
rity rappresentata dal dot-
tor Romano Fusco, già pre-
fetto di Udine), soprattut-
to per quanto riguarda i
rapporti con gli enti terzi
quali Aziende sanitarie, So-
printendenza ai beni cul-
turali,Arpa e Vigili del fuoco.
Fra i presenti, il presiden-
te dell’Anci Flavio Pertol-
di, che ha espresso soddi-
sfazione per la collabora-
zione in atto fra ammini-
strazioni comunali e Cciaa.

La Cciaa ha svolto un prezioso lavoro di coordinamento

Summit dei Comuni alle prese con lo Sportello unico

Fusco, Pertoldi, Menis e Pilutti

«Soddisfatto
il presidente
dell’Anci
Pertoldi»

«Dal 16
al 19
maggio»
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Ma quanto piace ai
turisti il Friuli?
Quanto pesa otti-

ma proposta sul fronte eno-
gastronomico per cattura-
re l’attenzione di italiani e
stranieri? Qual è la situa-
zione del turismo in Friu-
li? In questo speciale ab-
biamo cercato di dare ri-
sposte a queste e ad altre
domande. C’è anche la
nuova legge regionale per
il settore. I dati statistici
premiano il Friuli da gu-
stare.

* * * *

Per il Friuli Venezia Giu-
lia ed in particolare per la
provincia di Udine, il turi-
smo rappresenta una ri-
sorsa economica ancora da
valorizzare, soprattutto per-
ché le risorse ambientali,
paesaggistiche, culturali
sembrano corrispondere ad
una domanda che si sta dif-
ferenziando notevolmente
rispetto al passato, e che si
caratterizza per soggiorni
più brevi e ripetuti, per la
ricerca di turismo legato
all’ambiente, alla cultura,
al tempo libero, allo sport
e quindi sostanzialmente
all’enogastronomia.

Negli ultimi anni si è as-
sistito ad uno sviluppo im-
portante del settore oltre
ai tradizionali poli marini
e montani. Questo miglio-
ramento emerge dall’ana-
lisi comparativa con le altre
regioni. Qualora analiz-
zassimo i fattori di com-
petitività del turismo sia
regionale sia provinciale
cioè la competitività del-
l’offerta, la sostenibilità
ambientale e la composi-
zione qualitativa della do-
manda, si registra un netto
miglioramento del Friuli
Venezia Giulia per tutte
queste variabili. Come nel
Mezzogiorno anche nel

Friuli Venezia Giulia si
stanno verificando cam-
biamenti strutturali ed im-
prenditoriali in grado di
“ridisegnare la mappa della
ricettività locale ambien-
tali e favore dei modelli più
vicini al profilo medio delle
aree a maggiore tradizio-
ne turistica cioè il Centro ed
il Nord”. Scendendo a li-
vello provinciale emergo-
no i fattori di competitivi-
tà di Udine che sono indi-
viduati nel maggiore equi-
librio tra turismo nazio-
nale ed estero e nella va-
rietà degli alloggi. Nel corso
degli anni ‘90, Udine regi-
stra un deciso migliora-
mento di questi fattori di
competitività tanto da ri-
entrare tra le 36 provincie
che esprimono le perfor-
mances migliori.

L’indice finale di perfor-
mance delle tre variabili,
che consente un confronto
spaziale a livello provin-
ciale, colloca Udine tra le
10 provincie con punteggio
più elevati e riduce il gap
con le aree “ad alto svilup-
po come il Trentino Alto
Adige, il Veneto, la Tosca-
na. L’analisi territoriale evi-
denzia come in provincia
di Udine si rilevino i ca-
ratteri del come distretto
turistico pur in assenza di
quote elevate di forza la-
voro occupata nel turismo,
ma con intensità e varietà
dei flussi turistici superio-
ri alla media.

Alcuni dati. In provincia
di Udine i posti-letto (di
esercizi alberghieri e com-
plementari) ammontano a
72mila unità pari al 67%
della ricettività regionale.
L’offerta  va comunque po-
tenziata soprattutto nel
medio Friuli, dove, per
esempio, il comune capo-
luogo dispone di “soli” 2mila
posti-letto, così come sulla
fascia collinare. Ma l’offerta
è determinata anche dalle
risorse artistiche (musei,
siti archeologici, chiese mo-
numentali, monasteri e san-
tuari, castelli e rocche, di-
more storiche, giardini sto-
rici), da quelle ambientali
(parchi naturali nazionali
e regionali, riserve ed aree
protette), e soprattutto dalle

strutture di ristorazione
che in provincia sono co-
stituite da quasi 1.100 ri-
storanti (45,5% della ri-
storazione regionale) e da
2.112 bar (48% del totale
regionale).

Dal lato della domanda
le variabili classiche sono
gli arrivi che in provincia
di Udine superano il mi-
lione di unita (58% degli
arrivi in regione), le pre-
senze (che in provincia dono
pari a 5,9 milioni e costi-
tuiscono il 64% delle pre-
senze nel Friuli Venezia
Giulia) e la provenienza.
Possono essere considera-
ti come interessanti indi-
catori turistici i visitatori
dei musei e degli istituti
di antichità e d’arte. Di
particolare importanza ri-
sulta poi la tipologia degli
arrivi e delle presenze dove

La chiedono austriaci e tedeschi, il 70% del nostro turismo

Tipicità agroalimentare e cultura
la proposta turistica madeinfriuli

Speciale Turismo in Friuli

di Mario Passon

Il prodotto turistico mon-
tano offerto attualmen-
te dalla Carnia è ormai

maturo e non ha più pos-
sibilità di espansione. “La
sfida del futuro sarà vinta
da quel territorio che saprà
offrire emozioni, che sarà in
grado di raccontarsi me-
glio degli altri, che potrà
contare su un management
preparato a seguire la pro-
mozione, la commercializ-
zazione e la gestione di
tutto il pacchetto”. Lo ha
affermato Stefano Dall’A-
glio, ricercatore dello Sda
di Team di Bologna, du-
rante il convegno organiz-
zato dall’Aiat (Agenzia di
Informazione e Accoglien-
za Turistica) della Carnia
ad Amaro, per approfon-
dire le opportunità offerte
dalla nuova legge regio-

nale sul turismo, appun-
tamento al quale, oltre al
commissario dell’Aiat Gio-
vanni Da Pozzo, ha parte-
cipato anche il presidente
della Giunta Regionale
Renzo Tondo.

“La Carnia -  ha ricono-
sciuto Dall’Aglio - rispet-
to ad altre realtà ha di-
mostrato una notevole lun-
gimiranza perché da tempo
ha avviato un lavoro fina-
lizzato a valorizzare la sua
cultura, le sue tradizioni
legandole all’emotività e
all’autenticità”. Non solo.
Con il progetto “Un vil-
laggio di nome Carnia”,
ideato e realizzato negli
ultimi anni dall’Aiat e co-
struito sulla promozione
del turismo integrato, ha
messo in sinergia le diverse
realtà presenti sul terri-

torio, riunendole in un
unico pacchetto d’offerta:
dall’artigianato all’agri-
coltura, dall’offerta mu-
seale alla gastronomia,
dalle proposte di turismo
naturalistico a quelle più
prettamente legate allo
sport, anche estremo.

Ma non è solo il “prodotto
montano” ad aver rag-
giunto, nella attuale for-
mulazione, una posizione
di maturità, in tutto il ter-
ritorio nazionale, Carnia
compresa. Sono diventati
meno appetibili anche i
segmenti che lo compon-
gono, dallo sci (invernale)
al relax (estivo). Per quan-
to riguarda lo sci, dimi-
nuiscono le settimane bian-
che a favore dei week-end

e  anche in questi periodi
ben definiti, cala, nel com-
plesso, il tempo dedicato
alla pratica dello sport. Lo
stesso vale per il “relax”
inteso come periodo tra-
scorso in una località mon-
tana per riposare. “Sono
modalità in declino ormai
– ha spiegato Dall’Aglio –
e quindi, per mantenere
l’attrattività, l’area mon-
tana deve riconvertirsi,
proponendo i cosiddetti
“soggiorni attivi” che per
quanto riguarda lo sport
vanno dal sentierismo alla
pratica della mountain
bike, dall’orientering al-
l’arrampicata, mentre per
“svecchiare” il relax è in-
dispensabile puntare sul
“benessere”.

Dall’Aglio al convegno dell’Aiat ad Amaro - Da Pozzo soddisfatto

“Un villaggio di nome Carnia”

Da sinistra: Dall’Aglio, Tondo e Da Pozzo

INDICATORI DEL TURISMO IN PROVINCIA DI UDINE

Carattere Valore % su FVG
Capacita ricettiva (n.ro di letti) 72.000 66,7
Arrivi (migliaia) 1.005 58,4
di cui Stranieri (%) 43,5% 57,6
Presenze (migliaia) 5.888 63,9
di cui Stranieri (%) 44,3% 64,8
Presenze per tipologia (valore modale in %) 62% marino 35%marino
Quota di valore aggiunto attivata dalla domanda turistica nella regione (%) 11,9%
Passeggeri di charter 36.817
Visitatori degli istit. statali d’antichità e d’arte 91.768 4,18
Introiti istituti statali di antichità e d’arte (migliaia di Euro) 90,50 13,6
Posti barca nei porti turistici 2.247 21,6
Ristoranti 1.099 45,5
Bar 2.112 47,9
Att. di agenzie di viaggi e turismo (compresi tour operators) 100 42,3

Fonte: Istat, Ministero dei Trasporti e della Navigazione, ENIT, Istituto G. Tagliacarne, Infocamere.

STRUTTURA RICETTIVA IN PROVINCIA DI UDINE

Numero % su FVG Letti % su FVG
Esercizi alberghieri 422 59% 21.208 59%
Campeggi e villaggi turistici 13 45% 13.429 45%
Alloggi in affitto 291 63% 31.268 88%
Alloggi agro-turistici 41 63% 495 70%
Altri Esercizi 69 70% 5.600 80%
Esercizi complementari 414 63% 50.792 70%
Totale struttura ricettiva 836 61% 72.000 66%

«Migliora
l’offerta
turistica
del Friuli»

«In provincia
1.000.000
di arrivi
l’anno»
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per tipologia si intende le
destinazioni della doman-
da: arrivi e presenze nelle
città di interesse storico
artistico, nelle località mon-
tane, in quelle lacuali, nelle
località marine, in quelle
termali, nei capoluoghi di
provincia, nelle località col-
linari. Il turismo regiona-
le mostra una forte con-
centrazione con il 62% delle
presenze nelle località bal-
neari.

I turisti italiani scelgono
per il 90% l’Italia, mentre
resta sostanzialmente po-
sitiva la componente stra-
niera che per il Friuli Ve-

nezia Giulia raggiunge una
rilevante quota percen-
tuale. Cresce però la com-
petitività degli altri Paesi

del Mediterraneo, infatti,
l’Organizzazione mondia-
le del turismo ha rilevato
che l’affluenza degli stra-

nieri in Italia nel 2001 è
scesa addirittura del 5%
contro l’incremento di Fran-
cia (+1,2%), Spagna (+3,4%)
e Croazia (+12,2%). Se ana-
lizziamo la componente na-
zionale, il turista è sem-
pre più un plurivacanzie-
re, ed è ormai diventato
un bacino di domanda ap-
petibile per buona parte
dell’anno. Non si può più
parlare di contrapposizio-
ne tra vacanza estiva e in-
vernale, ma si parla dei
molti periodi di turismo
che vengono consumati in
tutte le stagioni.

Relativizzando i movi-

menti in base al rapporto
tra arrivi e popolazione ri-
sulta evidente che la pro-
pensione a venire in Ita-
lia e massima per l’Austria
(21%), seguita dalla Ger-
mania (10,8%). La distri-
buzione di questi flussi tra
le regioni italiane risente
delle tipologie di turismo
praticate dalla clientela
dei diversi Paesi: per Au-
stria e Germania prevale
un turismo vacanziero di
prossimità mentre la com-
ponente artistica e culturale
ha più rilevanza per gli
altri Paesi. Per il Friuli Ve-
nezia Giulia e la provin-
cia di Udine i turisti di area
tedesca determinano oltre
il 70% del turismo stra-
niero e quindi costituisco-
no una domanda da stu-
diare con attenzione so-
prattutto per quanto ri-
guarda il motivo del viag-
gio ed i “prodotti” richie-
sti.

Nonostante l’Italia offra
un importante turismo ar-
tistico e ambientale, il clien-

te austriaco e per
certi aspetti anche
tedesco si orienta
verso il turismo bal-
neare e lacuale. Ma
sempre più il sog-
giorno si integra con
escursioni giornalie-
re a città d’arte o con
eventi culturali. Al
terzo posto tra i mo-
tivi del viaggio è l’e-
nogastronomia che
viene indicata tra i
punti di forza dal
mercato tedesca e i
cui prodotti vengo-
no acquistati da circa
un terzo dei turisti.

Turismo e tipicità agroa-
limentare sta diventando
sempre più un binomio in-
dispensabile per uno svi-
luppo del turismo, soprat-
tutto in Italia che si ca-
ratterizza per le molte ti-
picità alimentari, quasi
tutte legate alle tradizio-
ni ed alla storia dei singo-
li territori.

Emerge dunque una
forte caratterizzazione della
domanda: il turista stra-
niero rappresenta il 43%
del turismo in regione ed
il 44% in provincia di
Udine. Proviene in lar-
ghissima misura dall’area
di lingua tedesca (67%).
Questi mercati, pur con-

fermando le scelte per il
turismo balneare, espri-
mono sempre più un “ben
definito segmento di do-
manda” legata alla ricer-
ca di tranquillità, di eva-
sione dall’ambiente urba-
no, di contatto con la na-
tura, di vacanze che sod-
disfano bisogni vieppiù con-
siderati primari. E’ una ca-
ratterizzazione anche della
domanda interna (nazio-
nale) e che trova origine
soprattutto dalla aree ur-
bane.

Il turismo enogastro-
nomico: le statistiche più
recenti indicano in 27,2
milioni gli italiani che sono
andati in vacanza nel 2001,
e questo risultato testi-
monia di un comparto ricco
di potenzialità per lo svi-
luppo dell’economia e delle
imprese.

Riguardo alla tipologia
di vacanza al primo posto
restano le tradizionali ferie
estive al mare, ma appa-
re in crescita il turismo
culturale (nel 2001 il 26,7%
degli italiani si sono reca-
ti in città d’arte) mentre il
turismo emergente è quel-
lo enogastronomico, che ha
fatto registrare lo scorso
anno ben 540mila sog-
giorni, mentre si stima che
gli italiani disposti a viag-
giare sotto la spinta del-
l’enogastronomia siano ben
5milioni.

Questi numeri testimo-
niano di quanto sia ne-
cessario favorire e poten-
ziare le varie strade dei
sapori, dei vini e quant’altro
valorizzi i prodotti locali,
ma ripropone il problema
della ricettività.

Speciale Turismo in Friuli

Èstata pubblicata sul
Bur n. 3 la legge re-
gionale numero 2 del

16 gennaio 2002 (“Disci-
plina organica del turismo”).
E’ un intervento normati-
vo che conclude una lunga
fase di riforma e che rac-
coglie disposizioni legisla-
tive regionali vigenti nel
settore del turismo, perse-
guendo il fine della sem-
plificazione, razionalizza-
zione ed eliminazione di
leggi superate e non coor-
dinate e riformando l’or-
ganizzazione turistica re-
gionale. Nel provvedimento
spicca, per importanza, la
Carta dei diritti del turista
contenente alcune infor-
mazioni essenziali ai fini
di una sua adeguata tute-
la durante la permanenza
sul territorio regionale. La
Carta conterrà, fra l’altro,
espliciti riferimenti alle nor-
mative regionali, statali e
comunitarie in materia di
tutela del consumatore, an-
nullamento o rescissione
del contratto per inadem-
pimento; le modalità per
l’ottenimento del rimborso
del prezzo versato, la di-
sciplina dei rimborsi nelle
ipotesi di sovraprenotazio-
ni (overbooking). E’ previ-
sto il ricorso a commissio-
ni arbitrali  e conciliative
per la risoluzione di con-

troversie tra imprese e im-
prese e utenti, costituite
presso le Camere di com-
mercio della regione. Que-
sta problematica è diretta-
mente collegata alla ne-
cessità di tutela del turi-
sta, in quanto la normati-
va prevede l’individuazio-
ne, con regolamento regio-
nale, delle misure idonee a
realizzare il soggiorno si-
curo e  per prevenire ogni
caso di abuso o inadem-
pienza. La legge disciplina
inoltre i soggetti operanti

nel settore turistico; le fun-
zioni della Regione e le at-
tività di promozione turi-
stica; le agenzie di infor-
mazione e di accoglienza,
enti funzionali regionali
aventi personalità giuridi-
ca, autonomia gestionale,
patrimoniale e contabile;
le competenze di Comuni
– in materia di strutture
ricettive, di agenzie viag-
gio e turismo, al rilascio
delle autorizzazioni, alla
vigilanza e controllo, alla
classificazione delle strut-

ture, ecc. - e delle Province
nel settore della promozio-
ne; le associazioni pro-loco
ed i loro consorzi, attri-
buendone compiti di pro-
mozione e valorizzazione
delle peculiarità storiche,
artistiche, culturali natu-
ralistiche e sociali nel ter-
ritorio in cui operano. La
legge regolamenta l’attivi-
tà di agenzie di viaggi e di
turismo, descrivendone i
requisiti al cui possesso è
subordinato il rilascio del-
l’autorizzazione regionale,
nonché elenca le tipologie
e le caratteristiche delle
strutture ricettive turisti-
che, per le quali è previsto
un meccanismo per la rea-
lizzazione del sistema di
certificazione della quali-
tà, elemento di novità in
linea con le attuali tendenze
che riconoscono la necessi-
tà di introduzione di un
marchio di qualità anche
nei servizi. Inoltre la norma
prevede una nuova tipolo-
gia di struttura ricettiva:
l’albergo diffuso, costituito
da unità abitative dislocate
in più stabili separati, in-
tegrate fra loro da servizi
centralizzati allocati in un
unico stabile. Per quanto
concerne il rilascio delle au-
torizzazioni amministrati-
ve all’esercizio dell’attività
di impresa ricettiva, i tito-

lari devono dimostrare di
possedere uno dei seguenti
requisiti professionali: su-
peramento di un esame di
idoneità innanzi ad una
commissione istituita pres-
so la Camera di commer-
cio; iscrizione, al momento
dell’entrata in vigore della
legge regionale, nella se-
zione speciale del Registro
Esercenti il Commercio, che
è stata soppressa; possesso
di titoli di studio ritenuti
sufficienti a garantire la co-
noscenza della materia. I
programmi e le modalità di
esecuzione degli esami ver-
ranno stabiliti con succes-
sivo regolamento regiona-
le. Un titolo autonomo della
legge è dedicato agli stabi-
limenti balneari - inseriti
di diritto fra le imprese tu-
ristiche -; alle attività di
supporto al turismo itine-
rante; alle forme di soste-
gno all’organizzazione di
eventi congressuali che rap-
presentino un’occasione di
promozione del territorio;
alla disciplina della profes-
sione di guida turistica, na-
turalistica o ambientale,
guida alpina, guida speleo-
logica, maestro di sci. L’ul-
tima parte della norma è
interamente dedicata agli
incentivi per il settore tu-
ristico.

Daniela Del Forno

È la numero 2 del 2002 e ridefinisce tutte le norme del comparto

Turismo, la nuova legge
Strutture moderne ed

efficienti, gastrono-
mia di qualità e ser-

vizi: queste le carte da gio-
care per una stagione che
punta al tutto esaurito.
Dopo le prove generali del
ponte di Pasqua, supera-
te con ottimi risultati, Li-
gnano Sabbiadoro si ap-
presta ad affrontare i mesi
estivi sotto i migliori au-
spici. Giove pluvio per-
mettendo.

“Con il bel tempo, a Li-
gnano nei fine settimana
c’è sempre il pienone - spie-
ga Bruno Della Maria, pre-
sidente della Federalber-
ghi del Friuli-Venezia Giu-
lia e del Consorzio di pro-
mozione di Lignano Sab-
biadoro -.

Ci auguriamo che con-
tinui così anche dopo l’av-
vio ufficiale della stagio-
ne, previsto per la fine di
aprile. A Pasqua abbiamo
avuto un eccezionale af-
flusso: gli alberghi che
hanno deciso di aprire con
un mese di anticipo, oltre
cinquanta, e i ristoranti
hanno registrato il tutto
esaurito”.

Dal 25 aprile le strut-
ture alberghiere di Lignano
entreranno a pieno regi-
me e sono già numerose
le prenotazioni. Molti tu-
risti, soprattutto austria-

ci e tedeschi, hanno ap-
profittato del ponte pas-
quale per assicurarsi un
posto, non solo negli al-
berghi o appartamenti, ma
anche in spiaggia. Gran-
de attenzione anche al-
l’offerta nella ristorazio-
ne. “Non sono molti i lo-
cali in regione che posso-
no vantare oltre 2.000 co-
perti esauriti, come è ac-
caduto in più di un risto-
rante a Lignano sotto Pas-
qua. Numeri eccezionali
che dimostrano la quali-
tà su cui puntiamo, sia
nella ristorazione sia nelle
strutture alberghiere”. Solo
il 5% dei 160 hotel della
cittadina balneare, infat-
ti, è ancora da ristruttu-
rare.

Francesca Pelessoni

Parla Bruno Della Maria

Lignano è ok

Prodotti enogastronomici in mostra e in vendita a Lignano (al Kinderheim dell’Adriatico) e a Sauris

ANALISI SWOT DEL MERCATO TEDESCO

Punti di forza Punti di debolezza
Tradizione Trasporti
Ambiente naturale (paesaggio …) Programmazione approssimata
Arte e cultura Prezzi elevati del trasporto aereo
Enogastronomia Collegamenti difficili
Vicinanza Pochi charter e pochi pacchetti
Made in Italy (moda …) Chiusura esercizi fuori stagione
Ars vivendi e disponibilità della gente Affollamento in certi periodi

«Nasce
l’albergo
diffuso»

«Cresce la
competitività
dei
Paesi
mediterranei»

«C’è ancora
molto da fare
nel turismo
gastronomico»

Bruno Della Maria
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Non solo un’adesio-
ne formale, ma
anche un atto con-

creto come la proposta
di gestire da subito, non
appena saranno ri-
strutturati, 12 apparta-
menti nell’Udinese. È
un’alleanza con l’asso-
ciazione di volontaria-
to “Vicini di Casa”, rap-
presentata da don Fran-
cesco Saccavini, la ri-
sposta dell’Unione Ar-
tigiani e Piccole Impre-
se Confartigianato di
Udine alla carenza di al-
loggi per i lavoratori im-
migrati. L’accordo è stato
sottoscritto per l’Uapi
dal presidente Carlo Fa-

leschini e dal vicepre-
sidente Graziano Tilat-
ti. “Con questo accordo
non si vuole soltanto
dare una risposta alle
esigenze abitative degli
immigrati che lavorano
con le imprese associa-
te all’Uapi - hanno spie-
gato Faleschini e Tilat-
ti -, ma anche dare una
soluzione abitativa di-
gnitosa a coloro i quali
hanno deciso di trasfe-
rirsi in Friuli e collabo-
rare con noi per la cre-
scita e lo sviluppo della
nostra economia e per
una loro civile integra-
zione nella società”.

Presente alla firma

dell’accordo anche l’in-
gegner Piero Petrucco
che ha sintetizzato le
motivazioni di Vicini
di Casa. “In Friuli la-
vorano migliaia di
stranieri con permes-
so di soggiorno e con-
tratti di lavoro rego-
lari. Molti di loro sono
profughi e rifugiati po-
litici, altri aspirano al
ricongiungimento fa-
miliare. Noi vogliamo
aiutarli come moltis-
simi friulani sono stati
aiutati un tempo”.

L’accordo prevede la
collaborazione per la
ricerca di soluzioni abi-
tative di prima acco-

glienza (albergaggio,
foresteria, pensionato)
e successivamente di
abitazioni definitive,
costruendo, ristruttu-
rando o gestendo im-
mobili. A questo pro-
posito, l’Uapi - come ac-
cennato - si è impe-
gnata a dare in gestio-
ne a “Vicini di Casa” 12
appartamenti nell’U-
dinese non appena sa-
ranno ristrutturati.
Soddisfazione per l’ac-
cordo di collaborazio-
ne è stata espressa da
Faleschini e Tilatti per
l’Uapi e don Saccavini
e Petrucco per Vicini
di Casa.

Subito 12 appartamenti che gestirà la società onlus

Uapi e Vicini di Casa insieme
per un’abitazione agli immigrati

Attualità

FIERE NELLA
REPUBBLICA CECA
15.05/17.05 PROTECH
PRAHA
Fiera internazionale di tec-
nologie del trattamento ter-
mico e rifiniture superficia-
li.
16.05/19.05 AEREI E AE-
RONAUTICA PRAHA
Fiera internazionale di ae-
ronautica.
21.05/23.05 WINES AND
DESTILATES 2002 PRAHA
Fiera internazionale di vino
e distillati.
04.06/06.06 COMNET
PRAHA
Fiera internazionale con
workshop di tecnologie per
comunicazioni.
07.06/13.06 AUTOTEC
BRNO
Fiera internazionale di vei-
coli multiuso, attrezzature
di servizio.
28.06/30.06 PROPET BRNO
Fiera internazionale di ac-
cessori e attrezzatura ippi-
ca.
20.08/22.08 KABO BRNO
Fiera internazionale di cal-
zature, pelle, abbigliamento
di pelle.

RICHIESTE E OFFERTE
DI AZIENDE CECHE
RICHIESTE
OLLI ELEKTRO
Produttore di sistemi ottici,
illuminazione industriale ec-
cetera cerca partner italia-
no per una collaborazione su
richiesta del cliente oppure
scambio di prodotti.
TYLEX LETOVICE
Produce tende per interno.
Cerca distributori e grossi-
sti di propri prodotti.
KOMAWEL
Conceria sta cercando com-
mercianti di pelle bovina.
PAF
Produce articoli di plastica:
giocattoli, componenti per
giardino, casa, forme d’inie-
zione, pezzi di plastica tec-
nici eccetera e sta cercando

commercianti per la vendi-
ta dei propri prodotti.
TAILOR
Grossista con abbigliamen-
to uomo, donna - cerca pro-
duttori per acquisto.
LANEX
Produce fasce di poliestere
di manipolazione e solleva-
mento carichi - cerca com-
mercianti per la vendita dei
propri prodotti.
CARGO NOVA
Servizio logistica - cerca nuovi
clienti per offrire i propri ser-
vizi.
TO.MA.THERM
Cerca fornitore italiano di
macchine e tecnologie per in-
durimento del vetro.
KNOCK-OUT
Produttore di bowling russo
- cerca commercianti per la
vendita di propri prodotti.

OFFERTE
DEZADATA    
Offre outsourcing - utilizzo
delle proprie capacità di pro-
grammazione per soluzione
di SW progetti. Creazione di
software per applicazione su
richiesta del cliente.
FERAMO
Fonderia - offre le proprie ca-
pacità per la collaborazione
produttiva su ordine del clien-
te.
SLEZSKY KAMEN
Estrazione e lavorazione di
granito, marmo scuro e chia-
ro, offre propri prodotti per
la vendita in Italia su ordi-
ne del cliente.
SCHROEDER
Offre le proprie capacità per
lo stampaggio di termoset e
termoplastica.
TO.MA.THERM
Produce gli articoli di vetro
piatto e offre propri prodotti.
MZ SPEKTRUM
Offre le proprie capacità per
la produzione su richiesta
del cliente nel settore elet-
tricità.
PINAKO
Produce pavimenti in legno,

porte, finestre, scale, cucine
e sedie su richiesta del clien-
te.
BC MORAVA
Realizza particolari costru-
zioni in acciaio e offre le pro-
prie capacità per produrre
su richiesta del cliente.
TRANS EKO
Società offre  servizio nel set-
tore ecologia - smaltimento
di residui industriali
GORDON
Produce mobili - offre capa-
cità libere per conto lavoro
nel settore mobili e lavora-
zione del legname.
KLIMA
Produce climatizzatori am-
bientali per industrie, co-
struzioni di acciaio e venti-
latori - offre le capacità libe-
re per produrre su richiesta
del cliente.
S.A.D.A.C.
Produce dischi dei freni, pu-
legge  per le autovetture e
offre le capacità libere per
produrre su richiesta del clien-
te.
DASS
Società di logistica - offre le
capacità libere per il trasporto
merce tra Italia e Repubbli-
ca Ceca.
SEVEROCESKA ARMA-
TURKA
Produce valvole, stazioni di
regolazione gas e offre colla-
borazione produttiva su ri-
chiesta del cliente.

FIERE NELLA
REPUBBLICA
SLOVACCA
28.05/31.05 FIERA INTER-
NAZIONALE DI MECCA-
NICA
Fiera internazionale di tec-
niche e tecnologie per sal-
datura, fonderia, edilizia, chi-
mica in edilizia, elettronica,
automazione e regolazione.
05.06/07.06/2002 EKO-
TECHNIKA BRATISLAVA
Fiera internazionale di tec-
nologia ambientale
05.06/07.06/2002 INCHEBA

BRATISLAVA
Fiera internazionale di in-
dustria chimica.
01.06/02.06/2002 MOSTRA
DI CANI NITRA
La mostra internazionale di
tutte le razze di cani - FCI.
12.06/14.06 MCHV INCHE-
BA BRATISLAVA
Fiera internazionale di chi-
mica.
15.08/20.08/2002 AGRO-
KOMPLEX NITRA
Fiera internazionale agro-
alimentare.

RICHIESTE E OFFERTE
DI AZIENDE
SLOVACCHE
RICHIESTE 
DECODEM
Produttore di mobili, cucine,
tavole - cerca fornitori di PVC
materiali, cartongesso, fer-
ramenta.
ZPA TRANSFORMATORY
Produttore di mobili, scaf-
falature e pallet di ferro
- cerca commercianti per
la vendita dei propri pro-
dotti.
ELEKTROSVIT
Produttore d’illuminazione
interna ed esterna - cerca
commercianti per la vendi-
ta dei propri prodotti.
UNICORN TORNALA
Produce piegatrice idrauli-
che ed elettromagnetiche per
lamiere, tubi - cerca business
partner.
SLOVENKA
Produce abbigliamento uomo,
donna - cerca commercianti
per la vendita dei propri pro-
dotti.
IVAGO
Produttore di celle, frigori-
feri specializzati per tra-
sporto degli alimentari, frigo-
box, furgonatura isotermi-
ca eccetera - cerca partners
per collaborazione produt-
tiva.
T-GUM
Produce prodotti tecnici in
gomma (camere d’aria per
tutti i tipi d’autoveicoli), val-

vole (in combinazione di
gomma e acciaio) e cerca gros-
sisti o commercianti  per la
vendita dei propri prodotti.
TERMOGAS
Produttore di caldaie sta cer-
cando partner italiano per
la collaborazione produttiva
e vendita di caldaie fisse ed
elettriche.
EKOM
Cerca produttori e fornitori di
sensori di umidità.
SOPK
Cerca partner per un’attivi-
tà produttiva comune di se-
gheria e di produzione di sedie
(a disposizione spazi pro-
duttivi, tecnologie e macchi-
nari).

OFFERTE
IQM 
Leader tra i produttori di
macchine CNC e impianti
per la separazione termica
di materiale di ferro.
PETREME
Offre capannone per l’affit-
to di 100 m x 120, altezza 8 m,
20 anni vecchio, e gli uffici e
stabilimento di 2000 metri
quadrati.
MEVO
Società lavora per conto terzi
nel settore materiali su CNC,
torni e fresatrici.
MAYTEX
Unico produttore di tessuti

di setta in Slovacchia offre
propri prodotti per la distri-
buzione in Italia.
AKONT 
Offre propri servizi nel set-
tore finanziario e contabile
per le aziende straniere in
Slovacchia, consulenza sugli
investimenti.
VSZ STROJLAB 
Offre le proprie capacità per
la collaborazione nel settore
carpenteria metallica.
SPASA
Produttore di pelame per le
scarpe - offre le proprie ca-
pacità per collaborazione pro-
duttiva.
3D
Offre le proprie capacità per
la  produzione di impianti
elettrici e meccanici su ri-
chiesta del cliente. Cuce e
completa i pezzi per le auto-
vetture.
BENIK
Società di ingegneria (dis-
tribuzione di gas, acqua, ener-
gia elettrica, riscaldamento)
- offre progettazione e co-
struzione di case.
VUSTAM
Offre le proprie capacità per
montaggio e lavorazione nel
settore meccanico.
GALA-TEX
Offre per conto lavorazione
produzione di abbigliamento
uomo, donna.

Business nelle Repubbliche Ceca e Slovacca

Regolarmente, ogni se-
condo martedì del
mese, è a disposizio-

ne alla Camera di com-
mercio di Udine un servi-
zio di consulenza che offre
agli imprenditori l’assistenza
necessaria e tutte le infor-
mazioni utili per attivare
collaborazioni con le real-
tà produttive delle Repub-

bliche Ceca e Slovacca e per
entrare nei loro mercati. Le
prossime giornate sono il
14 maggio 2002 e l’11 giu-
gno 2002. Per fissare gli ap-
puntamenti rivolgersi, alla
società Seven Partners, te-
lefono 049 - 5342187, fax
049 - 9589287, e-mail : dla-
bajova@sevenpartners.com
Martina Dlabajovà.

Repubbliche Ceca e Slovacca

Giornate di consulenza
alla Cciaa

Da sinistra: Petrucco, don Saccavini, Faleschini e Tilatti
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Per acquistare i suoi
originalissimi ma-
glioni fatti a mano,

le giovani signore udinesi
infilano senza tentenna-
menti l’autostrada e maci-
nano i 60 chilometri che se-
parano il capoluogo friula-
no da Villa Santina. E che
dire delle villeggianti, ha-
bitué della Carnia, che “re-
sistono” alla tentazione del-
l’acquisto nei negozi del Ve-
neto o della Lombardia per
scatenarsi nel suo acco-
gliente e disinvolto nego-
zio in piazza Italia? Fasci-
no dello shopping provin-
ciale? Gusto dell’acquisto
fuori dei soliti circuiti? Vo-
glia di estrosità a tutti i
costi? Certo, un pizzico di
tutto questo c’è senz’altro,
ma non basta per giustifi-
care il successo che “Idea
Sport”, il negozio di abbi-
gliamento di Giuliana
Schneider a Villa Santina,
ha saputo ottenere, oltre
che in paese, anche fuori
dei confini locali. Il nome
trae in inganno (e non a
caso uno dei progetti che

Giuliana vuole realizzare
rapidamente riguarda pro-
prio la ricerca di un nome
nuovo), perché di sportivo in
senso stretto l’abbigliamento
proposto ha ben poco. Ada-
giati apparentemente a caso
sugli scaffali o appesi or-
dinatamente, gli abiti, i com-
pleti, le giacche, i gilet pro-
posti da Giuliana Schnei-
der rispondono a un unico
imperativo: essere originali
e unici, ma comunque molto
chic, e soprattutto portabi-
li da chiunque, se lo spirito
c’è.

“Per individuare i capi
da proporre seleziono cam-
pionari su campionari, giro
come una trottola da una
rassegna all’altra, visito
agenti e centri di distribu-

zione sparsi un po’ dap-
pertutto, ma scelgo solo
quando sono convinta fino
in fondo”, ammette Giulia-
na, che è capace di percor-
rere anche 5 mila chilometri
in una settimana durante
la sua “caccia”.

“D’altra parte, se questo
lavoro lo fai per passione -
spiega -, non può essere di-
versamente. Oggi il rap-
porto con i fornitori è molto
diverso rispetto a un tempo,
quando erano loro a visi-
tare assiduamente i nego-
zi. I costi in crescita co-
stante, i margini probabil-
mente minori che le case
madri concedono e la ne-
cessità di aumentare il por-
tafoglio clienti senza dis-
perdere le energie hanno
fatto sì che la maggior parte
degli agenti abbia aperto
un ufficio con annesso show
room, riducendo quasi del
tutto l’attività esterna”.
Mamma di una vispa quat-
tordicenne, Alexandra, che
non disdegna nel tempo li-
bero dalla scuola di stare
con lei (“tanto il negozio è
quasi uguale alla nostra
casa” afferma convinta),
Giuliana Schneider ha scel-
to la strada del lavoro au-
tonomo fin da giovanissi-
ma e con piena consapevo-
lezza. “Dopo un paio d’anni
di lavoro dipendente, in uno
studio di commercialista -
ricorda -, mi si è presenta-
ta l’occasione di rilevare
questo negozio. Ho dovuto
decidere in fretta, ma non
ho avuto dubbi e nonostante
le difficoltà e i pensieri lo
rifarei senza dubbio”. La
fatica maggiore, per Giu-
liana, è stata di certo quel-
la di conciliare l’attività la-
vorativa con le esigenze di
Alexandra e di una casa
che, bene o male, richiede
comunque attenzione. “È
inutile negarlo - afferma -
: per una donna tutto è più
difficile. Lo dico senza alcun

tipo di vittimismo, è un dato
di fatto. Ma io sono soddi-
sfatta e non cambierei per
nulla al mondo. Sono ri-
uscita a dare al mio nego-
zio l’impronta che volevo e
questo, per ora, mi basta”.

Partito in origine come
negozio di abbigliamento
sportivo, negli anni, grazie
all’opera di Giuliana, si è
caratterizzato sempre di
più come punto di riferi-
mento per chi voleva ac-
quistare il capo di qualità
ma non banale, di buon ta-
glio certo, sicuramente ori-
ginale, senza per questo es-
sere stravagante.

La svolta però, la defini-
tiva “consacrazione” a punto
vendita preferito dalle donne
alla ricerca di abiti che ne
valorizzino la personalità,
è avvenuta tre anni fa,
quando Giuliana Schnei-
der ha deciso di abbando-
nare definitivamente la
linea maschile. “Sono sin-
cera - spiega -: è stata una
decisione in parte voluta,
in parte dettata dal cam-
biamento della clientela.
Un tempo le donne acqui-
stavano anche per l’uomo,
andavano in negozio e sce-
glievano per lui. Adesso
questo non accade quasi
più. Gli uomini acquistano
da soli, sono orientati verso
un genere di abbigliamen-
to più casual, oppure, se
proprio ne hanno la neces-
sità, qualche capo classico
che usano per lavoro lo com-
perano nei negozi più tra-
dizionali. Così ho pensato
di concentrare le mie ener-

gie sul versante femmini-
le e ho anche aggiunto, un
po’ alla volta, l’oggettistica
di un certo tipo e gli acces-
sori. Molte delle cose che
uso per allestire le vetrine,
che cambio spessissimo,
sono in vendita. Si tratta
di oggetti che acquisto con
lo stesso spirito con cui scel-
go i vestiti e vedo che le
clienti li apprezzano molto”.

Non è solo un negozio
Idea Sport, è una sorta di
luogo di relax dove fermarsi
a fare quattro chiacchiere,
sì, dando un’occhiata ai
nuovi arrivi o sfogliando
l’ultima rivista di moda,

ma senza l’incubo di dover
necessariamente compe-
rare solo perché si è var-
cata la soglia. “Con molte
delle clienti ho instaurato un
rapporto che è quasi di ami-
cizia -  conferma -, al quale
tengo molto. Certo, con le
donne di Villa Santina è
più facile, perché la fre-
quentazione è più costan-
te, ma anche con parecchie
delle persone che vengono
da fuori l’intesa regge. C’è

una signora, in particola-
re, che apprezzo moltissi-
mo, perché è giovane den-
tro. Ha passato i settan-
t’anni ma non li sente. È
piena di vita, di curiosità,
di energia e può veramen-
te permettersi di portare
ciò che vuole. Ogni volta
che da Padova viene in Car-
nia si ferma qui e butta per
aria il negozio, con mia gran-
de soddisfazione”.

È più che positivo, in-
somma, il bilancio che Giu-
liana Schneider fa, dopo
vent’anni di lavoro. “Ho
tanti progetti, tante idee,
che spero di realizzare un

poco per volta e per ades-
so la fatica, che in alcuni
casi non è poca (mi alzo alle
5 certi giorni e fino alle 22
non smetto un secondo),
non mi pesa. Guardo al fu-
turo con ottimismo e, se do-
vessi consigliare a qualche
giovane ragazza cosa fare
da grande, non avrei dubbi:
scegliere l’attività in pro-
prio, qualsiasi attività, pur-
ché alla base ci sia la pas-
sione”.

Nel suo negozio di Villa Santina capi di qualità e soprattutto originali

La storia di Giuliana
e dei suoi maglioni

Donne Imprenditrici

di Raffaella Mestroni Giuliana Schneider

«Da Milano
per comperare
i suoi famosi
maglioni»

«Idea Sport
non è solo
un negozio,
ma un luogo
di relax»

Grandissimo succes-
so ha riscontrato il
bando di attuazio-

ne della legge regionale 23
del 2001 che prevede con-
tributi a fondo perduto per
la promozione ed il conso-
lidamento dell’imprendi-
toria femminile. Già il 4
febbraio scorso, giorno di
apertura dei termini per
la presentazione delle do-
mande, le istanze perve-
nute alla Camera di com-
mercio di Udine ed am-
messe a contributo sono
state 226, per arrivare ad
un totale di 452 il 4 aprile

scorso, giorno di chiusura
del bando. Il maggior suc-
cesso dell’intervento si è
avuto in provincia di Udine,
dove il numero di doman-
de presentate rappresenta
il 66% del totale regiona-
le e dove i fondi disponi-
bili, pari a 188.506,77 Euro,
si sono esauriti già il primo
giorno con un volume di
investimenti finanziati pari
a 1.909.582,66 Euro e una
percentuale di contributo
sensibilmente inferiore al
50%.

L’elevato numero di istan-
ze è giustificato da diver-

si fattori: in primo luogo
dalla vivacità del tessuto
imprenditoriale della no-
stra provincia e dell’im-
prenditoria femminile in
particolare, secondaria-
mente dalle caratteristiche
del bando e della domanda
di contributo ed inoltre
dalla puntuale ed ampia
campagna informativa che
è stata attuata in partico-
lare dalla Camera di com-
mercio di Udine. Le im-
prese “al femminile” della
nostra provincia rappre-
sentano quasi il 30% del
totale e sono in prevalen-

za micro imprese, per la
maggior parte imprese in-
dividuali, che operano nei
settori del commercio al
dettaglio, dell’artigianato,
dell’agricoltura e dei ser-
vizi. E’ una realtà attiva e
vivace, pronta a rinnovar-
si e rafforzarsi nella strut-
tura con l’obiettivo di es-
sere efficiente e competiti-
va, ma anche bisognosa di
sostegno finanziario ed
estremamente sensibile nei
confronti delle opportuni-
tà agevolative.

Ma le occasioni di fi-
nanziamento non sono

molte, per questo il bando,
che prevedeva un ammon-
tare di spesa variabile da
un minimo di 5 ad un mas-
simo di 10 mila euro, ha
ottenuto così tanto succes-
so. Le imprese hanno inol-
tre apprezzato la chiarez-
za e la semplicità della do-
manda che poteva essere
direttamente compilata dal-
l’interessato senza il ricor-
so ad esperti o consulenti
come invece è indispensa-
bile nel caso di altri inter-
venti agevolativi. L’ampia
affluenza di pubblico che
si è avuta durante i semi-

nari informativi della Ca-
mera di commercio ha per-
messo, inoltre, di fornire
direttamente alle persone
interessate la modulistica
e le istruzioni tecniche per
la predisposizione delle do-
mande facilitando in tal
modo l’accesso diretto al-
l’agevolazione.

Purtroppo non è stato
possibile soddisfare l’in-
gente mole di domande per-
venute. Sono state finan-
ziate, infatti, per insuffi-
cienza di fondi, solo le do-
mande pervenute nel primo
giorno. La speranza è che
la Regione si dimostri sen-
sibile alle istanze che pro-
vengono dal mondo im-
prenditoriale femminile
stanziando maggiori ri-
sorse.

In attuazione della legge regionale 23 del 2001 che prevede contributi a fondo perduto

Imprenditoria femminile: chiuso il bando
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Si chiama Cirmont il
neonato Centro in-
ternazionale di ri-

cerca per la montagna, fon-
dato dall’Università di
Udine, dall’Agemont e dal-
l’Istituto nazionale per la
ricerca scientifica e tecno-
logica sulla montagna
(Inmr). L’atto costitutivo è
stato siglato a palazzo Flo-
rio a Udine, sede dell’Ateneo
del Friuli, alla presenza del
presidente della Regione,
Renzo Tondo, da Furio Hon-
sell, rettore dell’Universi-
tà di Udine, Annibale Mot-
tana, presidente dell’Inmr
e Delio Strazzaboschi, pre-
sidente dell’Agemont. “È
un’iniziativa estremamen-
te valida per la montagna
- ha detto Honsell - e non
un semplice centro di ri-
cerca sulla montagna. Per
la sua realizzazione è stato

fondamentale il contribu-
to sia dell’Inmr sia della
Regione”.

Il Cirmont avrà sede ad
Amaro, all’Agemont, e la
sua durata è fissata fino al
2012, con possibilità di rin-
novo. “Ora che abbiamo rag-
giunto questo importante
risultato - ha sottolineato
Tondo -, è tempo di parti-
re e di trasformare questo
centro in un valore aggiunto
per la montagna, speran-
do di essere anche un esem-
pio per altre realtà”. Il prin-
cipale obiettivo del nuovo
centro, come ha sottolineato
Tondo, è “invertire la ten-
denza, passando da una
montagna che si lamenta
a una montagna che si pro-
pone come modello di svi-
luppo”.

Scopo del nuovo Centro
sarà definire modelli inno-

vativi di sviluppo econo-
mico, sociale e ambientale
della montagna, con parti-
colare attenzione a ricer-
che tecnologiche su nuovi
prodotti, processi produt-
tivi e servizi indirizzati e
utili allo sviluppo del ter-
ritorio montano della re-
gione, anche in collabora-
zione con le Regioni e gli
Stati limitrofi. La specifi-
cità della struttura, infatti,
è proprio quella di avere
forti riflessi internazionali,
instaurando collaborazio-
ni con realtà slovene e au-
striache.

È in questo modo che il
confine, handicap storico
della montagna, si trasfor-
ma in opportunità di cre-
scita. “Si tratta della prima
struttura consortile che
l’Inmr realizza - ha spie-
gato Mottana - e nasce pro-

prio dalla richiesta speci-
fica del territorio su cui sor-
gerà, e non viene quindi
imposta dall’alto. Il com-
pito specifico del Consor-
zio sarà fare in modo che
chi vive in montagna abbia
la volontà di rimanerci e
di conservare il proprio ter-
ritorio”.

Il fondo della società con-
sortile a responsabilità li-
mitata è costituito da 100
mila euro, suddivisi in
quote. Numerose le atti-
vità in capo al nuovo cen-
tro per la montagna: tra
gli altri, la promozione e i
coordinamenti di pro-
grammi e attività di ricerca
destinati ad acquisire
nuove conoscenze neces-
sarie per nuovi prodotti,
processi produttivi e ser-
vizi, la realizzazione di ri-
cerche scientifiche e la pro-

posta di soluzioni per il
territorio, le imprese e la
pubblica amministrazio-
ne mediante tecnologie in-
novative e sperimentali,
lo studio e l’individuazio-
ne di linee guida alla cer-
tificazione di prodotti di

interesse per la montagna,
il trasferimento a favore
dell’industria dei risulta-
ti delle ricerche, curando
anche la realizzazione di
prototipi di materiali e pro-
dotti utili allo sviluppo del-
l’economia montana.

L’atto istitutivo siglato a palazzo Florio, a Udine

È nato Cirmont, il centro
di ricerca per la montagna

Università

Per il suo contributo
al rilevante sviluppo
economico e sociale

delle aree montane e la qua-
lificazione nel mondo del-
l’immagine, della creativi-
tà e della capacità im-

prenditoriali italiane, l’U-
niversità degli studi di
Udine ha conferito la lau-
rea ad honorem in Inge-
gneria gestionale al cava-
lier Leonardo Del Vecchio,
creatore di Luxottica, il

primo gruppo mondiale per
la produzione e distribu-
zione di occhiali. La ceri-
monia di si è svolta sabato
9 marzo nel Salone del Par-
lamento del Castello di
Udine. Dopo gli indirizzi di
saluto del rettore dell’ateneo
di Udine, professor Furio
Honsell, e del preside della
facoltà di Ingegneria, pro-
fessor Andrea Stella, la lau-
datio è spettata al profes-
sor Alberto Felice De Toni,
professore straordinario
della facoltà di Ingegneria
dell’Università di Udine. Il
cavalier Leonardo Del Vec-
chio ha tenuto poi la sua
lectio su “Luxottica: un’i-
dea imprenditoriale”.

Questa laurea vuole es-
sere un segnale preciso al
mondo produttivo con il

quale l’Università di Udine,
e in particolare la facoltà
di Ingegneria, vuole in-
staurare rapporti più sta-
bili. Oggi Luxottica è un
colosso industriale pre-
sente in 115 Paesi nei 5
continenti, ha un portafo-
glio composto da 22 mar-
chi, mentre la rete com-
merciale è composta da
più di 1.000 agenti, 29 fi-
liali, più di 100 distribu-
tori indipendenti che rag-
giungono 200 mila punti
vendita nel mondo. Le azio-
ni a Wall Street valgono
più di 15 volte il loro va-
lore di collocamento. L’a-
zienda dà lavoro a oltre 31
mila persone sparse in
tutto il globo.

Quella del gruppo Lu-
xottica è una storia di suc-

cesso nata grazie all’in-
tuizione del suo presiden-
te Leonardo Del Vecchio
che, nel 1961, fonda ad
Agordo, nel Bellunese, la
Luxottica Sas per produr-
re componenti di occhiali
per conto terzi. Già nel 1967
l’azienda compie il salto di
qualità, cominciando a pro-
durre l’occhiale completo
e a commercializzarlo con
il marchio Luxottica. Il
1981 è l’anno dell’espan-
sione all’estero dell’azien-
da che crea la prima con-
sociata commerciale in Ger-
mania. Nell’arco di un de-
cennio, Luxottica riesce a
costruire un’imponente rete
commerciale internazio-
nale. Verso la fine degli
Anni 80, un’ulteriore svol-
ta, dettata dall’evoluzione

del modo di considerare
l’occhiale, sia da vista sia da
sole, che diventa uno status
symbol. La prima collabo-
razione di Luxottica con
l’ambiente della moda ri-
sale al 1988 in seguito a
un accordo di licenza con
Giorgio Armani. Dagli Anni
90, poi, l’azienda intra-
prende una strategia di ac-
quisizione di marchi pre-
stigiosi che continua fino
a oggi: da Persol a Vogue,
fino allo storico marchio di
occhiali da sole Ray Ban.

È storia di oggi l’acqui-
sizione di Sunglass Hut
International Inc., la mag-
giore catena di negozi di
occhiali da sole al mondo,
con 1.686 punti vendita in
Nordamerica e 237 nego-
zi nel resto del mondo.

Il presidente di Luxottica laureato all’Università di Udine

Del Vecchio dottore ad honorem in ingegneria

Si chiama Davide
Pavan il primo lau-
reato del corso di lau-

rea triennale in Ingegne-
ria elettronica della facol-
tà di Ingegneria dell’Uni-
versità degli studi di Udine.
Friulano venticinquenne
di Basiliano, Davide Pavan
ha discusso, nella sala delle
colonne di palazzo Florio,
alla presenza del rettore
dell’ateneo Furio Honsell,
una tesi su un “Progetto di
un sistema di telecontrol-
lo per applicazioni dome-
stiche”, relatore il dottor
Stefano Miani, docente di
Automatica del diparti-
mento di Ingegneria elet-

trica, gestionale e mecca-
nica.

“Oggi è una giornata spe-
ciale per l’ateneo - ha detto
Honsell - perché con que-
sta prima laurea si com-
pleta il processo di trasfor-
mazione che l’università di
Udine ha cominciato qual-
che anno fa quando ha con-
cepito la nuova riforma. Un
processo lungo, che ha ri-
chiesto un attento esame
su cosa significa fare uni-
versità. Nei prossimi anni
vedremo i frutti di questa
riorganizzazione, il cui prin-
cipale obiettivo è sopperi-
re allo scarso raccordo con
il sistema economico e pro-

duttivo. I crediti didattici -
ha continuato il rettore -
permetteranno poi di con-
trollare e monitorare i tempi
di percorrenza degli stu-
denti, per superare gli altri
due limiti della ‘vecchia uni-
versità’: i lunghi tempi di
percorrenza e l’alto nume-
ro di abbandoni”.

Grande soddisfazione è
stata espressa anche dal
preside della facoltà di In-
gegneria, Andrea Stella, e
dal presidente del consiglio
di corso di laurea di Inge-
gneria elettronica, Luca
Selmi. “La facoltà di Inge-
gneria ha creduto fin dal-
l’inizio all’efficacia del nuovo

ordinamento - ha sottoli-
neato Stella -; per questo
ha accelerato l’anticipazio-
ne della riforma, attivan-
do da subito, assieme al
primo anno di corso, anche
il secondo e il terzo, per-
mettendo così agli studen-
ti di completare il ciclo di
studio”.

Saranno molte le pro-
spettive che si apriranno
dopo la laurea al neo-dot-
tore Pavan, anche perché
le imprese, come ha sotto-
lineato ancora Stella, “at-
tendevano da tempo com-
petenze di livello interme-
dio, che portano nel mondo
del lavoro laureati ancora

giovani, e quindi più fles-
sibili e disponibili a muo-
versi”. Dopo tre anni di
corso, infatti, i laureati in
Ingegneria elettronica sono
in grado di svolgere attivi-
tà professionali in diversi
ambiti, quali la progetta-

zione assistita, la produ-
zione, la gestione e l’orga-
nizzazione, l’assistenza delle
strutture tecnico-commer-
ciali, sia nella libera pro-
fessione sia nelle piccole e
medie imprese e nelle am-
ministrazioni pubbliche.

Davide Pavan dottore in Ingegneria elettronica con il nuovo ordinamento

Consegnata la prima laurea triennale

Da sinistra: Honsell, Mottana e Tondo

Stella, De Toni, Honsell e Del Vecchio

Il professor Honsell si congratula con il neolaureato Pavan
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Nello scorso numero
di Udine Economica
si formulavano al-

cune considerazioni sui for-
mulari tipo in materia di
mediazione, con particola-
re riferimento al modello
di “proposta di acquisto im-
mobiliare -  preliminare di
vendita”. Ora, approfon-
diamo il tema delle moda-
lità con cui è possibile por-
tare a conoscenza del ven-
ditore l’accettazione del pro-
ponente. Il formulario, in-
fatti, individua il mezzo (di-
rettamente, oppure mediante
raccomandata A.R., tele-
gramma o telefax), ma non
specifica chi sia tenuto a
effettuare tale comunica-
zione. Ciò ha consentito la
prosecuzione di una pras-
si che, ad avviso di chi scri-
ve, non solo non appare cor-
retta, ma può fornire il pre-
supposto per contestazio-
ni da parte dei clienti, ove

questi intendano negare la
valida conclusione dell’ac-
cordo e il conseguente di-
ritto alla provvigione ma-
turato dall’agente.

Ci si riferisce alla con-
suetudine secondo la quale
è il mediatore, in prima per-
sona e spendendo il nome
del venditore, a comunica-
re al proponente che la pro-
posta è stata accettata, con
conseguente pretesa im-
possibilità, da tale momento,
di revocare la stessa. Non
si nega che la prassi prima
descritta risponda a quel-
la costante evoluzione della
figura del mediatore il quale,
da semplice intermediario,
si va progressivamente tra-
sformando in un prestato-
re di servizi sempre più
completi a vantaggio del
cliente.

Tuttavia, a prescindere
dalla utilità pratica di un
simile comportamento e

dalle ragioni di semplifi-
cazione che lo sorreggono,
lo stesso non appare giuri-
dicamente fondato. In primo
luogo, infatti, il mediatore
non è soggetto autorizzato
a spendere il nome del ven-
ditore né ha ricevuto un
mandato in tal senso. Anzi,
proprio la dichiarazione ef-
fettuata dall’intermediario
circa l’avvenuta accetta-
zione della proposta da
parte del venditore appa-
re di per sé idonea non solo
porsi in contrasto con la
prescrizione contenuta nel-
l’articolo 1761 del codice ci-
vile (qui la rappresentan-
za del mediatore è ammessa
solo per gli atti relativi alla
esecuzione di un contratto
già concluso), ma anche a
pregiudicare, quanto meno
in astratto, il requisito del-
l’imparzialità dell’agente.

In via ulteriore, poi, la
giurisprudenza è concorde

nel ritenere che nei con-
tratti formali, come per
esempio la compravendita
immobiliare e, per esten-
sione, il compromesso, la
conclusione tra persone lon-
tane postula che alla pro-
posta in forma scritta segua
l’accettazione, anch’essa in
forma scritta, ammetten-
do peraltro che tale requi-
sito, in caso di sottoscrizioni
contenute in due documenti
diversi, debba intendersi
osservato anche quando la
seconda sottoscrizione sia
espressa in un documento
separato, se questo sia in-
scindibilmente collegato al
primo, in modo da eviden-
ziare in termini inequivo-
cabili l’incontro dei consensi
nelle suddette forme.

È stato altresì deciso che,
per osservare il principio
della cognizione stabilito
dal legislatore per il perfe-
zionamento del contratto

all’articolo 1326 del codice
civile, è sufficiente che il
proponente conosca l’ac-
cettazione dell’altra parte
in qualsiasi modo, anche
mediante esibizione e non
attraverso la consegna del
documento che la contiene,
circostanza questa che può
comunque essere provata
con testimoni.

Tutto ciò, peraltro, pre-
suppone che proposta e ac-
cettazione siano redatte per
iscritto dagli unici sogget-
ti legittimati a manifesta-
re la volontà contrattuale,
ovvero il proponente e l’ac-
cettante.

Ne consegue che, laddo-
ve il proponente intenda
revocare la propria propo-
sta pur dopo che il media-
tore gli ha comunicato in
prima persona, mediante
fax o raccomandata, che il
venditore ha accettato, tale
revoca non dovrebbe rite-

nersi preclusa, in conside-
razione del fatto che non è
giuridicamente sostenibi-
le la conclusione di un con-
tratto, anche a titolo di pre-
liminare, nei termini di
legge.

Ribadito che quanto
sopra costituisce una per-
sonale interpretazione di
chi scrive, sia pure fonda-
ta sulla lettura delle norme
del codice civile, e ricor-
dato che sul punto non ri-
sulta essersi formata una
giurisprudenza consolida-
ta, quanto meno a livello
locale, si resta dell’avviso
che le osservazioni for-
mulate possano rappre-
sentare un valido contri-
buto alla trasparenza degli
scambi commerciali senza
scadere in inutile forma-
lismo. Per ulteriori indi-
cazioni, contattate l’uffi-
cio Arbitrato e Concilia-
zione della Cciaa.

L’ufficio Arbitrato e Conciliazione della Cciaa sempre a disposizione

Attività di mediazione:
conclusione del contratto

CCIAA NEWS

Sono molteplici i prov-
vedimenti legislativi
varati dal Governo

italiano per sostenere pro-
grammi di cooperazione in-
ternazionale e interventi
legati alla ricostruzione nel-
l’area balcanica, e altret-
tanto numerosi sono i pro-
getti che vedono il Friuli-
Venezia Giulia in prima
fila. Per fare il punto della
situazione e per mettere a
confronto le opportunità of-
ferte agli imprenditori dallo
Stato italiano e dal Gover-
no croato, la Camera di com-
mercio di Udine ha orga-
nizzato un convegno, nel

Salone del Parlamento del
Castello, al quale hanno
partecipato numerosi mi-
nistri della Croazia, tecni-
ci ed esperti di diversi set-
tori economici e una folta
rappresentanza di ammi-
nistratori e rappresentan-
ti delle istituzioni del Friu-
li-Venezia Giulia, oltre, na-
turalmente a una nutrita
schiera di imprenditori.

Introdotti dal vice-pre-
sidente della Camera di
commercio, Claudio Ferri,
che ha messo in rilievo il
ruolo di primo piano che
l’Ente camerale ha sem-
pre avuto in tutti questi

anni per quanto riguarda
lo sviluppo di relazioni eco-
nomiche e di cooperazione
con la Croazia, dopo i sa-
luti del sindaco di Udine
Cecotti, i lavori del conve-
gno sono subito entrati nel
vivo con l’intervento  del-
l’ambasciatore della Re-
pubblica di Croazia a
Roma, Drago Kraljevic, che
ha confermato il varo di
uno strumento molto at-
teso da parte degli im-
prenditori italiani: vale a
dire la convenzione sotto-
scritta tra la Sace e la
Banca croata per la rico-
struzione e lo sviluppo, per

l’assicurazione dei crediti
delle imprese. Accanto a
questa misura, il Governo
ha varato un pacchetto di
agevolazioni sostanziose,
illustrate dal sottosegre-
tario al ministero dell’E-
conomia, Renata Seperic,
agevolazioni che prevedo-
no l’abbattimento della
tassa sul profitto che, per
investimenti superiori ai
10 milioni di kune, sarà
pari al 7%, percentuale che
scende al 3% se l’investi-
mento è superiore ai 20
milioni di kune, mentre
non viene addirittura ap-
plicata nel caso di investi-

menti superiori ai 30 mi-
lioni di kune. Oltre a ciò,
per ogni posto di lavoro
creato (il problema della
disoccupazione è molto sen-
tito in Croazia), l’impresa
potrà usufruire di un’age-
volazione, sotto forma di
sconto fiscale, pari a 15
mila kune.

Sul versante italiano, ci
ha pensato Alessandro Co-
lautti, portavoce del presi-
dente della Giunta regio-
nale del Friuli-Venezia Giu-
lia, Renzo Tondo, a deli-
neare gli strumenti opera-
tivi di cui la Regione dis-
pone in materia di incenti-
vi alla cooperazione inter-
nazionale, a partire dalla
finanziaria regionale Fi-
nest.

Sulla necessità di una ra-
pida riscrittura della legge
sulle aree di confine, è in-
tervenuto l’onorevole Fer-
ruccio Saro, secondo il quale
“lo strumento, che ha am-
piamente dimostrato la sua
efficacia, alla luce dei cam-
biamenti intervenuti in
tutto l’Est europeo in que-
sti anni, deve essere rivi-
sto e adeguato alla nuova
situazione”.

Sempre Saro ha descrit-
to, per sommi capi, il “pac-
chetto” di aiuti che il mini-
stero degli Esteri ha affi-
dato in gestione alla Re-
gione per interventi mira-
ti nelle contee di Osjek e
Vukovar, in Croazia, le aree
dove più forte è la necessi-
tà di sostegno al tessuto
economico, ma anche alle
istituzioni locali, impegna-
te in una operazione di “ri-

costruzione” dell’intero si-
stema Paese. Grazie alle
leggi speciali sulla rico-
struzione nell’area balca-
nica, emanate dall’Unione
Europea, la Croazia può fi-
nalmente mettere in can-
tiere una serie di opere per
la realizzazione di infra-
strutture, alle quali gli im-
prenditori stranieri sono
invitati a partecipare.

Di particolare interesse,
per i numerosi imprendi-
tori presenti all’incontro,
la relazione di un giovane
avvocato croato, Igor Koren,
che ha proposto una sorta
di decalogo da seguire per
evitare “incidenti di per-
corso”: avvalersi di una con-
sulenza legale qualificata,
stabilire con il partner con-
tratti chiari e soprattutto
ufficializzati, chiedere una
“revisione” della società
nella quale si intende en-
trare in partecipazione ef-
fettuata da un professioni-
sta riconosciuto e control-
lare i fogli di proprietà degli
immobili.

Il convegno si è concluso
con la presentazione del-
l’attività di Finest da parte
del presidente Paolo Peti-
ziol.

Si lavora alla Guida 
ai vini Doc 2002-2003

Le Camere di commercio
della regione intendono rea-
lizzare la Guida ai vini Doc
del Friuli-Venezia Giulia
2002-2003, arricchita que-
st’anno, grazie alla colla-
borazione avviata con l’Er-
sa, con i vini della “Selezio-
ne grandi vini Noè”. La
Guida riporterà una rac-
colta di schede descrittive
dedicate alle aziende par-
tecipanti con dati tecnici e
storici riguardanti le me-
desime, nonché i giudizi
espressi sui vini (a Docg e
Doc) da apposite Commis-
sioni di degustazione com-
poste da tecnici ed esperti
del settore, attraverso i sim-
boli delle stelle e in base a
una valutazione che va da 78
a 100 centesimi. Metodi e
procedure sono dettati da

un Regolamento che assi-
cura chiarezza e imparzia-
lità nella realizzazione del-
l’opera. L’iniziativa è aper-
ta a tutte le aziende della
regione e costituisce un’oc-
casione da non perdere.

L’attività di riflessologia
diventa artigiana

La Commissione provin-
ciale per l’Artigianato ha
deciso, in base alle indica-
zioni della Direzione re-
gionale, di accogliere do-
mande d’iscrizione all’Al-
bo delle Imprese Artigiane
di imprese esercenti atti-
vità di riflessologia. La
stessa, viene intesa come
un insieme di teorie e me-
todologie considerate “me-
dicina alternativa” e non
riconosciute dalla scienza
che incidono sull’equilibrio
psicofisico ed energetico del-

l’individuo e che attual-
mente non trovano disci-
plina nel nostro ordina-
mento giuridico. Risulta
pertanto un’attività libera,
esercitabile in forma di im-
presa, anche artigiana, nei
casi in cui vi siano i requi-
siti previsti dalla norma re-
gionale.

Registro imprese
servizio di appuntamenti

Il Registro Imprese in-
forma che, per motivi legati
alla formazione del perso-
nale camerale, è tempora-
neamente sospeso il servi-
zio di appuntamenti per gli
studi professionali e le as-
sociazioni di categoria che
si tiene abitualmente il mar-
tedì pomeriggio. Le cate-
gorie indicate potranno
prendere appuntamento,
nell’orario di apertura al

pubblico, recandosi agli spor-
telli o telefonando al se-
guente numero: 0432
273290.

Conversione del
capitale sociale in euro

In forza di un recente pa-
rere espresso da Unionca-
mere, le aziende possono
presentare al Registro Im-
prese deliberazioni degli
amministratori di conver-
sione del capitale sociale in
euro anche se successive
alla data del 31 dicembre
2001, con le stesse agevo-
lazioni in tema di imposta
di registro e di imposta di
bollo di cui all’articolo 17
comma 6 bis del d.lgs.
213/1998 e successive mo-
difiche. Nessun obbligo di
comunicazione è richiesto
alle società di persone, ai
consorzi e alle cooperative.

Notizie Brevi Notizie Brevi Notizie Brevi

Grazie alle misure di sostegno del Governo e dell’Ue - Convegno della Cciaa

Il Friuli si apre alla Croazia

Claudio Ferri
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Anche per quest’an-
no, gli uffici del Re-
gistro delle imprese

presso le Camere di com-
mercio potranno ricevere i
bilanci d’esercizio delle so-
cietà di capitali e le situa-
zioni patrimoniali dei con-
sorzi per via telematica.

Infatti, in forza del de-
creto dirigenziale del Mi-
nistero delle attività pro-
duttive del 19 marzo 2002,
è stata prorogata di un ul-
teriore anno l’autorizza-
zione concessa alle Came-
re di commercio nel corso
del 2001 a ricevere in via
di sperimentazione i bi-
lanci d’esercizio delle so-
cietà di capitali e le situa-
zioni patrimoniali dei con-
sorzi inviati telematica-
mente o su supporto in-
formatico da soggetti do-
tati di dispositivo di firma
digitale (smart card). In

pratica, l’utente potrà, da
solo o per il tramite di un
intermediario professio-
nale dotato anch’esso di
smart card, inviare la do-
cumentazione di legge fir-
mata digitalmente, con una
rilevante riduzione dei
tempi di gestione ed ela-
borazione delle pratiche
relative.

Il decreto dirigenziale ha
sostanzialmente confer-
mato le modalità tecniche
di invio che erano già state
predisposte lo scorso anno,
con alcune precisazioni in
merito, in particolare circa
la necessità di inserire in
ogni documento digitale la
dichiarazione resa dal-
l’amministratore di con-
formità agli originali e circa
la necessità, in caso di ver-
bale di assemblea di ap-
provazione del bilancio con
distribuzione di utili ai soci,

di riportare sul documen-
to digitale gli estremi com-
pleti di avvenuta registra-
zione all’ufficio delle en-
trate.

Si ricorda altresì che ogni
documento firmato digi-
talmente deve, per essere
in regola con l’imposta di
bollo, riportare gli estremi
dell’autorizzazione, con-
cessa alla Camera di com-
mercio destinataria della
pratica, all’assolvimento
dell’imposta di bollo in
forma virtuale. Gli estre-
mi delle autorizzazioni ri-
lasciate alle Camere di
commercio sono reperibili
al seguente indirizzo in-
ternet: web.telemaco.info-
camere.it. Sempre all’indi-
rizzo internet web.telema-
co.infocamere.it è possibi-
le consultare le istruzioni
da seguire allo scopo alle
quali si può accedere anche

tramite il sito camerale
www.ud.camcom.it  .

Agli sportelli dell’Uffi-
cio registro imprese è co-
munque possibile reperi-
re le istruzioni cartacee e
avere le delucidazioni ne-
cessarie in merito. Per chi
ancora non l’avesse fatto,
l’Ufficio registro imprese
ricorda che è attivo pres-
so la Cciaa l’ufficio firma
digitale per il rilascio dei
dispositivi di firma e per
la stipula delle necessarie
convenzioni per l’invio te-
lematico delle pratiche. È
evidente che l’invio tele-
matico dei bilanci e delle
situazioni patrimoniali rap-
presenta nell’immediato
un importante esempio di
semplificazione dei rap-
porti tra utenti e pubbli-
ca amministrazione, ma
anche un’anticipazione di
quella che sarà la modali-

tà obbligatoria di presen-
tazione delle domande e
delle denunce relative a
tutte le società iscritte nel

Registro imprese, comprese
le società di persone, a par-
tire dal prossimo 9 dicem-
bre 2002.

Attenzione, controllate attentamente gli indirizzi internet

Telematico l’invio dei bilanci
e delle situazioni patrimoniali

CCIAA NEWS

Il 12 aprile si è svolta la
prima lezione per le 20
imprese aderenti al pro-

getto E-quality commerce,
promosso dal Punto Nuova
Impresa della Camera di
commercio.Vediamo di cosa
si tratta. Fare conoscere e
fare applicare gli standard
della qualità per il com-
mercio elettronico ai siti
web e di e-commerce: è que-
sto l’obiettivo del  Punto
Nuova Impresa. In Italia
sono quattro i principali
standard per la certifica-
zione del sito web: QWEB-
mark gestita da Certicom-

merce; WebTrust gestita
dall’Ordine dei Dottori Com-
mercialisti; E- commerce
quality mark gestito da
I.S.E.C. (Istituto per lo Svi-
luppo del Commercio Elet-
tronico); Web Trader, ge-
stito da Altroconsumo.

Perché certificare il pro-
prio sito? I vantaggi sono
molti: maggiore visibilità
in rete,

maggiore sicurezza per
il consumatore, riconosci-
mento a livello nazionale e
internazionale, processi
sotto controllo, ottimizza-
zione di tempi e risorse nella

gestione del sito.
La certificazione del sito

web è una forma di certifi-
cazione del processo di ven-
dita attraverso il canale di-
gitale e mira a ottimizzare
qualitativamente le infor-
mazioni sui prodotti, sulle
condizioni di vendita, sulle
procedure di gestione del
cliente e del processo di ven-
dita, e a dare garanzia della
sicurezza della struttura
utilizzata per supportare
le transazioni online e del
trattamento dei dati per-
sonali dei clienti.

I siti finora certificati in

Italia, secondo l’uno o l’al-
tro schema, sono esempi di
notorietà presso i consu-
matori: conosciutissimi sono
Esperya, Olio Carli, Direct,
Chl, Ducat, BiztoB, E-fa-
mily. Ma anche le piccole e
medie imprese possono be-
neficiare dei vantaggi della
certificazione e possono met-
tersi in competizione con
questi colossi del web po-
nendosi sul loro stesso piano
qualitativo.

Come? Seguendo dei corsi
di formazione specifici per
comprendere questi stan-
dard e usufruendo dell’as-

sistenza fornita dal Punto
Nuova Impresa per risol-
vere i dubbi e i problemi le-
gati all’applicazione degli
standard al vostro sito. Il
nostro progetto si rivolge a
20 imprese della provincia
di Udine, che abbiano già
un sito web o di commer-
cio elettronico e che siano
iscritte al Registro delle Im-
prese.

Il progetto prevede 30 ore
di formazione, ripartite in 5
giornate, tra aprile e mag-
gio. I contenuti del corso
sono il web marketing, spie-
gato da Ettore Mazzitelli
di Vivacità-Kataweb; aspet-
ti fiscali del commercio elet-
tronico, illustrati dal com-
mercialista Stefano Ca-
paccioli; aspetti legali del
commercio elettronico, il-

lustrati dall’avvocato Mat-
teo D’Argenio; aspetti tecnici
del commercio elettronico,
semplificati dall’ingegnere
informatico Federico Za-
netti; gli standard di qua-
lità per il commercio elet-
tronico, illustrati dal ricer-
catore Guido Nannariello.
Il progetto mira ad accom-
pagnare le imprese a capi-
re gli standard di qualità
per il commercio elettroni-
co e ad applicarli al sito con
l’assistenza dei docenti e
degli operatori del Punto
Nuova Impresa. Le adesioni
al progetto, per entrare a
fare parte di questo grup-
po di 20 imprese, si sono
chiuse il 4 aprile. Per in-
formazioni dottoresse Ur-
bani e Bearzotti , Punto
Nuova Impresa.

Promosso dal Punto Nuova Impresa

Il progetto E-quality commerce

La Finmek restaura
il “Martirio di S. Lorenzo”
Torna alla luce Il Martirio
di S. Lorenzo, la cinque-
centesca opera di Gian Bat-
tista Grassi, attualmente
custodita nel Museo Dio-
cesano di Udine. Carlo Ful-
chir, l’imprenditore friula-
no a capo della Finmek,
azienda di livello interna-
zionale già sostenitrice di
numerose iniziative cul-
turali, ha infatti sponso-
rizzato l’intera opera di re-
stauro della tela rispon-
dendo così all’appello lan-
ciato mesi or sono dalla
parrocchia di San Loren-
zo di Buia. L’opera risale
al 1558 ed è stata realiz-
zata da Gian Battista Gras-
si su commissione della
Pieve di S. Lorenzo e della
Confraternita di S. Nico-
lò. L’opera di manutenzio-
ne, che sarà realizzata da
Lucio Zambon (responsa-

bile del laboratorio di re-
stauro del Museo Dioce-
sano di Udine), si presen-
ta complessa e prevede
saggi di pittura e di inte-
grazione estetica, con l’in-
tento di ottenere un risul-
tato il più possibile fedele
all’opera originale. Monsi-
gnor Emidio Goi, parroco
della cappella di S. Loren-
zo, nel ringraziare Carlo
Fulchir, sottolinea il rile-
vante significato che il re-
stauro dell’opera assume
per l’intera comunità di
Buia, da tempo alla ricer-
ca di sostegno e appoggio
nella realizzazione di que-
sto importante progetto
culturale.

Colli, il Tocai non è
l’unico nostro problema
La preoccupazione che il
problema del Tocai friula-
no (o, meglio, del nome del
Tocai) faccia passare in se-

condo piano altri proble-
mi, per nulla secondari, del
comparto vinicolo regio-
nale, è stata espressa dalla
presidente del Consorzio
Colli Orientali del Friuli,
Ivana Adami. “È da molto
tempo (il problema del
nome del Tocai sta av-
viandosi ormai a compie-
re dieci anni) che i vignaioli
friulani auspicano di tro-
vare una soluzione alla vi-
cenda. Oggi - dichiara
Adami - dobbiamo regi-
strare la preoccupazione,
espressa da numerosi pro-
duttori e dei quali ho il do-
vere di farmi portavoce:
cioè che tutta la pubblici-
tà fatta a questa “querel-
le”, senza peraltro regi-
strare passi concreti in
avanti, abbia anche il ri-
sultato di coprire lo scar-
so interesse del mondo po-
litico regionale nei con-
fronti del mondo vinicolo”.

Nel 1999 - continua la pre-
sidente dei Colli Orienta-
li -, interpellati dall’allora
presidente (oggi commis-
sario) dell’Ersa, Bruno
Pinat, i Consorzi chiesero
che fosse registrato al Mi-
nistero delle Politiche agri-
cole il nome “Friulano”
come sinonimo del vitigno
“Tocai friulano”. Questa
indicazione non ebbe però
seguito, temendo - così al-
meno ci fu spiegato - che
questo passo sarebbe po-
tuto essere interpretato
come un “cedimento” ri-
spetto alla “linea della fer-
mezza” che nel frattempo
è stata intrapresa da chi
governa la politica agrico-
la regionale. “Il rischio è -
continua la Adami - che si
arrivi a un risultato sfa-
vorevole (e le recenti di-
chiarazioni del premier
Berlusconi non ci fanno es-
sere ottimisti) senza aver

fatto nulla per arrivare alla
fatidica scadenza del 2007
con un nuovo nome per il
Tocai.

La Mekfin di Fulchir
compra dalla Marelli
La Mekfin del friulano
Carlo Fulchir espande la
propria attività raggiun-
gendo un accordo con la
Fiat per la cessione delle
attività di Magneti Marelli
Sistemi Elettronici Spa nel
campo dell’elettronica per
autoveicoli (quadri di bordo,
in-board computers e te-
lematica). La società, con
sede a Padova, è presente
in Friuli-Venezia Giulia
con tre stabilimenti: Fin-
mek Seima e Finmek Ron-
chi, localizzati rispettiva-
mente a Tolmezzo (Ud) e
a Ronchi dei Legionari (Go),
che impiegano complessi-
vamente 644 dipendenti,
ai quali vanno aggiunti i

300 addetti della Telit di
Sgonico (Ts), recentemen-
te acquisita.
Mekfin, ottenute le neces-
sarie autorizzazioni anti-
trust, assumerà il control-
lo totalitario della Magne-
ti Marelli Sistemi Elettro-
nici Spa attraverso una so-
cietà di nuova costituzione
nella quale è previsto che
Fiat, con un investimento
di 30 milioni di euro, assu-
ma successivamente una
partecipazione pari al 33%.
Il valore dell’azienda è stato
valutato nell’ordine dei 200
milioni di euro di cui circa
100 legati al raggiungi-
mento di risultati di medio
periodo.
Con questa acquisizione,
Mekfin completa la pro-
pria strategia di sviluppo
che la vede impegnata su
quattro vettori per i quali
ha costituito 4 Business
Units.

Le aziende informano Le aziende informano Le aziende informano
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«Fintremai chê altre
dì, l’esperience e
il puartâsi a co-

incidevin, valadì che i fur-
lans si puartavin come che
lis esperiencis, che a vevin
reditadis, ur vevin insegnât.
Cumò al sucêt che i furlans
no si visin plui, e lis novi-
tâts ch’a vegnin dongje ogni
dì lis cjapin sù come i ôcs
cuant che al plûf»: cussì, tal
mês di Zenâr dal 1999,
Riedo Puppo al comentave
la condizion atuâl dal popul
furlan, intune interviste su
“la Patrie dal Friûl”. In chê
volte al jere in glorie pal
fat ch’al jere fresc di stam-
parie il so libri “Diu nus
vuardi”, ultin - cun “Ma-
gari ancje” e “Bot e sclop”
- de schirie butade fûr dal
zornâl diocesan di Udin, “la
Vite Catoliche”. Pûr pûr i
siei malans di salût lu vevin
bielzà fat ritirâ, fra lis sôs
culinis di Muruç e di Braçà,

cence però fermâ la sô co-
laborazion setemanâl cul
sfuei dulà ch’al veve cjapât
il puest gloriôs di pre’ Za-
neto.

Ai 12 di Març, daspò une
setemane di ospedâl, Pup
si è sindilât lassant un grant
vueit tal mont leterari e
culturâl de Patrie. Al veve
81 agns e sicu ereditât ai
furlans ur à stramanât une
grande produzion di pro-
sis, sauridis e incolmis di
sapience. Inscuelât di pre’
Josef Marchet, al è stât un
dai components e dai ani-
madôrs dal grop leterari de
“Risultive” che, dutun cu
l’“Academiuta” di Pieri Pauli
Pasolini, al à inviât la ri-
nassince de culture furla-
ne, tal indoman de vuere
mondiâl. Chei de sô clape
a jerin Lelo Cjanton, Dini
Virgili, Alviero Negro,
Otmar Muzzolini (Meni
Ucel), Novele Cantarutti...

In vite sô, Riedo Puppo al
à fat di mestri e di sinda-
calist e po di gjornalist e di
scritôr. “Par un pêl”, la sô
vore plui innomenade, e
plausade cun passion ancje
di David Marie Turoldo
(«Achì Puppo al è rivât a
un nivel tâl di veretât e
ancje di rese leterarie, che
dificilmentri al pò lâ oltri...»,
al veve scrit te jentrade il
grant frari di Coder), e à
fat il record des edizions
fra i libris par furlan (6, dal
1960 al dì di vuê). I siei miôr
“Si fâs par mût di dî” a son
deventâts dibot proverbis,
a pandi la sô capacitât d’in-
terpretâ l’anime dal popul
furlan, i siei difiets ma ancje
lis sôs cualitâts. Cun chê
vene di umorisim naturâl
che par lui al jere un don
ma ancje un svant: «La len-
ghe furlane, fintremai a
cheste ete e veve tocjât ducj
i gjenars. E esisteve la prose,

al esisteve il teatri, la liri-
che..., però in chest cjamp
leterari l’umorisim, chel di
valôr, di nivel, nol esisteve
- i veve rispuindût a Marie
Cristine Cescutti, sul sfuei
ch’al jere stât di Josef Mar-
chet e di Felix Marchi e dulà
ch’a an fat il lôr garzonât
dibot ducj i scritôrs de “Ri-
sultive” -. Anzit, al jere une
pecje: il scritôr furlan (ma
ancje l’om normâl) al fase-
ve dal umorisim, un umo-
risim pesant, volgarut,
banâl. Nol rivave a saltâ
fûr di lì.Al sbrissave simpri
sui difiets evidents dai fur-
lans o di chei altris. Che-
ste volte, a disin che si cja-
tìn devant di un autôr ch’al
fâs un umorisim che nol è
nancje preparât dal test,
ch’al sclope tes mans cence
che tu ti inacuarzis e che,
apenis sbrocât, l’autôr nol in-
sist, nol si ferme a rimirâ-
lu, al passe vie parsore».

Ai 12 di Març al è muart il grant scritôr furlan di Sarsêt di Martignà

Cungjò Riedo Puppo

Pagjine furlane

par cure di Luche Nazzi

Cul fin
d i
« p r u -

delâ la scritu-
re di storiis di
film e di se-
negjaturis, di
articui di cri-
tiche e di saçs
cinematogra-
fics par fur-
lan» e di «de-
ventâ une pa-
lestre pai au-
tôrs e pai cri-
tics di cine», e
je partide la
IV edizion dal
“Concors par
tescj cinema-
tografics in
lenghe furla-
ne” dal “Cen-
tri espressions

cinematografichis” di Udin
(cec@cecudine.org - www.ce-
cudine.org). Chest an, il
Premi al è dividût in 4 se-
zions: senegjaturis; storiis
di film; articui di critiche
su films proietâts sui
scherms regjonâi tai ultins
timps; saçs sul cine furlan
o su autôrs e cinemato-
grafiis frontadis in mani-
festazions fatis in regjon.

Altre gnove dal 2002 e
sarà la publicazion di une
“riviste bienâl di cine par
furlan” cui miôr lavôrs de
edizion.

Il regolament dal con-
cors al stabilìs l’ûs dal fur-
lan comun e de grafie ufi-
ciâl pes parts tecnichis e
descritivis, ametint però
lis variantis locâls tes parts
dialogadis.

I lavôrs a puedin jessi
scrits di un o di plui au-
tôrs, ma ogni concurint al
puès partecipâ dome cun-
tune vore par sezion. Si à
timp par consegnâ lis voris
o di spedîlis par pueste fint
ai 4 di Otubar, alì dal “Cec”,
in borc di Vilalte 24 di
Udin.

La partecipazion al con-
cors e je anonime. Il zurì -
al vise il bant dal concors
- al «concludarà i siei la-
vôrs intal mês di Novem-
bar dal 2002 cu la selezion
des voris.

La ceremonie di pre-
miazion si davuelzarà inte
suaze di une serade spe-
ciâl lì che a vignaran pro-
ponûts events, proiezions
e la presentazion uficiâl
de riviste».

IV edizion dal Concors dal “Cec” par storiis di film e di senegjaturis

Une palestre pai autôrs di cine
Amieç par talian e a

mieç par furlan, a
son 3 mês ch’al salte

fûr un sfuei gnûf: si clame
“Int” e al è editât dal “Isti-
tût Ladin-Furlan Pre Checo
Placerean” di Codroip, in
gracie dai jutoris finanzia-
ris de Regjon Friûl-Vigne-
sie Julie. Il gjornâl al è men-
sîl e al proferìs chei stes ar-
ticui in dutis dôs lis lenghis,
doprant pes traduzions i
servizis de cooperative “Ser-
ling - servizis lenghistics”.
Diretôr responsabil e je
Anna Bogaro; te redazion
a colaborin Silvia Del Fab-
bro, Franca Mainardis,Ales-
sio Potocco, Fabiano Rosso

e Bruno Sedran. “Int” al à
ancje doi editorialiscj, ch’a
son Roberto Jacovissi, ch’al
à direzût par cualchi numar
il periodic “Int furlane”,
durât pôcs mês prin di cedi
il puest al gnûf imprest d’in-
formazion e di culture, e
Sergio Salvi, florentin, in-
nomenât autôr dai saçs “Le
Nazioni proibite” e “Le lin-
gue tagliate”. Il progjet gra-
fic lu à curât Andrea Ve-
nier, ch’al lavore ancje pal
“Corriere della Sera” di
Milan. La redazion dal men-
sîl e je a Coder di Sedean, in
vie Percoto 7/1 (telefono e
fax 0432 915186 - e-mail:
int@adriacom.it).

Resurît a vite gnove, in
gracie dai ristaurs
curâts di “Centri

espressions cinematografi-
chis”, “Cinemazero” e “Ci-
neteche dal Friûl”, il cine
“Gli Ultimi” di Vito Pan-
dolfi e di David Marie Tu-
roldo al è daûr a vivi une
seson di batimans e d’inte-
rès. Daspò de prime proie-
zion di Udin, fate tal teatri
gnûf de capitâl furlane, ai 4
di Març, lis seradis di pre-
sentazion a son moltiplica-
dis, chenti e ator pe Italie.

La programazion dal mês
di Avrîl e previôt aponta-

ments a Pocenie (ai 18) e a
Dignan (ai 20) e po a Vi-
gnesie (ai 11), a Piove di
Sacco di Padue e a Bergamo.
A Milan, là che Turoldo al
à cetant lavorât e predicjât,
cjapant part ancje a la Re-
sistence cuintrifassiste, la
proiezion uficiâl e je fissade
pal I di Mai. L’operazion
culturâl, colade tal decenâl
de muart dal frari-poet di
Coder di Sedean (1916-
1992), e à permitût di re-
cuperâ un document arti-
stic impuartant sul mont
contadin dal Friûl dai prins
agns dal Nûfcent. “Centri

espressions cinematografi-
chis” di Udin, “Cinemaze-
ro” di Pordenon e “Cinete-
che dal Friûl” di Glemone
si jerin impegnâts a reali-
zâ cheste vore cuant che Tu-
roldo al jere ancjemò vîf,
ma a an podût puartâle fin
da pît apenis cumò. Prin di
dut, al è stât dificil di cjatâ
fûr un negatîf origjinâl de
pelicule pal fat che, dopo
des primis proiezions dal
1963, e jere stade metude
de bande par vie de scjar-
se considerazion dal public.
Il film al zirave ancjemò
dome intun’edizion un ti-

chinin çoncjade e tal for-
mât di 16 mm. Tal negatîf
burît fûr a Rome, a “Cine-
città”, si à podût recuperâ
i “trailer” origjinâi, lis senis
eliminadis te version 16 mm
e, sore il dut, i contrascj dai
blancs e neris, ch’a ufrissin
un litrat speciâl de cam-
pagne furlane vie pal In-
vier, massime chê dal Friûl
di mieç e di Coder. In chê
volte, cun Pandolfi e Turol-
do, al veve lavorât sicu di-
retôr de fotografie Armando
Nannuzzi, intant che Elio
Ciol di Cjasarse al scatave
lis fotos sul set.

Par cure dal “Istitût Ladin-Furlan” di Codroip

“Int”: mensîl bilengâl

Un’iniziative di “Cec”, “Cinemazero” e “Cineteche dal Friûl”

“Gli ultimi” di Turoldo a son risurîts

Riedo Puppo, secont a man çampe, cun Lelo Cjanton
(il prin), Alviero Negro e Dino Virgili (la foto e je gjavade
fûr dal librut “Friulanità. Alla scoperta di Risultive”,
par cure de Provincie di Udin).

Il volantin cul bant dal concors
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Dal degradare del
colle, il panorama è
unico: l’occhio s’im-

batte subito nella possen-
te sagoma del Bernadia;
più lontano svettano le
Prealpi Giulie; a valle gor-
goglia il Torre, sopra al
quale pare accovacciata la
conca tarcentina: si pos-
sono contare le case del
capoluogo, di Sedilis, di
Coia, si scorgono i ruderi
del ciscjelat Frangipane…
Partendo da qui, le pas-
seggiate e le escursioni
primaverili sono quanto
di meglio possa pretende-
re chi ama la natura. Ne
citiamo due per tutte: Vil-
lanova delle Grotte e le
Sorgenti dei Musi. Pochi
minuti di automobile. Tutto
questo partendo da Lone-
riacco di Tarcento, meta
d’aprile del nostro percorso
alla ricerca della ristora-
zione di qualità. Qui, sul-
l’omonima collinetta, si

trova la trattoria La Ba-
lotarie. Il nome deriva dal
recipiente in coccio, a forma
di tulipano, e rivestito in
filo di ferro, nel quale un
tempo si lessavano la ca-
stagne frammiste a foglie
d’alloro.

Titolare e anfitrione è
Giuseppe Pividori, culto-
re delle tradizioni friula-
ne, gastronomiche e no.
Ai fornelli da un paio di
mesi c’è uno chef appas-
sionato e ricco di “mestiere”
e di fantasia, Renato Ro-
mano. Dalla simbiosi tra le
due personalità è nata una
cucina che si rifà a ricet-
te antiche, ma rivisitate
con gusto moderno. Un
mangiare sano con pro-
dotti di stagione. Appeti-
toso e per nulla pesante.
Per le cotture s’adopera
soltanto olio extravergi-
ne d’oliva.

Se da un lato ci sono i
piatti tradizionali dispo-

nibili tutto l’anno (filetti
e costate di Chianina alla
brace, per esempio), dal-
l’altro il menù cambia ogni
20-25 giorni: tre volte al-
meno per stagione. Gli as-
saggini (un misto di 2-3
antipasti o 2-3 primi) sono
una apprezzata caratteri-
stica di cucina.

“In questo periodo - rac-

conta Giuseppe Pividori -
c’è il risveglio della natu-
ra, con il trionfo di erbe e
verdure: registriamo una
forte richiesta di piatti con
asparagi, sclopit (silene),
urtizzons (bruscandoli) e
misticanze varie. Di alto
gradimento gli gnocchi
alle ortiche e i tagliolini
fatti in casa allo sclopit.
In estate, fin da giugno
largo ai funghi porcini (le
cui infiorescenze sono in
tavola già dall’ultima de-
cade di maggio). I fiori di
zucca gratinati, con por-
cini e olio tartufato, vanno
per la maggiore. Col caldo
più intenso, la richiesta
si sposta sui piatti unici,
in genere preparati con
mozzarella di bufala o con
burrata provenienti dalla
Campania”. “L’autunno -
dice ancora Pividori - è la
stagione più ricca. Coi fun-
ghi, prepariamo antipa-
sti, primi e secondi. Siamo
specializzati poi nella sel-
vaggina: deliziosi umidi
di cinghiale, cervo, capriolo;
ma anche beccacce e per-
nici, su ordinazione. C’è
grande richiesta di sal-
siccia sgrassata a mano e

fatta saltare con aceto bal-
samico. Tradizionale la
nostra brovada: la faccia-
mo bollire e poi asciuga-
re; quindi la condiamo con
olio d’oliva ligure, pepe e
sale: con il Pinot nero di
Cencig è una meraviglia.
D’inverno - conclude Pi-
vidori -, la zucca diventa
regina, con gnocchi o paste
fatte in casa. Tra le altre
specialità più richieste: il
filetto alla Sauris (avvol-
to nello speck di Wolf e
profumato con ricotta af-
fumicata) e il friulanissi-
mo lidric cul poc, con le
cicciole sgrassate, condi-
to con aceto balsamico”.

Se la cucina è quella
della tradizione, la canti-
na non poteva non pro-
porre vini della nostra
terra. La “carta” elenca
infatti soltanto i prodot-
ti dei vigneron più rino-
mati del Friuli-Venezia
Giulia. La selezione la fa
personalmente Giuseppe
Pividori. Di buon livello
pure gli sfusi, per la gran
parte provenienti da Sa-
vorgnano del Torre: Tocai,
Chardonnay e Pinot tra i
bianchi; Pinot nero, Ca-
bernet, Merlot e Refosco
tra i rossi.

Responsabile di cucina,
come si diceva, è Renato
Romano, coadiuvato da
Glauco Suligoni. La sala
la segue direttamente Giu-
seppe Pividori con gli aiuti
imposti dalle circostanze.
Molto ben calibrato il rap-
porto qualità prezzo: alla
trattoria La Balotarie un
pasto costa 20-22 euro a
persona, bevande esclu-
se. E anche questo spie-
ga il buon successo che il
locale coglie tra la clien-
tela.

Alla trattoria La Balotarie sul colle di Loneriacco di Tarcento

Sapori tratti da ricette antiche
per pietanze appetitose

Gastronomia

di Bruno Peloi

Renato Romano, ap-
prezzato chef della trat-
toria La Balotarie, pro-

pone ai lettori di Udine Eco-
nomica una ricetta prima-
verile, leggera, facile da ese-
guire: Cestino di patate-fieno
con punte di asparagi e uova
sode.

Ingredienti (per 4 perso-
ne): 2 patate di media gran-
dezza; 12 asparagi (indiffe-
rentemente bianchi o verdi);
4 uova sode; aceto balsami-
co; olio extravergine d’oliva
(l’ideale è quello ligure, poco
acido e “gentile”); 4 ciuffi di
gallinella o songino (ardie-
lut); sale.

Esecuzione. Tagliare le pa-
tate a fieno, finissime, e im-
mergerle in acqua fredda (se
si friggono subito, meglio pas-
sarle in uno straccio umido).
Dopo averli pelati e prepa-
rati, far bollire gli asparagi per
circa 20 minuti, scolarli e
passarli in acqua fredda. Pre-
parare le uova sode. Per la
cottura delle patate: frigger-
le in olio extravergine d’oli-
va - alla temperatura di 160-
180 gradi, per renderle fra-
granti e croccanti -, salarle.

Preparazione del piatto.
Deporvi l’ardielut ben aper-
to; posarvi sopra le patate
fritte a mo’ di nido. Tagliare
a spicchi le uova e sistemar-
le a ventaglio sopra il nido.
Incrociare gli asparagi a due
a due, con le punte rivolte
verso il centro della compo-
sizione. Salare le uova e con-
dire con aceto balsamico le
uova e gli asparagi. Sul tutto,
versare un filo d’olio extra-
vergine d’oliva. Abbinamen-
to ideale vino Chardonnay,
come quello di Sturm (Colli
Orientali).

La ricetta

Di necessità virtù. È
un motto che ben
s’attaglia alla storia

de La Balotarie. La fami-
glia Lorenzini (quella da
cui proviene l’ex moglie di
Giuseppe Pividori) diviene
titolare della licenza alla
fine del 1800. È la classica
rivendita di coloniali, nel
centro del paese, con la
quale si fa fatica a campa-
re. Al punto che, per fare la
lira, nelle calde estati le
forti braccia di quei friula-
ni d’antico stampo sono co-
strette a murare la porta
del locale per migrare nelle
Germanie. D’inverno, giù
di nuovo il muro e via coi
nuovi magri commerci lo-
cali. Alla riapertura, a ogni
avventore viene riconse-

gnato il proprio bicchiere
messo accuratamente da
parte. Sembra una favola…

Nel 1969, Pividori - che
fa il tipografo al Messag-
gero Veneto e lavora quin-
di la notte - comincia a co-
struirsi una casetta sul colle
della Balotarie, dove poter
riposare di giorno con mag-
giore tranquillità. È l’invo-
lontaria svolta. Perché nel
1981 la licenza viene por-
tata proprio nel buen reti-
ro. La scelta è drastica: nien-
te più osteria, meglio pun-
tare sulla ristorazione. Si
propone un mangiare sem-
plice, con due piatti forti: il
coniglio e l’anatra, cucina-
ti in famiglia. Per garanti-
re il massimo della privacy
agli ospiti (non numero-

sissimi, al punto che grup-
pi di oltre 5-6 persone met-
tono in difficoltà la cucina),
La Balotarie rinuncia anche
al bar. Col 1997, la scelta è
definitiva: Giuseppe Pivi-
dori punta alla ristorazione
di qualità, affidando la re-
sponsabilità della cucina a
chef professionisti.

Oggi, la trattoria dispo-
ne di tre sale: quella dei
quadri ospita fino a 45 per-
sone; quella del caminetto
30; la “mignon” altre 15. In
totale 90 commensali, cui
è garantito il massimo della
riservatezza, data la di-
stanza da tavolo a tavolo.
Nella sala dei quadri, ci
sono le allegorie di Loris
Pasquali, l’ufficiale genti-
luomo e generoso artista

che Chino Ermacora defi-
nì “Il pittore di Segnacco”.
Ma le pareti dell’intero lo-
cale sono impreziosite da
altre opere di autori famo-
si: da Ceschia a Turrin, ad
Anzil..., tele e affreschi con
soggetti diversi, ma tutti
importanti per rendere
ancor più calorosa la sosta
a La Balotarie.

“La nostra clientela - spie-
ga Pividori - si può defini-
re eterogenea, ma tran-
quilla. C’è la famiglia, c’è
la coppietta, ma non man-
cano i gruppi di lavoro e la
gente dello spettacolo.Tutti
sono alla ricerca di buona
cucina lontano dei rumori.
E qui sono assecondati”. La
trattoria si trova a Lone-
riacco, sulla strada inter-

na Tricesimo-Tarcento, in
via Natisone 22. Arrivati
nella frazione della Perla
del Friuli, c’è la segnaletica
che porta in cima al colle,
sino alla meta. La Balota-

rie chiude per turno di ri-
poso il mercoledì sera e tutto
il giovedì. Per prenotazio-
ni e ulteriori informazioni,
si può telefonare allo 0432
- 784088 - 783700.

Giuseppe Pividori, da tipografo in un quotidiano a ristoratore

“Abbiamo una clientela tranquilla, alla ricerca di buon cibo”
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San Daniele è cittadi-
na vivace e vivibile:
qualcuno l’ha defini-

ta il più bel salotto del Friu-
li. La passeggiata è ogni
volta una scoperta di qual-
cosa di allettante. Uno degli
“angoli” più belli è di certo
la via Garibaldi. Vi s’arri-
va scendendo dalla piazza
del Duomo (guardando l’e-
dificio sacro, sulla sinistra).
Ci s’imbatte subito negli
accoglienti portici. Sotto i
quali, la raffinatezza degli
esercizi commerciali è unica.
A metà strada c’è la quat-
trocentesca chiesa di San-
t’Antonio Abate. Con la fac-
ciata in pietra d’Istria, con-
tiene i celeberrimi affreschi
di Pellegrino da San Da-
niele: un insieme pittorico
tanto importante da esser
considerato, senza peccare
d’irriverenza, la Cappella
Sistina friulana.

Finita la via, si arriva in
piazzetta Dante Alighieri.
E qui compare un altro
gioiello architettonico: la
possente, antica porta di
Tramontana, il cui arco è
opera del Palladio. Oggi il
“monumento” è conosciuto
col nome di Portonat. Un
nome che ci conduce a sco-
prire un punto di ristora-
zione del tutto particolare.
Si chiama proprio Al Por-
tonat ed è un’osteria spe-

cializzata nelle degusta-
zioni.

È un ambiente ancor gio-
vane. Nasce nel 1996, il 14
dicembre: e ogni anno, al
cadere di questa data, vi si
tiene una bella festa com-
memorativa. Lo fondano
due socie: Alessandra De
Rosa e Reginetta Minotto.
Entrambe provengono da
esperienze lavorative in
prosciuttifici, con i quali
partecipano a diverse fiere
ed esposizioni, curandosi
degli stand. Quando s’ac-
corgono che il lavoro può
farsi precario, danno una
svolta alla loro vita. Ales-
sandra è proprietaria dei
muri - qui aveva sede la
ferramenta Bianchi, gesti-
ta dal nonno -; la scelta di
aprire un locale si fa dun-
que logica conseguenza.
Una loro amica, l’architet-
to Laura Martinuzzi, cura
ogni dettaglio della tra-
sformazione. Nella sala si
ricavano 45 comodi posti
(badando alla qualità più
che alla quantità). Per quan-
to concerne gli arredi e le
finiture (lineria compresa),
si privilegia il colore verde,
usato in diverse tonalità,
ma sempre rilassante.

Veniamo dunque alle de-
gustazioni. “Noi - afferma
Alessandra De Rosa - pro-
poniamo in particolare pro-

sciutto crudo: non potreb-
be essere diversamente,
perché quello di San Da-
niele è il migliore del mondo.
Ma usiamo anche tantissi-
ma mozzarella di bufala.
La facciamo arrivare fre-
sca, dalla Campania, due
volte la settimana. Crudo
e mozzarella, per esempio:
abbinamento veramente
azzeccato”.

Da poco, l’osteria Al Por-
tonat ha ottenuto anche la
licenza di cucina. Ma Ales-
sandra e Reginetta al mo-
mento non intendono am-
pliare troppo la loro attivi-
tà. E dunque propongono
soltanto primi piatti. Uno,
molto semplice, che va per
la maggiore, è rappresen-
tato dai Tagliolini alla San
Daniele: con panna fresca,
cubetti di crudo, coperti da
una fetta dello stesso pro-
sciutto e guarniti con semi
di papavero. Bello da ve-
dere e delicato al palato, da
consumarsi abbinandolo a
un vino di buona struttu-
ra, come il Tocai del Ronco
delle Betulle. Non manca-
no poi altre proposte: le ver-
dure sott’olio selezionate;
le gustose bruschette (con
pomodori di Pachino e moz-
zarella, col gorgonzola e
speck…); le insalate (al pollo,
alla trota di Pighin…); i for-
maggi Montasio, freschi e

stagionati. Alessandra De
Rosa è anche sommelier.
La scelta dei vini spetta
dunque a lei. In cantina, Al
Portonat custodisce un’in-
teressante selezione di pro-
dotti regionali; natural-
mente, non mancano im-
portanti etichette nazionali
e d’Oltralpe.

La cucina è curata in par-
ticolare da Reginetta, ap-
passionata cuoca autodi-
datta, dotata tra l’altro di
un’allegria coinvolgente.
Sia ai fornelli sia tra i ban-
chi, un aiuto particolare lo
porta, con una grande espe-

rienza di ristorazione, Gian-
nina Tosoni. La clientela
del Portonat può definirsi
di livello medio-alto. Qui,
alla scoperta del mangia-
re semplice e gustoso, per
il pranzo vengono dirigen-
ti d’azienda, medici, im-
piegati, assicuratori, spor-
tivi (come i cestisti della
Snaidero). Più “intime” le
cene: arrivano le famiglio-
le, gli amici o le coppiette.
Tutti alla ricerca di un de-
sinare soft, reso ancor più
piacevole dalla musica della
filodiffusione in sottofon-
do. Ogni ospite può lascia-

re la propria dedica su ap-
positi registri-raccoglitori
che Alessandra e Reginet-
ta custodiscono con com-
prensibile orgoglio. Per un
pasto, Al Portonat si spen-
dono mediamente 18-20
euro, bevande escluse. Il lo-
cale tiene chiuso il giovedì
per turno di riposo. Per es-
sere sicuri di trovare posto,
sempre meglio telefonare
allo 0432 - 940880 (anche
fax), oppure avvalersi della
posta elettronica: alporto-
nat@libero.it. Il sito inter-
net è www.infosandanie-
le.com/alportonat.

Mangiar bene nelle nostre osterie e trattorie - Sosta Al Portonat di San Daniele

Se la mozzarella di bufala si sposa
col delicato crudo di San Daniele

Attualità

di Bruno Peloi

«L’uomo esiste solo
nella lotta, l’uo-
mo vive solo se

rischia la morte”. “Chi fu
colui che per primo inventò
le terribili spade? Quanto
fu spietato, quanto davve-
ro inumano!” Questi due
pensieri, il primo di Drieu
de la Rochelle e il secondo di
Tibullo, in palese contrasto

fra loro, rispecchiano quel-
lo che gli uomini pensano
della guerra. Per qualcuno
il combattimento, la batta-
glia, la lotta contro i propri
simili è una forma di esal-
tazione, un sentirsi vivi solo
rischiando la vita. Per altri,
e sono certamente i più
saggi, quelli che vogliono
vivere in pace accanto ai

propri cari, la
guerra è un
grande male
che non porta
alcun vantag-
gio, ma solo
dolori e di-
struzioni. Pur-
troppo questi
ultimi, pur es-
sendo in mag-
gior numero,
non possono
nulla contro i
fanatici guer-
rafondai a
meno di non...
dichiarare loro
guerra!

Sulle guer-
re si è sempre
scritto molto.

Gli storici ne hanno rac-
contato le vicende, hanno
cercato di capire le cause
che le hanno scatenate, di
raccontarne le vicende, i
drammi. Qualcuno ha par-
lato di tutti i fronti, altri
hanno preso in considera-
zione solo determinate zone.
Fra questi ultimi c’è Anto-
nio De Cillia che ha pub-
blicato, proprio di recente, “I
friulani e la Grande guer-
ra”, in cui si propone di trac-
ciare un quadro globale di
quella tragica prova che ha
coinvolto un’intera popola-
zione e di dare conto di come
essa abbia fatto fronte a
questa esperienza. Il Friu-
li è sempre stato terra di
conflitti, ma i ricordi di quel-
la che è stata chiamata la
Grande guerra sono incan-
cellabili. Sui campi di bat-
taglia del Friuli i caduti
sono stati innumerevoli. A
testimoniarlo ci sono i gran-
di ossari di Redipuglia, di
Timau, di Udine e il fatto
che proprio nella Basilica
di Aquileia furono raccolte
le salme dei soldati scono-

sciuti, fra cui fu scelto quel-
lo che, poi, è stato tumula-
to nell’Altare della Patria
a Roma. Ma non solo i sol-
dati hanno sofferto e sono
morti. Anche la popolazio-
ne civile ha dovuto soppor-
tare privazioni, requisizio-
ni, fame. Proprio sulle vi-
cende che hanno coinvolto i
civili, De Cillia ha puntato
le sue attenzioni.

“La nostra regione ha re-
citato un importante ruolo
nella storia d’Italia - scrive
l’autore nell’introduzione -
e ho pensato che fosse utile
ristudiare tali avvenimen-
ti, richiamando dall’oblio i
pensieri e i sentimenti dei
contemporanei, sia di qua
che di là del Judrio, con-
frontandoli con quanto se
ne scrive oggi. Notizie spar-
se su decine e decine di pub-
blicazioni, per lo più di-
menticate negli scaffali delle
biblioteche cittadine; cen-
tinaia di articoli sui gior-
nali locali e nazionali; nu-
merosi diari tenuti da par-
roci e da privati; una folla
di documenti sepolti negli

archivi, na-
zionali e lo-
cali, statali,
comunali e
parrocchiali”.
E per quan-
to riguarda
la reazione
della popola-
zione civile
scrive: “La
maggioranza
della gente
friulana non
voleva la
guerra, ma
ne ha sop-
portato pa-
zientemente
le conse-
guenze, seco-
larmente abi-
tuata a far
fronte con co-
raggio alle
sciagure pro-
vocate dagli uomini e im-
poste dalla natura. Non sono
mancati anche da noi fe-
nomeni di speculazione, di
sciacallaggio e pure di vi-
gliaccheria. Ma è prevalsa
di gran lunga la silenziosa
e paziente sopportazione
della realtà, fatta di lutti,
di pericoli e di disagi, in par-
ticolar modo dopo Capo-
retto, sia tra i profughi che
tra i rimasti”.

Il libro di De Cillia co-
mincia prendendo in esame
il problema della “porta
aperta” prima della Gran-
de guerra, tracciando un
quadro politico di quel pe-
riodo, narrando le vicende
degli anni di guerra, e si
conclude con il capitolo
“Verso la dittatura” che già
introduce a quella che fu,
purtroppo, la seconda guer-
ra mondiale.

L’angolo dell’editoria friulana

I friulani e la Grande guerra
di Silvano Bertossi

Udine, Piazza Contarena durante l’invasione

Giornali dell’epoca

Alessandra De Rosa e Reginetta Minotto, titolari del Portonat
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“Ambiente, e-
nergia e in-
frastrutture

sono divenuti centrali
per lo sviluppo e la com-
petitività delle impre-
se.

Per la loro trasversa-
lità interessano il siste-
ma industriale nel suo
complesso, necessitan-
do sempre più di un’a-
zione di rappresentan-
za forte, coordinata e
univoca”. Parole di Giu-
seppe Morandini, pre-
sidente regionale di quel
Comitato piccola indu-
stria della Federazione
industriale del Friuli-
Venezia Giulia che ha
organizzato a Palazzo
Torriani un apposito in-
contro per illustrare
l’impegno che Confin-
dustria ha sviluppato
sulle tre tematiche as-
sieme alle strutture ter-
ritoriali nella logica di
“fare quadrato”. Prova
ne è che sono interve-
nuti al convegno anche
il vice-presidente di Con-
findustria Nicola To-
gnana con tre dei suoi
più diretti collaborato-
ri dell’Area competiti-

vità (Massimo Becca-
rello, Giancarlo Coccia
e Giuseppe Mele); il pre-
sidente dell’Assindustria
friulana Adalberto Val-
duga e il presidente del
Comitato piccola indu-
stria friulano Adriano
Luci.

Nel suo intervento, Mo-
randini ha portato al-
cuni spunti di riflessio-

ne alla discussione elo-
giando l’operato dei Con-
sorzi tra imprese per ab-
battere i costi dell’e-
nergia elettrica; propo-
nendo il riordino della
normativa ambientale;
auspicando uno stru-
mento programmatico
regionale che elimini le
incompatibilità fra at-
tività di produzione e

insediamenti abitativi
e che colmi le carenze
di viabilità all’interno
dei distretti industriali
e i relativi collegamenti
con il resto del territo-
rio.

Tutte priorità di cui
si è fatto portavoce
anche Valduga che ha
sottolineato come tutte
le aziende friulane siano

oramai sensibili alle pro-
blematiche ambientali:
“Intervenire sull’am-
biente è essenziale per
lo sviluppo dell’impresa”
- ha detto il presidente
dell’Assindustria che si
è pure dichiarato delu-
so della “falsa” libera-
lizzazione del mercato
dell’energia e ha rilan-
ciato le aspettative del-
l’Associazione sul rior-
dino della legge per l’a-
rea di confine anche in
relazione ai necessari
interventi infrastrut-
turali di collegamento
verso l’Est.

Dal canto suo, To-
gnana, promotore del
progetto “Ecoimpresa”
finalizzato a far crescere

in modo esponenziale
il numero di aziende
certificate ambiental-

mente, ha spaziato a
tutto campo sulla poli-
tica industriale di Con-
findustria. “C’è neces-
sità - ha evidenziato -
di cambiare modello di
sviluppo: il Nord-Est ha
bisogno di puntare so-
prattutto sulle imprese
ad alto valore aggiun-
to”. Poi ha elencato le
riforme di cui il Paese
ha bisogno per restare
competitivo: dal mer-
cato del lavoro al siste-
ma pensionistico, dal
fisco al mercato dell’e-
nergia. “Su tutti questi
punti - ha rimarcato To-
gnana - stiamo ancora
aspettando che il Go-
verno mantenga le sue
promesse di cambia-
mento”.

Al termine del dibat-
tito è stato Adriano Luci
a concludere i lavori del
convegno. Il suo è stato
un accorato appello af-
finché il dialogo tra pub-
blica amministrazione
e impresa, in tema di
reati ambientali, sia in-
centrato, senza precon-
cetti o criminalizzazioni
a priori, sulla sostanza
e non sulla forma.

Convegno a palazzo Torriani con Nicola Tognana, vice-presidente di Confindustria

Ambiente, energia e infrastrutture
centrali per lo sviluppo delle imprese

Industria

Bernardino Ceccarel-
li, vicepresidente del-
l’Associazione Pic-

cole e Medie Industrie di
Udine ha presentato una
delle aziende più signifi-
cative nel settore delle spe-
dizioni internazionali che
riunisce due grandi mar-
chi come Cesped e Sutes
che dal mese di gennaio
hanno dato vita ad un’u-
nica realtà. È il risultato
della globalizzazione del
mercato - ha continuato
Ceccarelli - e della neces-
sità che le nostre aziende
crescano per battere la con-
correnza che in questo caso
sta in Paesi come la Ger-
mania e l’Olanda che sul
piano trasportistico sono
primi in Europa.

Va dato merito a Rodol-
fo Flebus e a Giorgio Flego
per la Cesped di essersi sa-
puti proporre come part-
ner di una operazione molto
complessa e a Ludovico Cat-
taruzzi e a Damiano Fora-
sacco per la Sutes di aver
accettato un partner ita-
liano rispetto alle diverse
offerte di altri partners
stranieri. Dall’operazione
Cesped-Sutes ha preso
avvio decollato una realtà
che porta a un servizio tra-
sportistico di livello inter-
nazionale di altissima pro-

fessionalità che sicuramente
saprà supportare il siste-
ma economico friulano sul
versante della logistica che
qui da noi deve compiere
ancora i primi passi.

Rodolfo Flebus ha messo
in evidenza la potenziali-
tà di Cesped che all’unifi-
cazione dei due marchi Ce-
sped e Sutes organizza 150
mezzi di trasporto, 20.000
metri quadrati di magaz-
zino, 70 corrispondenti nel
mondo, 7 sedi nel Trivene-
to, 200 collaboratori. Nel
2001 - ha continuato Fle-
bus - alle due aziende sono
state affidate oltre 200 mila
spedizioni per 500 mila ton-
nellate di merce con noli
fatturati per 50 milioni di
euro corrispondenti a 100
miliardi di vecchie lire. Ce-
sped in tempi brevissimi è
riuscita a chiudere un’o-
perazione di acquisto dei
rami spedizioni, trasporti
e logistica della Sutes che
vanno a integrare l’attivi-

tà tipica di Cesped. Un’o-
perazione che di fatto al-
larga l’operatività Cesped
con lo scopo di migliorare
i servizi resi alla clientela.

Cesped ha mantenuto in
organico tutti i dipendenti
ex Sutes che si sono inte-
grati con i dipendenti Ce-
sped e ne è derivata una
forza lavoro particolarmente
dinamica, la cui età media
è di 30 anni, e questa è la
base da cui cominciare la
nuova avventura. Il pas-
saggio sulle risorse umane
è stato forse quello più de-
licato - ha aggiunto Flebus
- perché l’intenzione di Ce-
sped è stata quella di man-
tenere un clima favorevo-
le all’integrazione assicu-
rando a tutti i dipendenti
che in Cesped avrebbero
trovato le migliori condi-
zioni per la rinnovata at-
tività. L’operazione Cesped-
Sutes è un’operazione che
è frutto della globalizza-
zione e intende risponde-
re alle richieste più parti-
colari del mercato.

Globalizzazione ha si-
gnificato anche - ha conti-
nuato Flebus - intrattene-
re rapporti e accreditarsi
con una clientela stranie-
ra che poteva guardare con
scetticismo a questa ope-
razione. Un biglietto di vi-

sita con un nuovo marchio
molto più pesante e una
chiave di accesso che sicu-
ramente potrà aprire a una
clientela internazionale
molto vasta. Per Cesped,
l’operazione con Sutes è un
punto di partenza molto
importante, ma vuole es-
sere l’inizio di una attivi-
tà volta a conquistare fette
sempre più larghe di mer-

cato. Flebus ritiene che lo
slogan che si può coniare
al termine di questa ope-
razione è “Cesped-Sutes
può portare tutto e dap-
pertutto”.

Grandi attese per Cesped-
Sutes Blu che è la joint-ven-
ture con il network Jas che
gestisce i traffici marittimi
ed aerei del gruppo, che con-
sentirà quindi anche la con-

segna nei luoghi più lon-
tani e in tempi decisamen-
te brevi. Un’altra aspetta-
tiva forte è data dalla pre-
senza in Romania e in Au-
stria, due mercati questi
che allargheranno la sfera
di attività sui mercati del-
l’Est europeo. Nell’imme-
diato futuro dovrà conti-
nuare il processo di inte-
grazione tra le due realtà.

Il vicepresidente Bernardino Ceccarelli lo ha presentato all’Api di Udine 

Ecco il marchio Cesped-Sutes

Morandini, Tognana, Paiato e Luci alla conferenza stampa

«Tognana:
puntare
sulle imprese
ad alto valore
aggiunto»

«150 mezzi
di trasporto
e 200
collaboratori»

Flego, Flebus, Ceccarelli e il direttore dell’Api Perini
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Isettori del commercio e
del turismo, il cui tes-
suto economico è formato

essenzialmente da piccole
imprese, sono sfiorati mar-
ginalmente dalle proble-
matiche connesse all’arti-
colo 18 dello Statuto dei la-
voratori.

“È ovvio, trattandosi per
la maggior parte di azien-
de il cui numero di dipen-
denti è ben al di sotto dei
16 previsti dalla legge per
la sua applicazione - con-
ferma Claudio Ferri, pre-
sidente dell’Unione regio-
nale del Commercio del Tu-
rismo e dei Servizi -, non
c’è un coinvolgimento di-
retto nell’attuale querelle,
ma questo non significa che
il comparto sia indifferen-
te al tema della flessibili-
tà e della necessità di nuove
forme contrattuali, anzi”.

Molto pacato nei toni, ma
estremamente chiaro per
quanto riguarda la posi-

zione dell’Ascom in mate-
ria di mercato del lavoro,
Claudio Ferri parte da un
punto incontrovertibile, l’ar-
retratezza del mercato del
lavoro in Italia, per svi-
luppare alcune riflessioni.

Siamo davvero così in-
dietro, presidente Ferri?

“Non c’è dubbio. A co-
minciare proprio dalla fles-
sibilità, che in Italia  è pra-

ticamente inesistente, per
proseguire poi con il gap,
ancora troppo elevato, fra
tasso di occupazione ma-
schile e femminile (nel Nord-
Est lavora 1 donna su 2),
un sistema formativo ina-
deguato e un tasso medio
di occupazione ben lonta-
no da quel 70% che rap-
presenta la media europea,
per non parlare del 72%
della Gran Bretagna e del
74% degli Stati Uniti”.

“È indubbio che una ri-
forma complessiva, in grado
di riorganizzare tutto il si-
stema, mettendoci al passo
con gli altri Paesi, non è più
rinviabile. Quanto all’arti-
colo 18, in sé e per sé, non
credo rappresenti la solu-
zione e in ogni caso devo
ammettere che la questio-
ne è stata posta in modo
piuttosto maldestro”.

Cioè?
“Non è mai stato spiega-

to nei dettagli cosa signifi-

ca rivedere l’articolo, in
quali situazioni questa re-
visione possa portare dei
cambiamenti, in quali altre
invece non comporti alcu-
na ricaduta.

Insomma, si è lasciato
buon gioco al sindacato che,
agitando lo spauracchio dei
licenziamenti senza nes-
sun tipo di controllo, ne ha
fatto il suo cavallo di bat-
taglia. Pochi, e sottovoce,
hanno fatto presente che
una proposta in tal senso
era stata già presentata dal

Cnel nel 1985, proprio in
considerazione del fatto che
le condizioni del mercato
del lavoro erano profonda-
mente cambiate”.

Lei quindi è favore-
vole a una revisione?

“Io sono favorevole a un
dialogo serio e costruttivo
che comprenda, come ho
detto, tutti gli aspetti del
mercato del lavoro. Credo
che l’idea di ripartire dal
Libro Bianco sia un buon
punto di partenza. Esami-
niamo le proposte relative
all’istituzione di strumen-
ti nuovi, dal contratto in-
termittente a quello a pro-
getto, da nuove formule di
part-time (che per il nostro
settore sono molto impor-
tanti) fino al contratto in-
dividuale per certe quali-
fiche particolari”.

È un modello di fles-
sibilità europeo insom-
ma quello al quale lei
guarda con favore?

“Esattamente. Perché è
con i Paesi d’Europa che
dobbiamo confrontarci, com-
presi quelli in lista d’atte-
sa. Nessuno, sia chiaro,
vuole mettere in discus-
sione né la sicurezza del
posto di lavoro né le ga-
ranzie acquisite.

Si tratta piuttosto di con-
sentire, a chi queste ga-
ranzie non le ha, di po-
terne usufruire, in modo
adeguato. È questo, a mio
parere, ciò che il sindaca-
to non ha capito, una non
comprensione che ha por-
tato a uno scontro esa-
sperato, pericoloso per il
Paese. Per questo ritengo
che il dialogo debba ri-
prendere, senza posizioni
preconcette, ma partendo
dal presupposto che l’Ita-
lia deve crescere per man-
tenersi competitiva e per
mantenere quel ruolo che
ha così faticosamente con-
quistato”.

Va ridisegnato il sistema di norme che regola il mercato del lavoro

Ferri (Ascom), l’articolo 18
è un falso problema

Commercio

Le ampie vetrate volu-
tamente sguarnite di
tendine: così l’ospite

può guardare l’ampio piaz-
zale nel brulicare del suo
via vai quotidiano e il vian-
dante ha l’opportunità di
gettare lo sguardo tra quel-
le pareti antiche, ricche di
storia. La sera, poi, “l’at-
mosfera” è ancor più soft,
con le candele - unico mezzo
d’illuminazione - accese su
ogni tavolo. Questo e altro
è l’Osteria Ai Barnabiti, in
piazza Garibaldi, a Udine.
Il locale sorge oggi dove un
tempo c’era la chiesina di
Santa Croce, con annesso
istituto di pie donne del Ter-
z’ordine francescano, con
educandato femminile. In
alcune case dell’adiacente
via Cussignacco si possono
intravedere ancora le trac-
ce delle antiche strutture
a portico. La chiesa di Santa

Croce fu demolita nel 1811,
dopo le leggi napoleoniche.

I padri Barnabiti - ecco
spiegato il nome dell’Oste-
ria - costituirono qui (nel
1676) una specie di centro
studi ante litteram. E la
municipalità udinese di ciò
fu grata, al punto da dedi-
care loro il nome dello slar-
go. La piazza portò il nome
dei Barnabiti fino al sesto
decennio del XIX secolo,
quando fu intitolata all’E-
roe dei Due Mondi. E qui
Garibaldi, arrivando in car-
rozza dalla stazione ferro-
viaria, tenne un discorso
alla folla acclamante: era
il 1 marzo 1867.

La storia che c’interessa
è però più recente. Comin-
cia nel 1998, quando Giu-
seppe Penz (quattro anni
d’esperienza al pub Man-
hattan di Gonars) e Laura
Rigo decidono d’inventare

qualcosa di nuovo per la
Udine che vuole star bene
a tavola, ma senza impe-
gnare né troppo tempo né
soprattutto troppo denaro.
Nasce così l’Osteria Ai Bar-
nabiti, con tanto di nome
registrato alla Cciaa. Am-
biente per certi aspetti
unico: niente luci, appun-
to; mobili antichi d’arte po-
vera, in mezzo ai quali spic-
cano anche un confessio-
nale e un’acquasantiera a
ricordare il tempo che fu.
La clientela è in costante
aumento. Segno che gradi-
sce questo modo nuovo di
fare ristorazione. E, con la
tanta gente, alla fine, ri-
trova vitalità, oltre allo sta-
bile, anche l’intera piazza.

Da Giuseppe e Laura si
può cercare ristoro in tutte
le ore della giornata. Già
al mattino si può fare una
colazione-buffet con pane

tostato, marmel-
late e varie torte
caserecce. Op-
pure, per chi ama
affettati e for-
maggi, ci sono i
panini mignon
farciti. Natural-
mente, i tradi-
zionalisti trova-
no… brioche per
i loro denti, con
caffè e cappucci-
no.

Nella tarda
mattinata, spa-
zio agli aperitivi
(“el tajeto” in pri-
mis) e alle stuz-
zicanti tartine.
Quando arriva

l’ora di pranzo,
l’attività Ai Bar-
nabiti si fa fre-
netica. La tren-
tina di posti va
a ruba. Per la
gran parte, gli
avventori - come
si diceva - non
hanno molto
tempo disponi-
bile: si tratta di
giovani yuppie,
avvocati (lì, a due
passi, c’è il tri-
bunale), giorna-
listi e professio-
nisti in genere.
Le proposte sono
dunque mirate
al tipo di clientela.
Richiesta e offerta trovano
perciò un ideale punto d’in-
contro nei piatti freddi: un
tipo di pasta (varia ogni
giorno), le torte fatte in casa
e le “insalatone” preparate
espresso da Laura.

“In questo momento - dice
la padrona di casa - vanno
forte quella denominata Al-
l’antica, costituita da ele-
menti poveri ma saporiti,
come insalata, valeriana,
mele e mais. Oppure quel-
la Alla bufala: con mozza-

rella, tonno, pomodori di
Pachino, olive e insalata.
Ci sono poi - conclude Laura
- i piatti composti. Anche
qui cose semplici e genui-
ne. Due esempi su tutti: le
classiche pere con il for-
maggio e il prosciutto di
spalla cotto nel pane. Que-
st’ultimo lo serviamo ancor
caldo, con cren e rucola: sta
ottenendo un alto gradi-
mento”.

Nel pomeriggio - sempre
accompagnati dai vini friu-
lani -, gustosi crostini, o spe-
cialità quotidiane, come la
mortadella tagliata a cu-
betti, gli affettati, il lardo, i
formaggi… Non di rado, ai
tavoli s’accomodano anche
eleganti signore a fare pén-
dant alla gioventù più fret-
tolosa. Naturalmente, la
sera si replica.

La cantina è curata di-
rettamente da Giuseppe. I

fornitori sono diversificati
in base alle zone di produ-
zione del vino: Colli Orien-
tali, Grave, Collio, con una
grande selezione di “sfusi”.
Evidentemente le proposte
sono gradite dai raffinati
palati udinesi, perché Ai
Barnabiti se ne vanno pa-
recchie damigiane ogni
mese.

Nonostante la gran ressa
che sovente si registra al
bancone di mescita e ai ta-
voli, Giuseppe e Laura ga-
rantiscono un servizio ef-
ficiente. Il prezzo per un
pasto veloce è alla porta-
ta di tutti: dieci euro al-
l’incirca (20.000 lire), be-
vande incluse. Il locale chiu-
de la domenica per turno
di riposo. Se s’intende pre-
notare, il numero telefo-
nico è 338 - 3936214.

Bruno Peloi

Un angolo di tradizione nel traffico cittadino

I vini Doc del Friuli ai Barnabiti di Udine

Claudio Ferri

«Recuperare
il gap
che divide
l’Italia
dagli altri
Paesi»

«Un tempo
qui sorgeva
una chiesa
e un centro
studi»

Amoroso, Causio e Jorginho Ai Barnabiti

Driussi consegna la targa del Comitato a Penz e a Rigo
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V inta la sfida della ri-
organizzazione e del
rilancio del sistema

Coldiretti (da un anno sono
attive Impresa Verde e il
Caf Coldiretti Triveneto),
posta con successo l’impresa
agricola al centro dell’atti-
vità sindacale, lanciati i
progetti di Campagna
Amica e di rigenerazione
dell’agricoltura che pongo-
no al centro la salubrità dei
prodotti agricoli, la rin-
tracciabilità, la tipicità e la
qualità, principi condivisi
ormai dalla società, Coldi-
retti della provincia di Udine
ora punta il dito sulla ri-
organizzazione della filie-
ra e in particolar modo sulla
riorganizzazione del mondo
cooperativo: “È ormai pros-
sima - ha detto il presidente
Roberto Rigonat, che è stato
riconfermato alla guida del
più importante sindacato
agricolo con i suoi 19.380
soci - l’aggregazione di Lat-
terie Friulane e della co-

operativa Medio-Taglia-
mento. Purtroppo - ha però
aggiunto -, giunge con 10
anni di ritardo e quel che
è peggio è che è l’unica al-
leanza in vista. Negli altri
settori (cereali e soia, zoo-
tecnia, lattiero-caseario, or-
tofrutta) non ci sono anco-
ra segnali altrettanto po-
sitivi”. In quest’ottica, Ri-
gonat ha parlato della ne-
cessità di alleanze tra es-
siccatoi e Consorzio Agrario,
fra caseifici cooperativi so-
prattutto nelle aree mar-
ginali e montane, e ha par-
lato dell’opportunità di av-
viare “un confronto serio
con il sistema agroindu-
striale, ma - ha sostenuto
- prima ancora risulta vi-
tale l’aggregazione di pro-
dotto attraverso le strut-
ture cooperative”. Le di-
chiarazioni sono state fatte
nel corso dell’assemblea
provinciale della Coldiret-
ti che si è svolta sabato 9
marzo. Assemblea che è

stata preceduta dalle as-
semblee di sezione che
hanno coinvolto oltre 19.000
soci che hanno eletto i 137
presidenti di sezione. Nel
corso dei lavori, coordina-
ti dal direttore Mauro
Donda che ha parlato della
rivoluzione di Coldiretti di
questi ultimi 5 anni, di “un
progetto che parte da lon-
tano”, e hanno visto la pre-
senza di un folto pubblico,
sono intervenuti Loreta Na-
scivera per lo donne Col-

diretti, Stefano Michelutti
per i giovani di Coldiretti,
Adriano Gigante per il set-
tore vitivinicolo e per la
zona del Cividale, Bruno
Di Giorgio per il settore sui-
nicolo e per la zona di Udine
Est, Dante Dentesano, pre-
sidente del Consorzio Ledra
Tagliamento e della zona
di Palmanova, Pierina Ales-
sio, presidente di Aprola-
ca,Alessandro Comelli, pre-
sidente di Terranostra, Milo
Geremia, per l’ortifrutti-
coltura e presidente di La-
tisana, Gianpietro Tomat,
presidente della Carnia,
Graziano Zanello, presi-
dente Ara, Daniele Ma-
rangone, vicepresidente pro-
vinciale e presidente di
Udine Ovest. Apprezzati i
saluti dell’Arcivescovo di
Udine monsignor Pietro
Brollo - che ha detto di ap-
prezzare la battaglia di Col-
diretti contro gli Ogm e per
la difesa dell’ambiente e ha
sottolineato l’importanza e

il valore dell’associazioni-
smo (“l’unica maniera per
crescere tutti assieme e per
difendere i diritti di molti”)
- e dell’assessore regiona-
le all’agricoltura Danilo
Narduzzi, che ha plaudito
al lavoro di Coldiretti sulla
rintracciabilità e salubrità
dei prodotti.

Le conclusioni sono state
affidate al presidente re-
gionale della Col diretti,
Claudio Filipuzzi, che ha
sollecitato i coltivatori a
non temere le nuove va-
rietà e le nuove colture, a
ricercare alleanze con il Ve-
neto e il Trentino-Alto Adige,
ma ha anche invitato la Re-
gione a procedere spedita
sulla strada delle riforme,
ricercando il dialogo con le
associazioni di categoria.
“Occorre evitare - ha con-
cluso - che il Fvg da area
di confine diventi solo area
di transito. Per questo oc-
corre dotare di strutture e
servizi la nostra regione,

ma occorre farlo veloce-
mente, evitando di perde-
re ancora tempo in pole-
miche”. Un invito pronta-
mente accolto dal presi-
dente della Giunta regio-
nale Renzo Tondo che, con-
gratulatosi con il lavoro
svolto dall’assessore Dani-
lo Narduzzi e dalla Coldi-
retti, ha elencato le emer-
genze della Regione in que-
sto ultimo scorcio di legis-
latura: “Dobbiamo riuscire
a far funzionare la mac-
china, anche a costo di qual-
che spallata; dobbiamo te-
nere sotto controllo il de-
bito pubblico regionale senza
ridurre i servizi sanitari,
occorre utilizzare ancora di
più gli strumenti e le ri-
sorse comunitarie”.

Fra i presenti, i consi-
glieri regionali Ennio Vanin,
Danilo Narduzzi, Adino Ci-
silino, il direttore regiona-
le di Coldiretti Oliviero
Della Picca, il presidente
dell’Uapi Carlo Faleschini.

L’impresa agricola ha bisogno di una cooperazione efficiente

Coldiretti, Rigonat presidente
eletto direttamente dall’assemblea

Agricoltura

Roberto Rigonat

Il 2002 è l’anno di rin-
novo delle cariche per
l’associazione pensio-

nati della Coldiretti di
Udine che si è recente-
mente riunita in assem-
blea provinciale nel Con-
sorzio agrario di Orgnano
di Basiliano per eleggere
il nuovo consiglio diretti-
vo. Dopo le riunioni zona-
li in cui quasi 500 associati
hanno nominato 53 rap-
presentanti di zona, l’as-
semblea provinciale ha elet-
to il nuovo consiglio diret-
tivo, di cui fanno parte 40
membri, che a sua volta
ha riconfermato per altri

quattro anni Giovanni Zof
alla guida dell’associazio-
ne come presidente, Gio-
vanni Listuzzi e Mentana
Manazzone come vice-pre-
sidenti e i componenti di
giunta Ciro Toch e Mar-
cantonio Scaini. “La nostra
è una categoria di pensio-
nati al minimo - ha sotto-
lineato Zof nel corso del-
l’assemblea -, che raccoglie
oltre 14.000 deleghe di pen-
sione nella provincia di
Udine. Di queste, oltre
5.300 rinnovano annual-
mente la tessera dell’As-
sociazione. Sappiamo quan-
ta importanza abbiano que-

ste deleghe per la nostra
rappresentatività e per la
forza che possiamo espri-
mere a livello locale e na-
zionale. Per questo si è la-
vorato molto per assicu-
rare una sempre più ca-
pillare sottoscrizione”.

“Le sfide che ci attendo-
no - ha proseguito il presi-
dente Zof - richiedono un
lavoro comune. È stato pro-
mosso dalla Confederazio-
ne il progetto dell’area so-
ciale che esige una fattiva
collaborazione tra pensio-
nati, giovani, donne im-
prenditrici. La legge Turco
prevede che tutto il siste-

ma assistenziale sia pro-
gettato e deciso a livello di
enti locali con la parteci-
pazione delle forze sociali.
Noi che rappresentiamo il
mondo rurale non possia-
mo essere assenti nei no-
stri Comuni.Valido esempio
di tenace lavoro con am-
ministratori locali e regio-
nali è quello del Capla che
sta lottando per una at-
tuazione integrale meno
burocratica, più semplice
ed efficace della legge re-
gionale di assistenza agli
anziani”.

Giovanni Zof ha accen-
nato anche a uno dei  pro-

blemi che più preoccupano
i pensionati di Coldiretti:
l’aumento della pensione a
516,46 euro che ha creato
grande aspettativa tra co-
loro che percepiscono il trat-
tamento minimo. “Saran-
no pochi - ha sottolineato
Zof - coloro che nella cate-
goria dei coltivatori diret-
ti avranno diritto al tanto at-
teso aumento, perché anche
una minima parte di ter-
reno agricolo, seppure in-
colto, può determinare il
superamento del reddito
previsto. I cittadini che non
hanno versato contributi
otterranno il milione al mese

e coloro che hanno lavora-
to e pagato, se in prima fa-
scia, continueranno a per-
cepire la pensione minima
senza maggiorazione. Ci
sembra che l’azione della
Confederazione su questo
tema sia stata debole e poco
coraggiosa.

A rischio l’aumento della pensione minima per i coltivatori

Giovanni Zof guida i pensionati Coldiretti

Giovanni Zof

“Dobbiamo pun-
tare su un’a-
gricoltura di

qualità, rispettosa del-
l’ambiente, mirata alla va-
lorizzazione delle produ-

zioni tipiche. Noi giovani
siamo nettamente contrari
all’introduzione degli Ogm,
almeno fino a quando non
sarà dimostrato che non
creano danni né all’am-

biente né all’uomo”. Que-
ste le prime parole di Pietro
Gortani, neo-eletto delega-
to provinciale del Movi-
mento giovanile di Coldi-
retti, a conclusione dell’as-
semblea svoltasi domenica
17 marzo nella sala conve-
gni della Camera di com-
mercio di Udine per il rin-
novo delle cariche del co-
mitato provinciale Movi-
mento giovanile per i pros-
simi quattro anni. Oltre al
delegato provinciale sono
stati eletti anche i 42 mem-
bri del comitato che rap-
presentano tutte le 12 zone
della provincia. “I giovani
devono impegnarsi in prima
linea per una produzione

di qualità - ha sottolineato
Gortani, che gestisce con la
famiglia un’azienda zoo-
tecnica a Santa Maria la
Longa -, selezionando e tu-
telando i prodotti tipici e
di nicchia, sviluppando la
cooperazione tra le azien-
de. Per raggiungere questi
obiettivi, centrale è il ruolo
della formazione e della cor-
retta informazione. L’im-
portanza della formazione
e dell’informazione è stata
ribadita più volte anche dal
delegato provinciale uscen-
te, Stefano Michelutti, che
ha tracciato un bilancio del
mandato appena concluso.
Il comitato provinciale, che
ha lavorato con me in que-

sti quattro anni, ha getta-
to le basi per un rinnova-
mento radicale. I molti pro-
getti avviati con il Movi-
mento giovanile, come la
partecipazione a Campa-
gna Amica, Agritour, Tele-
thon, Sigla, Progetto scuo-
la e gli incontri territoriali
con i giovani delle 12 zone,
ci hanno fatto capire quan-
to è necessario collaborare
e promuovere idee innova-
tive”. Nel corso dell’as-
semblea, Annamaria Cola-
nera, da pochi mesi eletta
delegato nazionale del Mg,
ha confermato l’importan-
za della presenza dei gio-
vani per la rigenerazione
dell’agricoltura nel rispet-

to dell’ambiente. Nel corso
dell’incontro, sono interve-
nuti il presidente della Cciaa
Enrico Bertossi, il presi-
dente provinciale di Coldi-
retti Roberto Rigonat e il
direttore provinciale di Col
diretti, Mauro Donda.
Hanno portato i loro salu-
ti all’assemblea, inoltre, il
delegato regionale Mg, Da-
vide De Munari, il presi-
dente del Club 3P, Ivano
Mondini, Loreta Nascive-
ra, del Cifem, e il consu-
lente ecclesiastico provin-
ciale di Col diretti, don
Gianni Molinari. Erano pre-
senti Antonio Ciotta, se-
gretario nazionale del Mo-
vimento giovanile, Antonio
Buso, segretario regionale
Mg, Patrizia Bomben, rap-
presentante del Cifem di
Pordenone e membro del
Cifem regionale.

“No agli Ogm, sì all’agricoltura di qualità e ai prodotti tipici”

Gortani alla guida del Movimento giovanile

Mondini, Colanera, Rigonat e Michelutti
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“Il pubblico si liberi
delle funzioni (cer-
tificazioni, servizi e

controlli) che sono in grado
di fare i privati, nel rispet-
to del principio di sussidia-
rietà. La Regione, in que-
st’ottica, approvi subito la
legge (e i regolamenti at-
tuativi) sui Cat (i centri di
assistenza tecnica e fisca-
le) previsti dalla legge na-
zionale, attivi in molte re-
gioni d’Italia ma non anco-
ra in Fvg, legge che consente
ai privati di sostituirsi al
pubblico, liberando que-
st’ultimo di incombenze e
di compiti che gli impedi-
scono di concentrarsi sul-
l’elaborazione delle linee po-
litiche programmatiche e
nel controllo”. Lo ha solle-
citato il presidente dell’Uapi
di Udine, Carlo Faleschini,
intervenendo il 17 marzo
scorso a Codroipo alla gior-
nata di San Giuseppe Arti-
giano nel corso della quale,

in un teatro Verdi gremito,
sono stati consegnati rico-
noscimenti a 45 fra im-
prenditori artigiani e loro
collaboratori. Faleschini ha
inoltre denunciato la man-
canza ormai cronica di ma-
nodopera, specializzata e
no, e la necessità di arriva-
re quanto prima a una sem-
plificazione normativa.

Un aspetto, quest’ultimo,
sul quale pronta è stata la
replica dell’assessore re-
gionale all’artigianato Gior-
gio Venier Romano che ha
ricordato lo sforzo compiu-
to dalla Regione nell’ela-
borazione di un testo unico
per l’artigianato.

Terminati i brevissimi
interventi, la mattina è
stata concentrata nella con-
segna degli attestati. È stato
uno dei volti più amati dal
pubblico televisivo, Maria
Giovanna Elmi, a chiama-
re sul palco gli imprendi-
tori, leggendo un breve pro-

filo di ognuno di loro. Le
premiazioni sono state al-
ternate dalle esibizioni del
Coro Polifonico di Ruda, di-
retto dal maestro Elisa
Ulian, che ha proposto una
scelta di brani tratti dal
suo vasto repertorio. La
giornata è cominciata alle

10 con la celebrazione della
Santa Messa nella chiesa
parrocchiale di Codroipo,
officiata da monsignor Giu-
lio Gherbezza, vicario ge-
nerale dell’Arcidiocesi di
Udine.

Molte le autorità pre-
senti. Dal sindaco di Co-

droipo Vittorino Boem al
presidente della Camera
di commercio Enrico Ber-
tossi al presidente della
Coldiretti Roberto Rigonat.
Nutrita la pattuglia dei
consiglieri regionali: Adino
Cisilino, Roberto Asquini,
Bruno Di Natale, Ennio

Vanin, Gualtiero Stefano-
ni. Molti i sindaci presenti:
di Sedegliano Corrado Olivo,
di Camino al Tagliamento
Emilio Gregori, di Varmo
Paolo Berlasso, il vicesin-
daco di Codropipo Amo Ma-
sotti e l’assessore all’arti-
gianato di Codroipo Fabri-
zio Forgiarini, i consiglie-
ri provinciali Maria Gra-
zia Coianis e Fausto De-
ganutti. Nutrita anche la
presenza di dirigenti arti-
giani, a cominciare dal vi-
cepresidente nazionale di
Confartigianato,Tullio Uez.

Fra i presenti, il presi-
dente di zona di Codroipo
dell’Uapi Giovanna Cinel-
li, il presidente onorario
dell’Uapi Beppino Della
Mora, i vicepresidenti pro-
vinciali Pietro Botti, Gra-
ziano Tilatti, Sergio Zani-
rato, il direttore dell’Uapi
Bruno Pivetta, il presidente
di Confartigianato servizi
Roberto Mestroni.

Teatro Verdi gremito a Codroipo per San Giuseppe Artigiano

Faleschini: adesso la Regione
approvi la legge sui Cat

Artigianato

Sono già 13 le azien-
de associate all’U-
nione Artigiani e Pic-

cole Imprese della Pro-
vincia di Udine che hanno
ottenuto la qualificazione
Soa grazie alla collabora-
zione e al supporto degli
uffici dell’associazione.

Lo annuncia il vicepre-
sidente Graziano Tilatti,
il quale spiega che, dal 1°

gennaio 2002, tutte le im-
prese che intendono par-
tecipare a gare d’appalto
di lavori pubblici di im-
porto superiore a 150.000
euro devono essere in pos-
sesso dell’attestazione
Soa.

E, proprio per soddisfare
le esigenze delle imprese
associate, l’Uapi ha atti-
vato uno specifico servi-

zio, come avveniva per
l’Albo Nazionale dei Co-
struttori, che consente di
avere informazioni e as-
sistenza per la prepara-
zione delle pratiche di qua-
lificazione attraverso le
Soa (Società organismi di
attestazione).”Un servi-
zio - ha concluso Tilatti -
che ha prodotto risultati
positivi visto che sono già

13 le imprese in possesso
dell’attestazione”. Ecco-
le. Al. Bo. Snc, di San
Giorgio di Nogaro, pro-
duzione e installazione
serramenti; Gianfranco
Campaner, di Porpetto,
installazione di impianti
elettrici; Co.Ge.P. di Re-
nato Paschini, di Tol-
mezzo, impresa di co-
struzioni; F.lli Bertolut-

ti Snc, di Faedis, produ-
zione e installazione ser-
ramenti; F.lli Gerussi
Snc, di Tarcento, impre-
sa di costruzioni; F.lli Sta-
fetta Snc, di Udine, im-
presa di costruzioni; Gem
Srl, di Udine, costruzio-
ne impianti di inceneri-
mento e crematori; Idro-
calor Snc, di Tavagnacco,
costruzione impianti sol-

levamento e pompaggio;
Celio Paron, di Latisa-
na, impresa di costruzio-
ni; Giuliano Quadriglio,
di Fagagna, installazione
di impianti termoidrauli-
ci e gasdotti; Luciano
Riva, di Pasian di Prato,
installazione di impianti
elettrici; Seretti Serra-
menti Snc, di San Gior-
gio di Nogaro, produzio-
ne e installazione di ser-
ramenti; Tecnoscavi Srl,
di Latisana, impresa di
costruzioni; Lino Venu-
ti Srl, di Tarcento, im-
presa di costruzioni.

Sono già 13 le aziende qualificate Soa
grazie all’Unione Artigiani di Udine

Si è concluso il terzo
corso di formazione
per lo “Svolgimento

di lavori elettrici fuori ten-
sione e in prossimità (in
alta tensione e bassa ten-
sione) e sotto tensione (in
bassa tensione)” organiz-
zato dall’Uapi di Udine in

collaborazione con Fnaii
Confartigianato e Cei. Sod-
disfazione, per la parteci-
pazione e la qualità degli
insegnamenti (docente è
stato  il perito indstriale
Tullio Contessi di Gemo-
na, validato dal Cei), è stata
espressa dal capocategoria

degli elettricisti dell’Uapi,
Daniele Nonino. Il quale ha
poi ricordato che il corso è
stato frequentato con esito
positivo da 27 persone (in
aggiunta alla cinquantina
dei primi due corsi) e che
l’Uapi sta già lavorando per
organizzare un nuovo corso,

il quarto, aperto anche ai
non iscritti all’Unione e in
programma per le prime
settimane di aprile.

La necessità di organiz-
zare un nuovo corso è emer-
sa sia al fine di soddisfare
le ulteriori richieste for-
mative avanzate da diver-

se aziende sia per rispon-
dere alle esigenze di quel-
le imprese che intendono
partecipare alle gare Enel
per l’installazione dei con-
tatori elettronici sia per
diffondere la cultura della
sicurezza del personale tec-
nico: specifiche norme Cei
prevedono, infatti, che tutto
il personale coinvolto in la-
vori elettrici sia formato e
conosca le prescrizioni e le
regole generali di sicurez-
za.

Il capocategoria degli elettricisti, Nonino, ne annuncia uno nuovo

Concluso il terzo corso Uapi

Di decreto in decreto,
la normativa in ma-
teria di sicurezza sul

lavoro è in continua evolu-
zione richiedendo compe-
tenze sempre più specifi-
che per la gestione del si-
stema aziendale.A tale pro-
posito, menzionando solo
due tra le ultime novità, ri-
cordiamo i decreti sul “ri-
schio relativo alle polveri
di legno duro” e sul rischio
“chimico”. Questi e altri De-

creti hanno aumentato di
fatto l’impegno, a carico
delle imprese, relativo alla
prevenzione. Eppure, a giu-
dizio di Stefano Pavan, co-
ordinatore del Servizio Si-
curezza sul Lavoro della
Cna provinciale di Udine,
“la crisi di rigetto delle azien-
de friulane per i tanti adem-
pimenti richiesti dalle nuove
normative pare essere ora-
mai superata, anche per-
ché gli imprenditori si stan-

no accorgendo che investi-
re in sicurezza ripaga”. “Ri-
spetto ad alcuni anni fa, in
cui la sensibilità delle im-
prese verso questi temi era
piuttosto bassa - spiega il
dottor Pavan -, oggi infat-
ti si assiste a un positivo
cambio di mentalità, par-
ticolarmente presente anche
nelle nuove generazioni im-
prenditoriali. La normativa
sulla sicurezza è sentita
meno come un obbligo, ma

piuttosto come una esigenza
e una risorsa per gestire
correttamente l’azienda”.

Analogamente, anche l’im-
pegno della Cna nella ero-
gazione dei suoi servizi
segue l’evoluzione dello sce-
nario: per esempio, non più
generici corsi trasversali in
materia di sicurezza desti-
nati a tutte le categorie,
bensì organizzazione di ap-
profondimenti specifici per
tipologia di impresa e di

settore.
A tale proposito, si è ap-

pena concluso un corso di
primo soccorso per il com-
parto degli autoriparatori.
“Vi ha preso parte - sotto-
linea il dottor Pavan - una
ventina di imprese. La for-
mazione dei partecipanti
ha riguardato le cognizio-
ni di base per affrontare i
principali casi di emergen-
za in seguito a infortunio
sul lavoro. A breve, parti-

rà il corso di aggiornamento
per la sicurezza nel setto-
re dell’impiantistica”.

“Questi e altri sintomi
analoghi - conclude Pavan
- sono di fatto le premesse
per cui, entro breve, l’im-
pegno nei confronti della
sicurezza sul lavoro, da
parte dei datori di lavoro,
diventi una componente in-
trinseca e indispensabile
al processo di qualificazio-
ne e crescita aziendale”.

Cna e la sicurezza sul lavoro: sta cambiando la mentalità
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